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La matematica 
e • 

non e un opinione 
« Uomo avTÌsato, è mezzo 

salvato >; e, a l contrario, uu 
inganno può avere successo 
solo se le persone da ingan
nare non sono avvisate, non 
sanno di che cosa si tratta. La 
nuova legge elettorale potrà 
avere successo soltanto se gli 
elettori italiani (perlomeno 
una larga parte di essi) saran
no tenuti nell'ignoranza di 
essa, saranno tratti in inganno 
sui suoi obiettivi e sul suo 
funzionamento. I d.c. e i loro 
alleati tentano di far credere 
alla parte meno prepurata del 
popolo italiano, a coloro che 
Mattono un po' da lontano la 
\ ita politica (e tra costoro ci 
tono, ahimè, anche molti Ind
icati), che la nuova legge non 
è una trulla. Essi dicono, più 
« meno: e Nessuna legge elet
torale è perfetta; con qualsia
si sistema accade che siano 
necessari più voti per un par
tito, e meno per un altro, per 
eleggere un deputato. Comun
que, di truffa non potete par
lare, perchè il " p r e m i o " viene 
assegnato a una maggioranza; 
trasforma una maggioranza, 
più del 50 per cento, in una 
maggioranza più " stabile ". il 
6"> per cento ,. 

Non si vede perchè, essendo 
il sistema elettorale del 1948 
imperfetto, non esattamente 
proporzionale, invece di cor
reggerne i difetti (come pro
pose, ad esempio, il senatore 
Terracini). li s i sia voluti ag
gravare, decretando per legge 
quella differenza tra deputati 
<. da un soldo > e deputati e da 
due soldi > che era cinque anni 
ia uno scarto assai minore e 
soltanto casuale. E sì vede 
invece benissimo che la nuova 
legge è una truffa, perchè 
tende precisamente a trasfor
mare u n a minoranza demo
cristiana in una maggioranza 
assoluta, democristiana. C h e 
questo fatto eia nascosto dai 
candidati e dai dirigenti d.c., 
e ben comprensibile; c i ò che 
non riesco a comprendere è co
me esso sfugga agli esponenti 
dei partiti apparentati, per 
esempio, ai giornalisti de II 
Mondo, per esempio, al conte 
Carahdini che "Su II Mondo 
ripete le tesi democristiane. 
Ali guardo bene dal supporre 
la malafede; sono piuttosto 
portato a credere che la loro 
credulità derivi dalla loro edu
cazione. squisita e raffinata 
finché si tratta di belle lette
re. deboluccia assai nel campo 
delle scienze esatte. Sia con
sentito a un uomo che ha cor
retto con gli stadi universitari 
di matematica la unilateralità 
del liceo classico dì dare ai 
sostenitori liberali della legge 
elettorale Tesauro un piccolo 
chiarimento aritmetico. 

Cominciamo da un esempio 
numerico semplice e ragione
vole- Supponiamo che il bloc
co dei quattro partiti appa
rentati: d .c . liberali, saragat-
tiani e paccìardiani raggiunga 
poco più del 50 per cento, e 
f h e i voti siano cosi distri
buiti: 40 per cento ai d .c , 10 
per cento ai parenti minori. 
Il premio di maggioranza, che 
si aggira sul t5 per cento, ver
rebbe divido allora non in 
parti uguali, ma in parti pro
porzionali ai voti riportati. 
Nella nostra ipotesi, i d.c.. 
avendo riportato i 4 /5 dei vo
ti dell'aggruppamento di mag
gioranza. prenderebbero i 4/» 
del premio. E* a questo punto 
fuori di dubbio che 12 è i 
4 / ì di !"> ( H diviso 3 uguale 
a ~. i moltiplicato 4 uguale 
,i 12: mt seguite, o umanisti de 
/ / Mondo?) z ciò vorrebbe dire 
rhe alla D.C. toccherebbe il 
^2 per cento dei seggi (40 oer 
renio di -voti più 12 per cento 
di premio), ai parenti minori 
il 11 per <ento. T.a distribu
zione poirebbe essere divcr-a. 
e ne parleremo tra un mo
mento: re-fa comunque dimo
strato il: 

TEOREMA 1. - Con il du
plice congegno dell'apparenta
mento e del premio di maesio-
ranza la D.C. può ragionevol
mente sperare di pattare da 
una minoranza di voti a una 
maggioranza assoluta di sciti. 

Sempre nella sciagurata ipo-
te-i che il blocco dei quattro 
parenti raggiungesse più del 
50 per cento dei voti. *i dimo
stra poi facilmente un secon
do teorema, assai più genera
le. che interessa in modo par
ticolare ì tre parenti minori. 
Senza più precisare il rappor
to numerico tra ì voti d e . e 
ì voti dei parenti. supponiamo 
semplicemente eh*; la D . C 
riceva più voti che non i pa
renti mes<i insieme faccettate 
almeno questa ipotesi, amici 
de II Mondo?). Allora, quale 
che sia l'ammontare del pre
mio. si ha i l : 

TEOREMA 2. - / / premio di 
maggior ansa tocca per la pmr-
te maggiore alla D.C^ per la 
parte mimare ai tre parenti; il 
rapporto tra deputati </.c. e 
deputati parenti: liberati, *a-
ragatfiani e pacciardiani viene 
quindi alterato a favore dei 
clericali. 

Crolla così miseramente, sul 
terreno della aritmetica ele
mentare, la singolare teoria 

dell'equilibrio cara ai propa
gandisti dei parenti minori. 
Votando per Villabruna, Pac-
ciardi, Saragat. lungi dal fare 
< equil ibro s alla D . C , si con
corte a squilibrare la situa
zione a favore della D . C ; ad 
alterare la composizione del 
Parlamento a favore della 
D . C , a facilitare quindi (in
vece di ostacolare) il proget
tato matrimonio con Lauro e 
il fidanzamento con Grazìani. 
ufficialmente annunciato dal 
paggio Andreotti. Votando in- , , , . n m n a B n n p a i m i m T n 
vece per i non-apparentati: U , . " « ^ « g ? , 0 ^ T p ^ e 
Cor bino, o P a m . o Nenm. t. g e r a l a s e g u e n l e diehiara-
logliatti ed evitando CO-M che z j o n c : 

*"' Sono lieto che mi chiediate 
ciò 

,. . . . . . . iwnc -.u cria detto in risposta 
sue dimensioni reali, si e i i l i i ! a J , e fnmoSC dichtara:ioni 'di 
una sua inflazione artificiale irj c Gasperi circa i suoi pre-
e truffaldina, si ostacola ogm|fesi contatti diplomatici con 
eventuale proposito di mono-jìt ministro degli esteri dei-
polio politico d.c. di connubio!l'Unione sovietica nel 1945 e 
clerico-monarchico-fdtci.^ta. E' nel 1U46. • Rispondendogli a 
chiaro, amici umanisti do //(Messina non conoscevo che 
Mondo? E' chiaro, onesti ami-1monchi estratti delle sue di
ci repubblicani e -ocialdenio- cliiarazioni. Ora le ho lette 
erotici? ' J C r disteso e ho visto le ag-

LA POLITICA ESTERA DEL GOVERNO SABA' CONDANNATA DAGLI ELETTORI 

Togliatti accusa De Gasperi di auer assunto 
le stesse posizioni dei tascisti perso l'URSS 
Le"lsvestiafl documentano che la politica sovietica non è mai stata ostile all'Italia- La verità sulle ripara
zioni, la flotta e le ex colonie-Le menzogne dei dirigenti d.c. dimostrano la debolezza delle loro posizioni 

• " ^ ™ ™ - ^ f««i^ion, e . . , . SOHO j.eto c«e »» e»!.,»!. 
t ! a n , i 1 " ì r' u a ^ , o r a n i ; ; ' ' d i aggiungere qualcosa a si contiene \a fornii d.c. nelle | c / l c
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ho giù detto in r i s p c 

LUCIO LOMBARDO I tAI lKt 

P.S. - lEOREMA - - r:i;]Vl" 

giunte da luì (atte ad Ascoli. 
ì sembrano anche 
di quanto ho già > - (Ui\,nu aravt 

unici parlili apparentati sono™11'0 occasione di dire. 
d.c: quelli del gruppo d.c: solo 

potando per essi si curie il 
rìschio di complicità in ti uffa. 

Evidente: non abbisogna di 
dimostrazione. 

COROLLARIO - / comitali 
Cioici mentono sapendo di 
mentire quando affermano (in 
forma volgare, indiretta e ipo
crita) che comunisti e socia
listi concorrono con un loro 
apparentamento (inesistente) 
al premio truffaldino. 

Evidente: non occorre dimo
strazione. 

Ma il te » go che, se i fatti 
sono veramente accaduti, non 
si capisce perchè De Gasperi 
ne parli dopo otto anni. Man-
tengo che av r ebbe avuto il 
dovere di parlarne nel Con
siglio dei ministri e che vi 
furono dieci occasioni, a l Par
lamento e nelle commissioni 
parlamentari, di dire e spie
gare bene ciò che egli dice 
ora. Per questo è lecito pen
sare non ci sia sotto n ien te di 
vero. 

« Mantengo anche che -non 
capisco come De Gasperi vo
glia far credere che dopo la 

catastrofe cui ci portò il fa-\assai generoso se, dopo aver 
seismo, tu solo l'Unione so- (sent i to una simile premessa. 
riefica che ci avrebbe > trat- ,'ia ascoltato De Gasperi sino 
fato male >. Gli americani ciJi» fondo. De Gasperi osarti 
presero 6* mila miliardi di l i r e ;d i re questo al ministro del 
di riparazioni. Gli malesi tut
te le colonie. I francesi Briga all'Italia 
e Tenda*. Quanto a Trieste, la 
soluzione del Territorio libe
ro, nuche se cattiva, avrebbe 
però, se applicata a tempo, 
fatto di questa zona, in attesa 

primo Stato che avesse teso 
la mano dopo il 

crollo^ fascista, lui, ministro 
denli esteri di a»i governo 
uscito dall'insurrezione contro 
il fascismo! 

« Ma non basta. Dopo esscr~ 
di nuovi eventi, una specie di'si presentato come il conti-
appendice autonoma dell'Ita- U „ a i 0 r e f { e n n ostilità ideolo
go. Ala fu De Gasperi, per\gica a n n R I , S S } 0 I J,I ,iome 
compiacere gli americani, a della quale Mussolini aveva 
non volere c/ie questo si fa
cesse. 

« Ma vi sono cose più gra
vi. De Gasperi dice di essersi 
presentato a Molotov dicen
dogli: < Siamo di ideologie 
avverse! >. Chi lo nuforhrava 
a dir questo'.' Il governo ita
liano non aveva nessuna 
* ideologia» avversa a quella 
ài Molotov. Tanto è vero che 
nel governo vi erano sociali
sti e comuìiisfì. Non solo De 
Gasperi si presentava, così, 
come un pretenzioso e altez
zoso nemico, ma come un ne
mico che si collocava, dal
l'inizio, sulle stesse posizioni 
da cui era partito il fascismo 
per aggredire l'Unione sovie
tica al seguito di Hitler. Mi 
sembra che Molotov sia stato 

dichiarato alla Russia In 
guerra. De Gasperi avrebbe 
cìiiesto a Molotov qualcosa, 
avvertendo che l'Italia poteva 
entrare in un blocco di Stati 
ostili all'Unione sovietica 
Questo veramente è il colmo' 
Il ministro degli esteri ita' 
liano che. a tre anni dì distan
za da Stalingrado e dalla 
scomparsa di Mussolini, mi
naccia la Bussia di una al
leanza antìsovietica. Questo 
mentre nessuno ancora par
lava nemmeno lontanamente 
né di Unione di Bruxelles, né 
di Patto atlantico, né di altre 
organizzazioni aggressive di 
questo genere. Ripetiamo, che 
cosa doveva pensare Molotov 
al sentirsi dire queste cose. 
se non che nel governo ita-

DI VITTORIO RIAFFERMA L'ESIGENZA DI UN ACCONTO IMMEDIATO 

Gli aumenti ai pubblici dipendenti 
rinono decnrrere4ai I gennaio 1953 

L"insoddisfacente risposta.del/go.vei'no demmciala^ àkì comitato efi coordinamento 
degli sfatali -"Martedì la decisione definitiva, dopo Jè nuove comunicazioni di Gronchi 

liano vi erano uomini per cittìu> un atteggiamento del tut-
resperieii;a del passato non h o opposto. Altrettanto in-
cra servita a niente e che con 
Il passato non volevano rom
pere'.' che erano disposti, alla 
priìna occasione, a batter di 
nuovo la strada seguita, 
p e i «avversità ideologi
ca » da Mussolini e dal fa 
seismo? 

<? Insomma, o De Gasperi 
ques te cose non le ha dette 
malve se le inventa oggi per 
male infarcire un discorso 
oppure le ha dette cosi come 
oggi le riferisce. In questo 
caso, però, il vero responso 
bile di aver creato verso la 
nuova Italia democratica in 
comprensione e frcddc;-n e 
stato proprio lui . 

NAPOLI. 9. — Sul proble
ma degli statali il compagno 
Di Vittorio ha reso stasera, ad 
un gruppo di giornalisti na
poletani convenuti nella tede 
della Camera del Lavoro, una 
importante dichiarazione. Do
po avere accennato al comu
nicato governativo di ieri, il 
segretario della CGIL si è 
così espresso: 

v Poiché i presidenti delle 
Camere si sono riservati di 
dare una risposta definitiva 
entro martedì prossimo, men
tre continuano i loro tenta
tivi di conciliazione, non pos
so ritenere definitiva la posi
zione del governo quale ri
sulta dal comunicato pubbli
cato dalla stampa. Infatti la 
soluzione indicata dal comu
nicato non risolve proprio 
nulla, in quanto lascerebbe le 
cose esattamente come prima, 
con la sola differenza di ra
teizzare il pagamento della 
13.,mensilità: rateizzazione — 
ha continuato Di Vittorio — 
che mentre non allevierebbe 
in nulla i disagi degli statali. 
farebbe perdere alla 13. men
silità il carattere di gratifica 
natalizia che ha per tutti i : 
lavoratori italiani. * • 

« II problema è un altro e ' 
Io si può sintetizzare cosi: ii 
lavoratori di tutti i settori! 
privati, dal luglio '51 (datai 
di decorrenza dell'ultimo ade- l 
guamento concesso agli s ta
tali) a tuttoggi hanno oxtc-
nuto i seeuenti vantaggi: il 
5 per cento di aumento degli 
-tipendi nominali in applica-
7ione del congegno delia sca
la mobile: 1;: non^alizzazione 
degli scatti di anzianità, che 
sono ora ca'colati sull'intera 
retribuzir no: l'aumento degli 
assegni familiari. Da tutti 
questi miglioramenti, che ?i 
possono valutare a circa il 
12 per cento delle retribu
zioni, i pubblici dipendenti 
s o n o stati completamente 
esclusi. Questi infatti, oltre a 
non avere la scala mobile. 
continuano ad avere gli scatti 
di anzianità calcolati sul solo 
stipendio base (cioè su circa 
metà d e l l a retribuzione ) . 
mentre il l ivello degli assegni 
per carichi di famiglia è ri
masto invariato. 

i» La pretesa del governo di 
far decorrere gli adeguamenti 
richiesti dal 1. gennaio 1954. 
significa voler imporre ai 
pubblici dipendenti un'altra 
annata di ingiustificabile de
curtazione dei k>ro stipendi 
reali. Perciò, a parte la m i 
sura degli adeguamenti che 
sarà fissata dal nuovo Parla
mento, c'è il problema della 
decorrenza. Quella da noi ri
chiesta. cioè il 1. gennaio '53, 
costituisce una riparazione 
appena parziale dell'ingiusto 
danno che -tanno subendo gli 
statali da due anni. 

- * Una sohizione provvisoria 

e ragionevole — ha prosegui
to Di Vittorio — potrebbe es
sere questa: dare un acconto 
immediato, sotto qualsiasi ti
tolo. essendo inteso che si 
tratta sempre di acconto sugli 
adeguamenti da decidere, e 
l'impegno del governo di far 
decorrere g l i adeguamenti 
stessi dal gennaio 1953. 

Di Vittorio ha aggiunto poi 
che un impegno come quel
lo richiesto per gli aumenti 
varrebbe naturalmente por 
questo come per qualsiasi al
tro governo. Quanto all'even
tualità di una risposta non 
soddisfacente da parte dei 
oresidenti delle Camere (at
tesa per martedì prossimo), 
Di Vittorio ha dichiarato che 
in tal caso la CGIL, chiede
rebbe la convocazione straor
dinaria del Parlamento come 
già annunciato. 

Il comunicato 
della CGIL ejteqli statali 

Ieri mattina la segreteria 
della CGIL e il comitato di 
coordinamento fra le orga
nizzazioni sindacali dei pub
blici dipendenti ha preso po
sizione in un comunicato sul 
l'annuncio governativo rela
tivo alla rateizzazione della 
13. mensilità agli statali. 

« In sostanza — dice il co 
municato — il governo ri
badisce la propria intransi
genza di fronte alle legittime 
ri'cJucste ovanrafe dalle oraa-
iirrrarioiij sindacali, e ricon
ferma il suo proposito di sot
trarre al Parlamento ogni de
cisione in merito ai problemi 
economici e giurìdici dei di
pendenti pubbl ic i , attraverso 

la legge-delega che dovrebbe. 
fra l'altro, privare gli statali 
del diritto di sciopero .. Il co
munica to attacca poi « l'in-
tenzione del governo di effet
tuare ratealmente. il paga
mento della 13. mensilità, 
senra nessun impegno in me
rito all'entità e alfa decor
renza dei miglioramenti eco
nomici . 

» La Segreteria della OGIL 
e il Comitato di Coordina
mento. in relazione alle pro
poste avanzate dal "residen
te della Camera, anche a no
me del Presidente del Senato, 
hanno riconfermato d propo
sito di riunirsi nella • 'ornata 
di martedì 12 maggio — con
clude il comunicato — al fine 
di prendere le decisioni che si 
renderanno necessarie per la 
migliore tutela degli interessi 
dei pubblici dipendenti ••. 

I l c o m m e n t o 
delle * * Isvestiu.., 

MOSCA, 9 (Tass). — L'an
damento della campagna elet
torale in Italia è commentato 
oggi sulle Isvestia da B. Vron-
ski e V. Kudriavsev. i quali 
scrivono: 

" La campngna elettorale 
verte su una questione di 
enorme importanza per il 
popolo italiano: quale strada 
l'Italia dovrà scegliere. Quel
la diretta a migliorare la s i 
tuazione internazionale, ad 
assicurare al popolo italiano 
la possibilità di un pacifico 
sviluppo, o quella dell'ulte
riore coinvolgimento dell'Ita
lia nel le varie combinazioni 
militari dell'Europa occiden
tale, che comportano l'ulte
riore peggioramento delle | 
condizioni di vita delle lar-ì 
ghe masse popolari? • 

Gli italiani progressivi siili- i 
patizzano profondamente con 

[le concrete manifestazioni 
della pacifica politica estera 
dell'Unione Sovietica, in par
ticolare con quelle concer
nenti direttamente gli inte
ressi del le nazioni dell'Euro
pa occidentale. E' precisa
mente per questo motivo che 
i dirigenti democristiani stan
no cercando di utilizzare la 
campagna elettorale per scre
ditare la politica dell'URSS 
agli occhi del popolo italia-

londata è un'altra dichiara
zione latta da De Gasperi, 
•«econdo cui l'Unione Sovie
tica avrebbe imposto all'Ita
lia delle riputazioni superiori 
alle sue foize ed avrebbe in
sistito per ottenerle ad ogni 
coato. Un semplice accerta
mento dei fatti basta per 
confutare la dichiarazione di 
De Gasperi. L'Unione Sovie
tica ha chiesto il pagamento 
di 100 milioni di dollari in 
conto riparazioni, e io che 
costituisce non oltre l'20 o 
1 '25 dei danni arrecati al
l'URSS dalle truppe fasciste 
italiane nella seconda guer
ra mondiale. Il tentativo di 
De Gasperi di deformare i 
latti relativi alle riparazioni 
non costituisce un mezzo per 
camuffare le gigantesche spe
se che l'Italia deve soppor
tare a causa della sua par
tecipazione al blocco aggres

sivo noid-ntlnntico ed agli 
analoghi i-aggruppamenti bel
lici dell' Euiopa occidentale? 

Inoltre, tutti sonno che,con 
vari pretesti, il Governo ita
liano sta grossolanamente 
eludendo perniio gli obblighi 

(Continua in l>a;. :. tot. ) 

Nuove falsificazioni 
di Palazzo Chigi 

Lagen7ift ANSA lia diffuso ie
ri sera una nota ufficiosa, ispi
rata da Palazzo Chigi, nella qua
le sì polemizza con l'articolo del
le itvcslia e la documentazione 
In e*>so contenuta circa la poli
tica dell'Unione Solletica \erso 
l'Italia 

Nella nota M j>ai'la delle « as
surde condizioni poate dall'Unio
ne Sovietica per l'ammissione del
l'Itati» all'ONU » e d«l fatto ctie 
l'Unione Sovietica avrebbe «pre
teso per se la Tripolitania ». pa

lazzo Cnigi i umine. dunque sul 
terreno delie laSifica.-ioni che, 
come è noto, è il metodo pole
mico più semplice L« nota uffi
ciosa. ewta intatti di spiegar» 
perche il go\erno italiano non 
abbia appoggiato la pioposta to-
vletlca di affidare all'Italia H 
mandato sulle ex colonie, pro
posta che fu respinta per l'oppo
sizione della Gran Bretagna e 
degli Stati Uniti, che miratami 
ad Impossessarsi, come avvenne 
di fatto, del territori africani. 

Quanto all'ammissione all'ONU, 
la nota non spiega perche il Go
verno Italiano non abbia appog
giato la proposta dell'URSS che 
non pone\a alcuna condizione 
ma. al contrario, chiedeva che 
l'ammissione all'ONU fosse con
cessa a tutti 1 paesi « Indiscri
minatamente ». Il governo Italia
no ha Invece appoggiato la tesi 
discriminatrice degli Stati Uniti 
e ne ha pagato le conseguenze. 
Palazzo Chigi dovrebbe pertanto 
rivolgere le sue rimostranze a 
Washington e non a Mosca. 

IN UNA IMPORTANTE CONFERENZA AL TEATRO ELISEO 

Sereni espone le prospettive 
di un governo di pace per l'Italia 

/ partigiani della pace appoggeranno qualsiasi trattatimi 
fra i Grandi - Il voto dei cittadini che firmarono la peti
zione per il Patto a 5 può metter fine alla guerra fredda 

Il sp.qutore Emilio SerenM 
di ritorno dal Consiglio mon 
diale della Pace riunitosi nei 
giorni scorsi n Stoccolma, na 
tenuto ieri una importarne 
conferenza al Teatro Eliseo di 
Roma sulla distensione inter
nazionale e le prospettive di 
un governo di pace, di fi onte 
ad un pubblico nel quale pre
dominavano esponenti del 
ceto medio e cittadini dei p;ù 
diversi orientamenti pomici. 

L'oratore è stato presentalo fi »T - - J.''"'"•".•"_"""" L. oratore e staio preseniaio 
no. Nei suoi discorsi. De G a - j d a l p o e t a M a r i o Socrate e 
speri per esempio, ha cer- d , { Fiocinato che insit-
cato di dipingere 1 Unione 
Sovietica come cosi ostile al 
popolo italiano da indurre 
l'Italia a cercare protezione 
nell'alleanza atlantica. Come 
prova delTinesintente « ostili
tà 3» dell' Unione Sovietica 
verso l'Italia, De Gasperi ha 
asserito che l'URSS avrebbe 
chiesto l'inclusione di « con
dizioni punitive » nel trattato 
di pace con l'Italia. 

Basta tuttavia dare un'oc
chiata ai protocolli della Con
ferenza della pace di Parigi 
del 1946 — continuano gli 
articolisti — per vedere che 
l'Unione Sovietica ha assun-

Proposto l'invio in Indocina 
del massacratore Van Fleet 
Il f e r o c e c a r n e f i c e d e i p a r t i g i a n i g r e c i e d e i p o p o l o c o r e a n o - D o p o il r i f i u t o f r a n c e s e 

D u l l e s r i c o r r e a l l a T a i l a n d i a p e r c o i n v o l g e r e l ' O N U n e l l a r e p r e s s i o n e c o l o n i a l e i n I n d o c i n a k f i n i J a 

WASHINGTON. 9. — Aù*] 
vigilia della sur< lu.iitMi/a.' 
avvenuta oggi in .CIV.Ì. oer 
l'annunciato viaggi*» nel Me
dio Oriente, il Segrc-i. ..«• ai 
Stato americano. JO'.IM I"<>-;e 
Dulles ha tenuto ;ir.«i »». e \ e 
conferen7a stampa

li Segreta:io d* o:,>*.- h«. 
dedicato la parte ceiìtr^ìe 
delie ^ue dichiarazioni Vi n : i -
biema del Laos. Dopo n --re 
ammesso che la Francia i i , 
oppone a deferire la que.-k o 
ne alle Nazioni Unite, eoi 
aver annunciato che nuove 
pressioni in questo senso ven
gono fatte dal governo a>re-
ricano presso quello di Pa
rigi, Dulles h a insistito 'per
chè la manovra provocatoria 
venga effettuata daì'a Tai
landia. 

In conformità con l'espli
cito invito di Dulie.-, l'amoa 
sciatore tailandese a Wa
shington. Sarafin, ha confer
mato questa sera che il *uo 
governo chiederà ai C o n i 
glio di Sicurezza « l'invio d' 
una Commissione dell'ONU : o 
Tailandia onde studiare la si
tuazione ». L'ambasciatore ha 
però precisato che U ?uo n»**1" 
se « non intende propo.re ti 
Consiglio di Sicurezza di oro-
nunciare alcuna condanna 
contro chicchessìa ». 

I reali obiettivi dell'inte
resse americano all'Indocina 
sono stati d'altronde rivela
ti oggi da un gruppo di uo
mini d'affari americani, di ris
torno da una missione gover r 

me con il pittore Omiccioli, 
l'avv. Fenoaltea, la signora 
Ada Alessandrini e l'avvoca
to Ascarelli — tutti dirigenti 
del Movimento per la Pace — 
.-ono saliti alla presidenza 
tra nutriti applausi. 

Le elezioni del 7 giugno 
acquistano una importanza 
decisiva — ha inizialo S c e 
rsi — perche mai priiua d'oggi 
è apparso cosi chiaro il con
trasto tra la politica di guerra 
fredda ;«>rla dalia rottura del 
governo di unità nazionale e i 
primi tintomi di distensione 
internazionale e le aspirazio
ni pacifiche del nostro popo
lo. In realta due sono le ra
gioni e le .speranze della di
stensione ne! mondo. In primo 

|luogo l'intrinseca debolezza e 
'l'aggravarsi delle contrada;-1 
J7Ìoni del fronte dei fautori dil 
iguerra: in secondo luogo !"a!-j 
jlargamento e il con-olid?-
imento del fronte della pac?,| 
Ila sua mobilitazione .-cuprei 
ipiù dei-'.-a nelia resistenza i 
Icontro i fautori di guerra mj 

e^e. Man mano «.•he! 
se della preparazi' nei 

'diplomatica. r>-icologica. poU-| 
(tica e militare della guerra >ij 
.passa ad atti e.-ecuiivi di? 
jauerrr. si allargano i contra-j 
•sii tra gli imperialisti e >tl 
rafforza il fronte della oat-^.; 
Xe sono prova l'intervenM ai. 
Congresso dei popoli ner la Lf 
oace d: forze fino a ieri l o n 
tane dal movimento dei nar-j 
tigiDn: de'ia nace. la resisten- | 

'^a degli -tr--i g-uppi bor
ghesi c;iroT>e; aTinvadenza 
deirimperiali-mo americano 

, \ e l'energia con la quale i po-
! ooli coloniali e semìcolonlali 
hanno reagito alle aggressioni. 

Il fronte mondiale della pa-
<iJce , prosegue Sereni mentre il 

pubblico lo interrompe '•con 
frequenti e calorosi applausi. 
è divenuto p'.ù forte percnè. 

.per la prima volta nel!a sto
ria. al fianco dei popoli si 
sono schierati governi e Stati 
che hanno posto al servizio 
nella pace la loro potenza 
sempre crescente. Quante! 
volte ; potenti, esclama Se-] 

;reni. hanno irriso alle nostre! 
'iniziative! Quante volte gli! 
'ste-si uomini semplici che lir-j 

nativa m Indocili... i qu.-.'utruppe recintate a forza fra .e | in America, egli ha cont inua- 'movano le petizioni per la* 
hanno raccomandato un a i-i popolazioni soggette a l l ' in 'a- , to a propugnare - soluzioni dil interdizione della bomba a-} 
mento d e g l i invesi».re*it isore. A cant» della missione., forza -~ per la Corea. tomica e per l'incontro tra :• 
americani nel Viet Nari.. D.s'-jKnowiand ha proposto 'a ne-1 E Knowland ha esplicita-.Cinque grandi, hanno dub:-
les. da parte sua. ha dato mina del generale Var F'cet ,'mente dichiarato che Vfnj tato dell'efficacia della ""oro 

avrebbe scosso i popoli dei 
mondo intiero. Oggi non v'è 
uomo di Stato nel mondo, ad 
eccezione dei « cristiani •» De 
Gasperi e Adenauer, che non 
parli della opportunità di un 
incontro tra le grandi poten
ze. Gli eventi hanno dunque 
dimostrato che quando mil io
ni e milioni di uomini sem
plici si uniscono per una cau
sa giusta non v'è forza al 
mondo che possa arrestarli. 

A questo - punto l'oratore. 
riferendosi alle pregiudiziali 
e ali'uttówifum posti all'URSS 
da Eisenhower nella sua ri
sposta alle proposte di Dace 
sovietiche, afferma che non 
è possibile scendere sul ter
reno dei negoziati se sì chie
de agli avversari di accetta
re a priori ciò che. se mai. 
deve essere il risultato di un 
accordo. A questo proposito. 
aggiunge Sereni, io ricordo 
che il Consiglio mondiale nel
la pace, nella recente riunio
ne di Stoccolma, ha dichia
rato che i Partigiani della 

pace non considerano l'in
contro tra i ' Cinque grandi 
come la condizione prelimi
nare per una distensione in 
ternazionale. Noi non ponia
mo ultimatum a nessuno. I 
Partigiani della Pace, lo di
chiaro ufficialmente, sono 
pronti ad appoggiare qualsia
si incontro, sia esso a due. a 
tre o a quattro, che possa 
far prevalere la pace e la d i 
stensione. Il Patto a Cinque 
dovrebbe essere, se mai. la 
conclusione delle trattative e 
delle iniziative di pace. 

La nuova situazione inter
nazionale — prosegue Sere
ni — pone ai popoli dei com
piti nuovi. E' necessario pas
sare dalla fase della propa
ganda per la pace alla fase 
dell'azione politica per la 
realizzazione di una disten
sione e di Un accordo. E' ne
cessario orientare la lotta oer 
la pace verso obiettivi con
creti: la fine della guerra i:i 

(Continua in $. pag. 4. col.) 

I N COMUNICATO DEL P.c.l. 

— D U L L E S : All'armi, è an*ttggreatione dei rotti ! 

notizia che aerei americani 
già operano in Indocina, tir 
dal mese di aprile, mentre il 
senatore Knowlandd è giunto 
fino ad auspicare l'invio in 
Indocina di una mistione 
militare americana, incarica
ta dell'addestramento delle 

Il generale Van Fleet, noto] Fleet è i u n uomo dotato dei 
per il ruolo svolto nella re - | l'energia e dell' iniziati'a ne-
pressione del movimento an
tifascista greco e per la fé - destramento delle truppe in-
rocta dimostrata in essa, ha 
lasciato mesi fa il comando 
del corpo di spedizione im
perialista ia Corea. Tornato 

cessarie »» per realizzare l'ad-

digene « tanto più che ha con
dotto felicemente a t e r m i n e 
una identica missione in Gre- Irebbero stati compensati dal-
cio-pd in Coreo-. Il'insurrezione m o r a l e che 

firma! Oggi però gli stessi! 
fautori di guerra sono co-j 
stretti a confessare che 'sj 
bomba atomica non è stata 
lanciata in Corea perchè i 
suoi effetti militari non *»-

Il voto delle donne 
condanni la politica d.c. 

I.'ii iiiuggm. amiti,r.arto della fine della seconda gitimi 
mondiale, ha aiuto inizio in tutta Itulio la *. Settimana del-
I cleltrirr . . Seirimiare il ,<u« saluto alle donne italiane e 
l'augurio rhr intorno a questa manifettaziunc nazionale «i 
rat colga la maggioranza delle elettrici, la Direzione del 
PCI. imita tutte le organizzazioni del Partilo a dare alla 
tniziatira promossa dmirL'DI il massimo appoggio. 

Sulle donne italiane è ricaduto, I/I questi ultimi n'ii/uc 
anni, la gran parte del peso del malzurerno clericale, die 
ha portato nelle case e nelle famiglie del nostro Pae*e mi-
%tria e disoccupazione. La politica di De Capperi di odio •• 
ilici*ione airinterno e di appoggio allt iniziatiti della 
suerra fredda nei rapporti internazionali owur 0 di incer-
• izza farcenire di ogni gruppo familiat, , delle donne 
m parlicjolar modo. Ma il clima nefasto di aue%ia poli-
lira antinazionale non è riuscito a togliere dalla mente 
r dagli occhi delle donne italiane lo spettacolo di corru
zione. di incapacità e di tradimento di cui *ofm .«lati 
protagonisti ì democristiani e i loro alleati nei cinque 
*.nni di gestione, clericale. 

In tutte le manifestazioni della - Settimana deirelct-
trice *. dai grandi comizi alle piccole assemblee di ca
peggiato. è quindi necessmrio che Vattenzione del più gran 
numero di donne *ia richiamata *ulla responsabilità the 
ugni cittadina assume nella prossima consultazione elet
torale. perchè sia posto termine a questo insostenibile stato 
dì cose e perchè rItalia abbia finalmente un governo di 
/ ace e di riforme sociali, capace di dare laroro. tranquil
lità e benessere ad ogni famiglia. 

Il P.C.I.. neirultimo Consiglio \aztonaU. ha tatto pr-r 
prìe le rivendicazioni contenute nella Lmin della Donna. 
approvata dal recente Congresso della donna italiana. Gli 
oratori, i candidati, i militanti comunisti che partecipano 
alla lotta elettorale sono tenuti nei loro discorsi, nella loro 
azione quotidiana a svolgere una intensa e metodica azione 
di propaganda tra le donne e sui temi che interessano />•» 
elettorato femminile per far conoscere il programma del 
Partito ( omunista Italiano, per realizzare le aspirazioni po
polari di condizioni ài esistenza più umane, di una riti 
migliore, di un mondo più giusto e più bello 

Sia il tota delle donne un volo di condanna dtlia f">-
tttica clericale! Sia il colo delle donne un loto di pavé. 
per la fine della .- guerra fredda », per un governo nazio
nale di riforme sociali! Sostengano le donne il programma • 
del P.C.I.! \ otino le donne per i landidati comunisti, per 
t candidati del popolo! 

LA DIREZIONE DLL P.CI. 
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DIZIONARIO 
DELLA GREPPIA 
~"P* In cinque anni di governo democristiano 

anche la cultura ha progredito. Una nuova , 
branca ai è aggiunta aìlo scibile umano gru».'» 
zie all'opera infaticabile di 307 deputati e 
di 149 senatori: la scienza della greppia. 
Siamo ora in grado di presentare la prima 
opera apparsa in quièto campo: il Dizionario ̂  
della Greppia. E' il primo dizionario che ' 
raccoglie Velenco delle cariche ricoperte da 
parlamentari democristiani e apparentati 
nelle banche, nelle società, nelle industrie, 
nelle aziende e negli enti economici più di- i 

versi ' ' " . ' ' ' 
Trattandosi di un'opera senza precedenti. 

essa risulterà probabilmente imperfetta, vuoi 
per difetto, vuoi per eccesso. Saremo però 
grati agli interessati se PJ»M vorranno cor
reggerci, aggiornando questo dizionario che 
per ovvie ragioni è il risultato di ricerche 
faticose in un raggio di attività sulle quali 
si preferisce mantenere il segreto. 

A (Arraffare) 
On. Giovambattista ADONNIJVO, deputato demo. 

cristiano di Agrigento: 
Sindaco della società « Carbonital » (Compa

gnia Italiana Carboni). 

On. Armando ANGELINI, deputato democristia
no di Massa Carrara: 
Presidente dell'Unione generale degli indu

striali del marmo apuano, presidente della socie
tà ARCHI-CIRM di Roma, consigliere della socie
tà anonima Tram vie Alta Versilia di Seraveaza, 
consigliere della società anonima Giorgini Maggi 
di Seravczza, consigliere della società anonima 
Medicea di Pisa, consigliere «Iella Compagnia 
mercantile commissionaria italiana di Roma, con
sigliere dell'Istituto Finanziario di Ricostruzioni 
Immobiliari di Roma, consigliere della società Im
prese marittime di Roma,- consigliere della socie
tà anonima Cantieri di Viareggio, consigliere 
della società anonima Fabbrica italiana tubi me
tallici di Torino. r r 

. -v » . « - - >. 
Sen. Nicola ANGELINI, democratico cristiano 

pugliese: 
Presidente della Cassa di Risparmio della 

Puglia. < 

GRANDI CATEGORIE IN LOTTA PEI UN MIGLIOR TENORE Dì VITA 
•7 

Vigilia di soiapero per i bancari 
facchini.lraspnrlalori.aotolinee 

< -
L'agitazione degli elettrici dipendenti dai monopoli privati 

» » 
Sei importanti categorie di 

Scu. Renato ANGIOLILLO, liberale: 
Presidente della società balneare 

del Lido di Roma. 
Kursaal 

On. Giuseppe ARCAINI, deputato democristiano 
dì Lodi: : 

. .Sindaco della società,Polengbi Lombarda, di
rettore della sede di Lodi della Banca provincia
le Lombarda. 

Ou. Erinio AVANZINI, deputato democristiano 
di Mantova, sottosegretario al Tesoro: 
Consigliere della Cassa di Risparmio lombarda. 

(continua) 

lavoratori sono in agitazione 
su scala nazionale Der la con
quista di migliori condizioni 
di esistenza: i bancari, i fac
chini, gli autotrasportatori di 
merci, i dipendenti dalle au
tolinee, i lavoratori delle a-
zlende elettriche dei monopo
li privati, i tensili del settore 
laniero. Le prime quattro ca
tegorie si apprestano a scen
dere fn sciopero nel prossimi 
giorni per piegare la resisten
za delle rispettive organizza
zioni padronali. 

Per decisione unanime di 
tutti i Uno sindacati, i ban
cari scendono in sciopero mar
tedì 12; l'nstensione dal la
voro si protrarrà anche nei 
giorni 13, 15 e 16. Poiché 1 
glorili H e 17 sono festivi, le 
banche resteranno chiuse tut
ta la «ettimana, a partire da 
martedì. Qualora nel frattem
po non si raggiunga un ac
cordo, l'agitazione proseguirà 
nella settimana successiva, con 
le modalità che saranno sta
bilite. La,vertenza è sorta a 
causa del rifiuto delle aziende 
di accettare le richieste dei 
bancari in merito al tratta
mento economico, al regola
mento del Iicenzfamenti, alla 
classificazione dei lavoratori 
'Ielle Casse di Risparmio. 

L'Assicredito. da parte sua, 
si è riservata « di autorizzare 
le aziende a dare attuazione » 
alle proposte che la stessa As-
sicredito aveva avanzato in 
sede di trattative e che erano 
state respinte dai sindacati. 
L'Associazione delle banche. 
dunque, minaccia di dar vita 
a contratti individuali tra ogni 
singolo lavoratore e la sua 
azienda. Ignorando le norme 
sui contratti collettivi. Inol
tre l'Assicredito. ove desse 
corso al suo proposito d'im
porre ai lavoratori una som
ma « una tantum « per 11 '53, 
in luogo della revisione delle 
retribuzioni, violerebbe l'ac
cordo ramammo Tanno scorso 
con i sindacati, col quale si 
impegnava ad applicare con 
decorrenza 1. gennaio 1953 il 
nuovo trattamento. -

1 facchini scioperano anche 
essi a partire da domani 
— per decisione della CGIL 
e della CTSL — e hanno pre-
annunefato che protrarranno 
l'astensione dal lavoro fino al 
25 maggio. All'origine di que
sta grave vertenza sta l'atteg
giamento della Federconsorzi. 
la quale evade la regolamen 
fazione esistente per le ope 
razioni di facchinaggio nel 
« granai del popolo *>, e attua 
un intensivo supersfruttamen-
to della categoria e un taglio 
pauroso delle tariffe. Nel pe
riodo dello sciopero, ogni co
mitato di agitazione provin
ciale avrà facoltà di decidere 
il giorno, le ore e i settori 
di cessazione del lavoro. La 
azione sarà dunque differen
ziata nei granai, nei mercati 
ortofrutticoli, tra i portabaga
gli, ecc. 

I dipendenti dalle autolinee 
scenderanno in sciopero di 24 
ore giovedì 14. per decisione 

del tre sindacati, dato che le 
trattative con i rappresentan 
ti delle aziende del settore 
autolinee sono state interrot
te bruscamente ieri mattina 
dalla delegazione padronale, 
la quale ha detto ano » a tut
te le richieste avanzate, rifiu
tandosi di discutere una pos
sibile via intermedia. 

Gli autotraspnrturorl, infi
ne, sciopereranno per 24 ote 
martedì 12 nelle province dì 
Roma, Milano, Torino, Geno
va. Bologna, Firenze e Mode
na. Lo sciopero è stato pro
vocato dalla rottili a delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale dei lavo
ratori addetti all'autotraspor
to merci, alle case di spedi
zione ed agli ausiliari del 
traffico. 

Un'altra categoria che è 
entrata in agitazione, come 
abbiamo accennato più sopra, 
è quella degli elettrici dipen
denti dalle imprese monopo
listiche private. Mentre i di
pendenti dalle aziende elet

triche municipalizzate hanno 
raggiunto un soddisfacente 
accordo, i monopoli privati si 
ostinano a respingere le ri 
vendleazioni economiche, as 
sistenziali e normative dei la 
voratori. Essi continuano an
che ad appaltare vari servizi 
che dovrebbero gestire diret
tamente, applicando contratti 
e salari inaccettabili ai dlpen 
denti dalle ditte appaltatici. 

Invece lo sciopero dei 30 
mila lanieri, proclamato uni
tariamente per domani e Der 
martedì, è stato sospeso al
l'ultimo momento avendo i 
padroni accettato di trattare 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. 

17.000 minatori 
scioperano in India 
DELHI, 9. — 17.000 operai 

dei giacimenti auriferi di Ko-
lara, sono in sciopero contro 
i licenziamenti in massa e in 
difesa dei loro diritti vitali. 

IL FALLIMENTARE BILANCIO CLERICALE NEI COMIZI DEL P .C. I . 

L'ultima bugia di De Gasperi: 
il governo ha stabil izzato la l i ra ! 

Lungo denuncia la politica di divisione nazionale perpetrata dalla D. C. - Scoc-
cimarro sbugiarda il Presidente del Consiglio - II discorso di Secchia a Milano 

Ieri ni tutta l'Italia, m cen
tinaia di comizi gli tiratori co. 
munisti hanno esposto il pro
gramma dottorale del Partito. 
Di particolare rilievo i discor
si pronunziati dal compagno 
Secchia u Milano, dai compa
gno Long» a Porli e da Scoc-
cimarro a Mestre-

A Milano il vice-segretario 
del PCI ha parlato nella piaz
za del Duomo, gremita di cit
tadini. Esaminando in partico
lare la politica del governo e 
dei .suoi satelliti, il compagno 
Secchia ha fatto una interes
sante analisi del programma 
della D.C. Il p:ogramrna della 
Democrazia Cristiana — egli 
ha detto — per quanto i suoi 
dirigenti ne parlino poco è 

che, ma quello che si man
tiene sulle baionette, sui mi
tra e sulle « jeep «. della ce-
Icie, .sulte truppe americane 
che occupano l'Italia. 

2) Itevisione della costitu
zione; su quebto punto parla
no i fatti, cosi come le di
chiarazioni dei dirigenti cle
ricali. I fatti sono: gli abbrac
ci con Graziaci e l'immissio
ne di Me^e L* degli ex-mini
stri fawusti nelle liste demo-
cristiane. In più. De Gaspei i, 
a Milano, ha spiegato in modo 
piuttosto dettagliato in qual 
modo la D.C. intende rivedete 
la Costituzione In primo luo
go. ha detto De Gasperi, Di
sonna eliminare il diritto di 
sciopero e jaffoizare le pene 

Un giovane prete arrestato 
per corruzione di minorenni 
E" slato sorpreso in un boschetto presso Merano con due 
pastorelli adescati mediante alcune fotografie pornografiche 

BOLZANO. U ~ Un Brave 
pisodio di corruzione si è ve-
ificato a Tesimo. nelle vicinan-
e di Merano, ed ha avuto 
uale protagonista un giovane 
cerdote, che risponde al no-
e di padre Clemente Wleser. 
i anni 29, oriundo di Vipiteno. 
ostxxi è stato tratto in arresto 
ai carabinieri di Tesimo e tra-
erito nelle carceri giudiziarie 
i Merano, dove si trova attual-
ente rinchiuso. 
Jl brillante e raffinato sacer-

ote era stato sorpreso da una 
attuglia di carabinieri, ai mar
ini di un bosco di Tesimo, in 
ompagnia di due pastorelli del 
uogo. Adolfo Frei e Holzner. 

atteggiamenti osceni, dai 
uali si è capito chiaramente 
he il reverendo era di tenden 
e piuttosto effeminate. 

E' .stato un altre pastorello 
lberto Langebner, di 13 «nni, 

he ha messo i carabinieri aul-
a traccia di padre Clemente, 
"opo essersi accorto che costui 

tteva i versanti delle mon-
gne di Tesimo munito di un 

inocolo per rintracciare più 
acilmente i pastorelli, e di 
bbondante materiale pomo-
rafico per meglio sedurli-
n ragazzo conosceva padre 
temente da qualche tempo: 

olo da poco però il sacerdote 
veva cominciato a circuirlo e 

farlo oggetto di particolari 
Menzioni. Saputo che gli dol
eva un occhio, si trasformò 
iprowisamente in medico ed 

invitò il ragazzo a spogliarsi 
completamente, affinchè notes 
se meglio scoprire la causa del 
male. 

n pastorello però, timoroso 
e insospettito, fuggi via e oorae 
ad informare il padre di quan
to gli. era successo. 

Fu cosi che, qualche tempo 
dopo, una pattuglia di carabi
nieri di Tesimo, accompagnata 
dal padre del ragazzo, sorprese 
il sacerdote in compagnia dei 
due pastorelli, ai margini di 
un bosco. 

In* ordine «parao, sullerba 
del prato, giacevano alcune fo
tografie pornografiche, di cui 
padre Clemente si era servito 
per adescare i ragazzi. 

H fatto ha suscitato grande 
impreatioae nei paese, mentre 
gli organi inquirenti, come 

sempre avviene in simili circo
stanze, hanno inutilmente ten
tato di stendere un velo di si
lenzio intorno allo sconcio epi
sodio 

IL COMMENTO 
DELLE «JSVESTIA» 

fConttaaaxione dalla l. pagi**) 

più lievi relativi alle ripara
zioni nei confronti dell'URSS. 

L'accenno di De Gasperi 
agli impegni dell'Italia circa 
la consegna all' Unione So
vietica (come agli Stati Uni
ti, alla Gran Bretagna ed 
alla Francia) di alcune navi 
della marina italiana dimo
stra soltanto l'infondatezza 
dei suoi argomenti relativi 
alle riparazioni. L'Unione So
vietica non soltanto ha ri
nunciato ad alcune delle navi 
che le spettavano, ma ha ac
cettato navi senza le ripara
zioni previste nei relativi ar
ticoli del trattato di pace. Ma 
De Gasperi ha preferito ta
cere su queste concessioni da 
parte dell'Unione Sovietica^. 

Altrettanto insostenibili so
no d i accenni di De Gasperi 
alla sorte dell* ex colonie 
italiane ed all' ammissione 
dell'Italia alle Nazioni Unite 
I fatti provano che l'Unione 
Sovietica è stata l'unica po
tenza che ha ripetutamente 
insistito affinchè le ex colo 
nie italiane fossero poste 
sotto P amministrazione del 
l'Italia. E non è colpa del 
l'Unione Sovietica se De Ga
speri ha preferito concludere 
con le potenze occidentali 
raccordo che va sotto il no
me di « accordo Bevin 
Sforza », a causa del quale la 
partecipazione dell'Italia al 
l'amministrazione delle sue 
ex colonie è stata ridotta a 
zero. E* pure noto che W 
nione Sovietica, assumendo 
un giusto atteggiamento nei 
confronti degli altri Stati, ha 
Insistito sull'ammissione del
l'Itali» alle Nazioni Unite 
simultaneamente agli altri 
paesi che si sono trovati in 
un'analoga posizione dopo la 
fine della seconda guerra 
mondiale. 

Eppure, alla riunione ple
naria dell'Assemblea genera
le delle Nazioni Unite, le po
tenze che si definiscono ami
che dell'Italia hanno respin
to il 25 gennaio 1952 la giu
sta decisione del Comitato 
politico. Di chi è allora la 
colpa se l'Italia non è finora 
membro delle Nazioni Unite? 
Non è il governo italiano? 
Non sono le potenze che si 
professano le migliori ami
che dell'Italia? 

Per quanto De Gasperi ma
novri, è tuttavia improbabile 
che i tentativi di ingannare 
l'opinione pubblica italiana 
sortiscano l'effetto sperato, n 
fatto che i lendcrs del Par
tito democristiano siano ri
corsi a questi metodi equì
voci nella campagna eletto
rale — concludono le Ince
ttili — dimostra soltanto la 
debolezza delle loro posi
zioni ". 

I C O M I Z I 1IEL, P.C . 1 . 

Togliatti perla 
oggi ad Ancona 

Fra le centinaia di comizi elettorali che si ter
ranno oggi a cura del P. C I. segnaliamo 1 seguenti: 

On. Palmiro TOGLIATTI: ad Ancona; 
On. Luigi LONGO: a Ferrara; 
Sen. Edoardo D'ONOFRIO: a San Benedetto del 

Tronto (Ascoli); 
On. Giorgio AMENDOLA: a Giugliano (Napoli): 
Enrico BERLINGUER: a Parma; 
Sen. Arturo COLOMBI: in provincia di Mantova: 
On. Giuseppe DI VITTORIO: a Palermo; 

LI CAUSI: Petralia Sottana 

Bergamo; 
Madonna di Cam-

Scn. Girolamo 
(Palermo) ; 

Sen. Rita MONTAGNANA: 
Sen. Celeste NEGARVILLE: 

pagna (Torino); 
On. Teresa. Noce: a Lucca; 
On. Agostino NOVELLA: ad Imperia; 
On. Giancarlo FAJETTA: a Pisa e San Miniato; 
On. Antonio ROASIO: u Carpi; 
Sen. Giovanni ROVEDA: a Barletta e Giovinaz-

zo (Bari); 
Sen. Emilio SERENI: a Torre Annunziata e Bo-

.-.cot recase ( Napol i ) ; 
Sen. Umberto TERRACINI: Pistoia e S. Marcello: 
Paolo BUFALINI: Trapani e Marsala; 
On. Giacomo CALANDRONE: Ragusa e Scicli: 
On. Bruno CORBI: Pescara 
On. Virgilio FAILLA: Siracusa e Modica Alta; 
Sen. Armando FEDELI: a Perugia: 
Elvira PA4ETTA: a Rimini; 
On. Luigi FOLANO: a Nuoro: 
Sergio ROSSI: n Latina: 
On. Giulio SPALLONE: a Tei amo. 

stato esposto nei punti fonda
mentali da Gonella nel suo 
discorso di Verona. E Gonella 
ha dichiarato che la D.O vuo
le; 1> lo Stato forte: 21 la re
visione della costituzione: 3> 
l'attribuzione al governo del 
potere di legiferare per de
creti legge. 

Vediamo — ha detto Sec
chia — che cosa lignificano 
queste richieste: 

1) Per il governo clericale 
lo Stato fort non è quello ba
sato sulla solidarietà degli ita
liani. ^ulle libertà democrat:-

del cijdice penale fascista, tut
tora in \igore. per colpire tut
ti coloro che M oppongono al
la politica governativa. 

3» 11 terzo punto del pro
gramma D.C quello che vuol 
dare al governo il potere di 
far le leggi per decreto, si
gnifica — in una parola — la 
?«>ppre«:one di fatto del Par
lamento. Sottraendo alle Ca
mere .1 potere di fare le lcg-
gi. le si trasformano infatti 
m una specie di società co
rale. come al tempo delle cor
porazioni. 

LA SORTE DEI PARTIGIANI DI ODERZO 

Perchè la Corte di Volletri 
non ho sospeso il processo? 

VELLETRI, 9. — Stamane, 
all'apertura dell'udienza del 
processo per i fatti di Oder
zo, è stata presentata alla 
Corte una richiesta dei di
fensori degli eroici partigiani. 
onJi Lelio Basso e Ferrandi, 
tendente a far aggiornare il 
dibattimento a dopo le ele
zioni. La motivazione di tale 
aggiornamento era fondata 
sul fatto che, non volendo gli 
avvocati rinunciare al loro 
mandato defensionale, d'al
tra parte, come dirigenti po
litici. non volevano neanche 
essere assenti dalla campa
gna elettorale in corso. 

La Corte, riunitasi in ca
mera di consiglio, ha respinto 
la richiesta. Il rifiuto ha de
stato vivo stupore perchè a 
naloght richieste per analofo 

accolte. Negli ambienti del 
tribunale di Velletri si pen
sa però che con tale rifiuto, 
la Corte intenda por termine 
rapidamente al processo I 
magistrati sarebbero infatti 
già In possesso di elementi 
sufficienti per formarsi la 
convinzione dell'innocenza de
gli imputati o, per lo meno, 
che i fatti ad essi addebitati 
rientrino nell'amnistia appli 
cabile alle azioni di guerra 
partigiana. 

Il btisufo di Pie** 
è state (oBariato 

STABIA, 9 
Il batiscafo del prof. Picard 

è arrivato la scorsa notte a Ca-
n»ii>KM>« »«.«««.«. »~. —— w.„ stellammarc di Stabia. Questa 
motivo «raao «tate sampre I mattina é stato depositato In 

un settore dello stabilimento 
della Navalmeccanica, dopo un 
collaudo effettuato dal prof. Pi
card e dal figlio, i quali ne 
hanno seguito il trasporto da 
Temi a Xapoli 

Seejftstritt éaì btfMHi 
tema sì»» 49 fjersi 

PALERMO. 9 — Dopo 49 
giorni di assenza ha fatto que
sta notte ritorno nella sua abi
tazione il dr. Giuseppe Affronti 

Egli era stato sequestrato da 
alcuni banditi dopo una vio
lenta colluttazione nel suo ma
gazzino di frutta in via Lincoln. 

L'Affronti è stato rilasciato 
sulla strada di Misilmeri alcuni 
chilometri prima dell'abitata 

Si ritiene che la tua famiglia 
abbia panato una notevole som
ma per ottenere il rilascio. 

A Forlì il compagno Luigi 
Longo ha confutato, in partico
lare. quelle che dai democri
stiani e dai partiti minori ven
gono indicate come le soluzioni 
obbligate della situazione po
litica. 
La Democrazia Cristiana sol
lecita i suffragi per poter as
sicurare, come dice, la sua po
litica di centro; i partiti mi
nori pretendono il premio di 
maggioranza per poter evitare 
un governo clerico-inonarco-
fascista; i propagandoti gover
nativi dimostrano, come due e 
due fanno quattro, che all'in-
fuori di queste due .soluzioni 
non ve ne sono altre possibili. 

Perchè — M è chiesto il com
pagno Longo — non dove es
sere punibile una soluzione go
vernativa veramente democra
tica, costituzionale, in cui" ogni 
classe e gruppo sociale abbia 
un peso determinato, e un po
sto adeguato abbiano i partiti 
che 11 rappresentano come fu 
possibile al tempo della guerra 
rli Liberazione nazionale? Per 
i propagandisti governativi, 
una simile possibilità non esi
ste. Per costoro, non é possi
bile permettere la partecipa
zione alla direzione della Na
zione del tei-zo o dei due quin
ti del Cfffy» elettorale, solo 
perchè segue i comunisti: quo
ta parte così importante del

la Nazione è completamente 
cancellata da ogni càlcolo. 
L'Italia che per costoro può 
avere diritto all'auto-govcrno, 
comincia dai socialdemocratici 
e finisce ai monarchici e ai fa
scisti. Non importa ne la Co
stituzione è democratica, re
pubblicana. antifascista. Ogni 
diritto è riservato ai nemici 
della Costituzione, mentre è 
tolto il diritto di partecipare 
direttamente alla attuazione 
della Costituzione proprio a 
coloro che sono i più naturali 
e sicuri sostenitori di essa. 

E* evidente che una simile 
arbitraria divisione della na 
rione falsa, rutti i risultati che 
sì vogliono trarre dalle elezio
ni 

Il di-corso pronunziato dal 
compagno Mauro Scoccimarro 
a Mestre è stato dedicato a 
confutare punto per punto 
tutte le bugie dette da De 
Gasperi nel su0 comizio dì 
Milano. Scoccimarro, documen
ti e cifre alla mano, ha smon
tato in particolare l'afferma
zione di De Gasperi sui pre
sunti progressi della politica 
economica e della ricostru
zione 

Ecco, ha detto Scoccimarro 
— quali sarebbero questi pro
gressi: 

1) - E* stato ricostruito »1 
patrimonio danneggiato dalla 
guerra.. (7 miliardi di danni. 
di cui circa la metà patiti dal
lo Stato). Ebbene. l'Italia è il 
?olo Paese partecipante al se
condo conflitto mondiale, che 
è ancora senza una legge per 
i danni di guerra e la som
ma pagata per costruire il 
patrimonio danneggiato dalla 
guerra, ammonta in tutto a 
600 miliardi, il 95 per cento 
dei quali sono andati pi gran
di monopoli e ai grandi com
plessi industriali. 

2) • E" stata stabilizzala la 
moneta e sono stati stabiliz
zati i prezzi». Tutti infatti ce 
ne siamo accorti. 

3) -Si è provveduto alla 
riattrezzatura industriale e al
lo sviluppo agricolo -. E in
vece gli impianti industriali 
sono immobilizzati per \1 
40-50 per cento e la produzio
ne agricola nel 1952 è stata 
de! 95.2 risoetto al 1938 

4) » Si è dato sviluppo alla 
»irterurg:ca -. E mfatti si so
no registrate smobilitazioni a 
Terni, alla Magona e la stessa 
Ilvo di Porto Marghera dà se
gni di scricchiolare. 

5> * Si è provveduto a nuo
ve fonti d'energia .. E De Ga
speri non dice che il metano. 
che costa 5 lire al metro cubo, 
viene venduto a 15 lire al me
tro cubo perchè la Edison e i 
monopoli elettrici non voglio
no che si faccia loro concor
renza. 

A Bologna il compagno Ros
si a ha svolto una serrata cri
tica all'operato del Ministro 
Fanfani che inaugurò, venerdì 
scorso, la Fiera di Bologna e 
rifiutò dì ricevere una dele

gazione di piccoli produttori 
agricoli della provincia, di
mostrando di non essere m 
grado di offrire ima soluzio
ne soddisfacente ai gravi pro
blemi della nostra agricoltura. 

Il compagno Hoasio ha il
lustrato, con cifre ufficiali, 
quali sono le condizioni della 
nostra agricoltura. 

La produzione agricola di 
questi anni è infatti inferiore 
p quella del '48, mentre il red
dito agricolo, che nel 1952 cor
rispondeva al 28.8 per cento 
ci' quello nazionale, nel '47 
costituiva il 39,8 per cento. La 
situazione, quindi, è estrema
mente difficile, particolarmen
te in Emilia che è ima regio
ne a tipica economia agrico
la. Roa-i0 ha quindi illustra
to il programma elettorale 
della federazione bolognese 
del PCI. in cui sono proposte 
le soluzioni ai prohlemi vitali 
della pace e della rinascita 
economica Per tutta la pro
vincia. 

Volete possedere la chiave magica che apre la porta del 
successo? Niente di più facile: procuratevi oggi stesso un 
irresistibile Sorriso Durban's! 
Owerfax, Steramine e Clorofilla attiva al 100% sono i tre 
ritrovati che fanno del nuovo Durban's il Dentifricio per
fetto. Essi vi assicurano denti smaglianti, assoluta igiene 
della bocca ed alito puro. 

Accuse a Adenauer 
dpi socialdemocratici 

BONN. a. — li vice Presidente 
del Partito socialdemocratico del
ta Germania occidentale, SScit^a. 
ha criticato la politica dt * in
tegrazione europea » dei gover
no Adenauer. accusandolo di 
« non essersi battuto con tuffi-
ciente energia per Io nuni/ica-
£io;»e della Germania». 

* Per quanto riguarda la ne
cessita. di difendere 1* libertà — 
ha dichiarato Mellite — coi si
stema dei trattati tedesco allea
ti non si può organizzare una 
valida difesa della liberti, anzi 
si realizza una seconda sparti
zione dell'Europa. 

« Non si costruisce l'Europa 
Col Piano Schumann. che au
menta la disoccupazione ». 

ABITO ESTIVO 
SVPERLEGGERO 

ELItlAS 
Via Ottaviano 56 - ROMA - Telef. 32.360 
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PURO COTONE MARO» "SANFOR,, 
GARANTITO NELLA QUALITÀ' 
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PREZZO DI PROPAGANDA 

L. 14.200 
VASTO ASSORTIMENTO 

IN PANTALONI ESTIVI di L L il Mi 
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2 spettacoli al giorno: ore 16 e 21,15 

PIAZZALE OSTIENSE (Stazione Ostia) 

Prenotazioni: telef. 599133 - 599134 
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LA MANDRASOÌ^ 
r.t aliti ^CS<Hll U'/Tt'JMKl 

a*************. 
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LA DEMOCRAZIA CRISTIANA NEMICO N. 1 DELLA CULTURA 

Libertà per il teatro italiano ! 
/ / tungo e/enco </e//e opere proibite, "sconsigliate,, o mutuate - Machiavelli, Brecht, 
Brancati, Strindberg, Fast, Shakespeare, Pirandello, Bracco e Gorki tra gli autori 
al bando - / progetti di And reotti e la lotta del teatro Italiano per il suo sviluppo 

LEZIONE PER ANDREOTTl 

f< St^Vì&O £?vivo:fC Lsatnnicntc un anno fa, pro
prio un anno fa di questi tenv 
pi, usciva tn Italia, stampato 
dall'editore Laterza, un piccolo 
libro dello scrittore liberale Vi
taliano Bratteati. Il libro s'ititi-
iota-a Ritorno alla censura e 
conteneva, insieme col testo di una 
commedia dello stesso Brancat:, 
La governante, un breve e argu
to « pamphlet » sulla cernuta 
nel teatro e nel cinematografo 
instaurata dal governo democri
stiano. Il piccolo saggio di Uran
cati elencava già allora un ccjto 
numero di casi davvero clamor ô  
si, e di alcuni forniva anche i 
documenti diretti (famoso, fra 
tutti, quello riproducente il di
vieto A capolavoro del teatro 
italiano, La mandragola di Nic
colò Machiavelli) attaccando con 
asprezza tanto i funzionari go

vernativi quanto quella che e.̂ li 
chiamava « l'Italia possidente •, 
colpevole dì aver sacrificato la 
libertà all'interesse, ripristinando 
cosi nei confronti della cultura 
il clima del fascismo. Urancati 
giungeva fino a proclamare che 
il popolo italiano avrebbe do-
\ uto, coi suoi voti, scoraggiare 
« chiunque abbia concepito il 
progetto mostruoso di farne un 
popolo del I S I J » : (e questa, sia 
detto tra parentesi, sarebbe una 
buona occasione per ricordare 
così all'autore come ai suoi amici 
liberali, che cosa si può fare per 
lottare contro questo « progetto 
mostruoso »). 

Quel libro ebbe allora uiu no; 
tevole risonanza: quasi tutti i 
giornali quotidiani, i settimanali 
e le riviste specializzate ne par
larono. Ne scrissero, tra gli al

ito documento storico dell» campagna condotta dalla Demo
crazia cristiana contro la cultura italiana. Machiavelli, l'au
tore del capolavoro della nostra letteratura teatrale, « La Man
dragola», è «non approvato» dai funzionari dell'on. Andreot-
ti». Ma il teatro italiano, in compenso, non approverà loro 
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INTERVISTA CON LA CELEBRE SCRITTRICE TEDESCA 

l#i uff Seghers 
donna semplice 
In uu quartiere periferico di Berlino - Armonioso disordine nello studio - Brevi soste tra 

un viaggio e l'altro - A quali opere lavora attualmente l'autrice di « La settima croce » 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, maggio. 
L'appuntamento era per le 

16, nell'alloggetto che Anna 
Segherà abita al numero ven 
inno di una viuzza di Adler-
shof, un quartiere» periferico 
berlinese a pochi minuti da 
Griìnau, doue la popolazione 
della capitale si dà condegno 
la domenica per assalire 
battelli che percorrono in 
lungo e in targo la Sprea e 
i -mille laghi che essa forma. 
L'ora non mi conveniva trop
pe — si stava svolgendo a 
Bonn una riunione del Bun
destag da cui sarebbero do 
vute uscire decisioni impor
tanti — e la tentazione di 
rinviare il rendez vous era 
grande, quasi prepotente. Poi 
due motivi vii distolsero dai 
progetti di diserzione.' il po
meriggio deliziosamente cal
do, che invitava a uscire dal
la Friedrichstrasse e dalle 
altre vie del centro, e it ri
cordo dell'inutile caccia che 
per tre mesi aueuo dato alla 
scrittrice, non riuscendo mai 
a raggiungerla, nelle sue bre
vi soste berlinesi fra i diversi 
viaggi a Vienna, per il Con
gresso della pace, a Mosca e 
a Budapest. Ora, per caso, la 
avevo incontrata all'aeropor
to di Schonefeld mentre daua 
l'ultimo addio degli amici te
deschi alla salma di Farge, in 
viaggio verso la Francia, e 
finalmente mi era riuscito di 
ottenere da lei la possibilità 
di una intervista. Non anda
re avrebbe comportato un'al
tra caccia di tre mesi, e d a t 
tero non me la sentirò. 

Createla iodismi» 
Certamente questo amletico 

dubbio di chi scrive — an
dare o non andare — «on ha 
alcun interesse per il lettore, 
ma l'ho riferito soltanto per 
poter dire, a questo punto, 
che ho impiegato più tempo 
a descriverlo di quanto non 
me ne sia occorso per ren
dermi conto che Anna Se-
ghers è una donna affascinan
te. Donna, dico, perchè op
perà fui nel suo studio la 
prevenìi che non le avevo 
chiesto quell'incontro anima
to da velleità di critica let
teraria, ma solo come croni
sta indiscreto, desideroso di 
sapere della sua cita tutto 
quello che avrebbe voluto 
raccontarmi e tutto quello 
che sarei riuscito a strappar
le, magari furtiuamente. Sul 
momento non mi rispose. Si 
alzò e andò a prendere in una 
borsa un pacchetto di gauloi-
ses bleu, delizia di chi ama 
fumare forte: poi si scusò e 
mi lasciò solo nella stanza, 
permettendomi di ammirare il 
disordine che la dominava: 
sulla tavola vi erano libri, 
giornali e'carte, accatastati, e 
nelle enormi scansie che co
privano due intere pareti, per 
tutta la loro altezza, si vede
vano libri d'ogni genere, c i 
nesi, greci, russi e francesi, 
divisi per lingua, è rero, ma 
anch'essi sistemati un pò* al
la garibaldina, senza pretese, 
in Un modo che invitava alla 
lettura. Quel genere di disor
dine, cioè, che non disturba 
l'occhio ma lo appaga, posse
dendo un'armonia propria. 

Infine Anna Seghers ritor
nò, portando un vassoio con 
una bottiglia di eberry bran
dy e una d i vodka. Eoidente-
mente il cherry era per lei e 
la vodka per me, e mi sentii 
in dovere di mettere mano 
alla prima bottiglia per ver
sargliene un po'. Mi fermaro
no un sorriso incantevole e la 
preghiera di versarle invece 
della vodka; si accese una 
gauloise, e tutto questo mi fe
ce pensare che l'atmosfera 
era ormai creata e che era il 
momento di ritornare alla 
caccia di indiscrezioni. I m -

provvìsumente, però, scom
parve quel sorriso che le il
luminava il volto e gli occhi, 
creando un tutt* uno con i 
denti bianchissimi e i capelli 
argentei, e si fece posto uno 
sguardo seucro, quasi corruc
ciato. « Ho fatto un buco nel
l'acqua -i, pensai, ma inaspet
tatamente, come se ne era 
andato, ricomparve quel sor
riso, ed ella mi invitò a por
re qualche domanda. Cosi 
due, tre, dieci volte: quel sor
riso scompariva ritornando ex 
abrupto come il sole quando 
gioca ai quattro cantoni con 
le nuvole, e allora, senza nem
meno accorgermene, aprii il 
taccuino per scrivere che 
« Anna è una donna timida ». 
Era una impressione, ma ora 
che ripenso alle tre ore di 
conversazione ini pare di ave
re avuto solo in parte ragione. 
Con ogni probabilità e più 
giusto scrivere « Anna Se
ghers è una donna »: potrà 

Le faccio rilevare che nem
meno lei scherza, in quanto 
a lavoro, e che riesce persino 
diffìcile comprendere quando 
trovi il tempo di scriuere, con 
tutta l'attività che dà alla vita 
culturale tedesca e al movi
mento mondiale della pace ; 
<r Se si scriue soltanto, rispon
de con la più gran natura
lezza, no?i si può scrivere. Non 
si può nemmeno scrivere se 
si vive soltanto. Bisogna con
ciliare le due esigenze ». E una 
terza, mi par di capire: quel
la di trovare u n posto adatto 
per scrivere, come ai pittori 
è necessario un luogo dove 
avere i l soggetto di fronte 
Mi svela questa sua carat
teristica indirettamente, quan 
do le chiedo quale è il libro 
che ama di più fra tutti quel
li che ha scritto: Visto di 
transito, uno fra i meno cono
sciuti. L'ambiente è quello di 
Marsiglia e del sud della 
Francia, e l'ha scritto in viag-

BERL1NO — Anna Sejthers insieme con il romanziere bra
siliano A ma do a una riunione del mo\it»cnto per \* pare 

sembrare a prima vista una 
verità lapalissiana, ma non è 
così; questa scrittrice che ha 
raccolto onori in tutto il mon
do, dal Premio Stalin per la 
pace a un gran premio let
terario inglese, l'autrice di 
tanti romanzi popolari cnche 
in Italia, da La settima croce 
a I morti non invecchiano, è 
rimasta soprattutto una don
na semplice, affabile, ìa quale 
discorre volentieri, con una 
parlata che fluisce generosa
mente come il vino della sua 
Renania, Dalla terra natale 
ha dovuto strapparsi presto, 
ma non riesce a dimenticarla; 
ha girato per dodici anni co
me emigrata politica, dalla 
Svizzera alla Francia al Mes
sico, ma ancora pesa su lei 
il ricordo di quei primi anni 
e delle mille piccole cose della 
fanciullezza. 

Salma ati "bistrato* 
Dopo il 1933 cominciò la 

vita difficile, simile a quella 
degli emigrati di tanti altri 
Paesi; ma prima di parlare di 
sé ella chiede dei compagni 
italiani che ha conosciuto al
lora, e in particolare dì Mario 
Montagnana: «• Era con mio 
marito al campo del Vernet, 
poi ancora in Messico. E ades
so. che cosa fa? -. Le raccon
to che è stato lungo tempo 
mio direttore, all'Unità di To
rino, e che ora è segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano; e Un posto molto im
portante, vero? Sono davvero 
contenta. Ma chissà quanto 
lavoro avrà ancora da fare ». 

aio o nei bistrots della città 
portuale. <- A Berlino, invece, 
non c'è il caffè come in Fran
cia, in Italia o al Messico». 
ed è costretta a scrivere sul 
suo terrazzino, quasi nasco
sta al mondo. 

Le soddisfazioni maggiori 
le vennero però dalla Rivol
ta dei pescatori di Santa Bar
bara: * Era il mio primo libro. 
e poco dopo la sua pubblica
zione mi avevano invitato a 
Londra per ricevere il pre
mio conferitogli dal Pen Club. 
Ero giovane e orgogliosa, ma 
anche un po' g o # a e settaria. 
oui, oui — aggiunge in fran
cese — maladroite et gauchi-
ste. Credevo di trovarmi sulle 
barricate, e mi comportai di 
conseguenza, facendo un di
scorso da battaglia, incendia
rio. Finito il discorso, e igna
ra degli usi delia società in
glese, mi gettai fra la folla 
degli uditori, per parlare con 
ciascuno ed esplorare i mo
tivi dell'interesse che avevano 
portato al mio libro. Fra gli 
altri c'era un signore tipica
mente inglese, molto rigido e 
distinto, che mi disse di es
sere stato attirato dal titolo. 
essendo un vecchio pescatore. 
e avendo dedicato a questa 
arte sportiva ogni week-end 
della sua vita. Questo era il 
suo interesse. Tutto qui ». Ri
pensa al vecchio • pescatore 
londinese, e ride, ritrovandosi 
in quel momento nelle sale 
d>! Pen Club, maladroite et 
gaudi iste. 

E a scrivere, quando ha co
minciato? La sua risposta * 
quasi una "boutade": « Quan 

do ho cominciato a scrivere? 
Quando ho cominciato a scri
vere, cioè quando ho tenuto 
la penna in mano ». Furono 
novelle, dapprima — il batte 
Simo di scrittrice lo ebbe al 
l'età di 22 anni, allorché era 
all'Università, con un raccon
to sulla Frankfurter Zeitung 
e ancora oggi questo rimane 
forse il suo genere preferito, 
al quale ritorna sovente con 
lunghi racconti (proprio ora 
ne sono usciti due volumi, 
con i l titolo Der Bienenstock, 
"L'alveare", comprendenti an
che il notissimo Der Mann 
und sein Name, del 1952, e Der 
erste Schritt, in cui una ven 
Una di delegati al Congresso 
mondiale della pace raccon
tano ta loro vita, e fra loro 
c'è anche Francesca, una don
na di Torino che ha avuto il 
padre ucciso sull'Isonzo, il 
marito in Africa e il figlio tra 
i partigiani). 

Uà litro di ogji 
Ora, nonostante abbia al

cune novelle in corso, Anna 
Seghers sta pensando a un a l 
tro romanzo. Il titolo nou è 
ancora scelto, il soggetto è da 
definire, ma già la scrittrice 
ci anticipa che sarà ambien
tato nella Repubblica demo
cratica tedesca e che tratterà 
della funzione dell'educatore 
e del mutamento della società 
e dell'uomo. Sarà un libro di 
questi giorni, con sullo sfon
do il dramma della divisione 
della Germania. Mentre mi 
annunciava questi piani, e dal 
terrazzino facevano ingresso 
le prime ombre della sera, il 
telefono continuava a squil
lare. cercando inutilmente di 
ricordarle un qualche impe
gno. 

Quando me ne andai, s i ac
corse che aveva ancora cento 
cose da dirmi e da farmi ve
dere: e Quest'edizione cinese, 
in seta, della Settima Croce. 
le lettere ricevute nei giorni 
scorsi dalle studentesse di 
una scuota di Tokio... Si, si, 
bisogna che lei v e n g a una 
di queste sere a cena. Po
tremo chiacchierare tranquil
lamente *. 

Vi andrò, ma senza taccui
no, senza la preoccupazione 
di dover riferire; solo per po
tere ascoltare quella parlata 
spumeggiante come certo vino 
del Reno, piena di sole, di 
ottimismo, di entusiasmo. Ma 
forse dovranno passare altri 
tre mesi. 

SEBGIO SEGRE 

tri, Gaetano Salvemini sul Mon-
do, Arrigo Cajutm sulla Nuova 
Stampa di Torino, Rosario As
sunto sul Giornale di Napoli, 
Tommaso Fiore SUIIMVJM/.', Car
lo Muscctta su Rinascita, Lorenzo 
Gigli sul Dramma, Carlo Tcron 
ul Corriere Lombardo, Lu.«i 

Chiarini su Cinema, e mohbiimi 
altri. A un certo punto si fccjro 
vivi anche i siornalisù di D.utc 
governativa e perfino i preti. 

Anche il piccioncino 
Leone Piccioni, figlio del vice-

Presidente del Consiglio, stilò 
duc colonne di piombo sulla ter 
za pagina del Popolo, imi.olire 
(forse ironicamente) « Liberia di 
espressione», dove face\a la ra
manzina oltre che a Hrancati an
che a Moravia (che proprio in 
quei giorni' si e » visto mettere 
all'Indice tutta la sua produzio
ne letteraria), riconoscendo Dcrò 
il troppo zelo o l'impreparazione, 
« fatali deficienze » di alcuni 
funzionari. Don Primo Mazzola 
ri, su l'Italia, scrisse invece che 
lo zelo di questi funzionari « che 
sprecano timbri per fermare de» 
rigagnoli, che ie non s'insabbia
no.. fanno piccoli pantani • era 
deplorevole appunto perchè av* 
va c o m e risultato di fare 
uscire libri sul tipo di quello 
stampato da Laterza. Anch'- !a 
rivista di Mons. Barbieri, Idea 
riconosceva « le angustie mentili 
e i provvedimenti arbitrari » de" 
funzionari preposti agli uffici di 
censura. Per ultimo vogliamo no 
tare che della cosa s'occupò per
fino la cosiddetta Axociazior.c 
per la liberta della cultura, tini 
nando uno dei suoi sol.ti comu 
meati. 

Ora un anno è trascorso. Un 
anno nel quale gli uffici di cen
sura non sono corro rimasti ino
perosi; elencare il numero deilc 
commedie proibite o semplice
mente sconsigliare (dietro a'.ìo 
« sconsiglio » c'è la velata minac
cia di riduzione degli aiuti eco
nomici), dei film che dopo essere 
stati tagliuzzati in sede di e>ame 
preventivo vengono ancora tenu
ti in quarantena, è, m un gior
nale quotidiano, anche di otto 
fiagine, assolutamente impossibi 
e. Pra i casi pio clamorosi c'è 

il fermo del film di Lattuada, La 
lupa, tratto dall'omonima novella 
di Verga, c'è il rifiuto del per 
messo di recitazione» oltre che-* 
molte commedie rappresentate 
fino a pochi anni fa, come Un 
tram che si chiama desiderio 
di Williams, La signorina GtHiia 
di Strindberg, Girotondo di 
Schnitzler, ad alcune opere re
centi come le due commedie di 
francati Raffaele e La governai 
te, a / fucili di Madre Carrar di 
Brecht, a La fanciulla dai capetti 
bianchi di Ho Tsin-ci e Din-ni, 
a Trenta denari di Howard Fast, 
a Delitto al CentraUPark di 
Adam Tarn, ci sono i tagli al* 
VEnrico IV di Shakespeare, il 
fermo al Lazzaro di Pirandello, 
la quarantena a Sperduti nel buio 
di Bracco. Nuove commedie ita
liane vengono sconciamente mu
tilate sì che diviene impossibile 
anche la loro comprensione let
terale. l'on. Andrcotti avverte 
che nella prossima stagione tea
trale non saranno ammesse tinte 
opere ru«se come quest'anno (non 
opere sovietiche, intendiamoci. 
ma opere come Tre sorelle di 
Cccov, / / revisore di Gogol, L'al
bergo dei poveri di Gorki), e da 
parte dell* IDI, questa istituzione 
per la diffamazione del teatro 
italiano, si giunge a segnalare 
caldamente drammi di contenuto 
razzista o quanto meno abortì 
letterari di quel lampioncino del
la cultura che è Ignazio Sitane. 

Pressioni indegne 
Eguali pressioni vengono eserci

tate perchè si scritturino ceni 
registi invece che certi altri, certi 
atrori a preferenza di altri, con 
una mancanza di sotterfugi che 
indica chiaramente come ormai 
siano stati superati anche gii ul
timi riguardi. I regolamenti, mal 
t\r*i. ingiusti, arbitrari, che di-
sc'pMnano. almeno apparente

mente, la vita dello spettacolo e 
i suoi rapporti con il governo, 
sono continuamente elusi, supera
ti, manomessi per favorire i pro
positi di propaganda del partito 
di maggioranza. L'unico Premio 
teatrale statale, il Premio Ric
cione, per ben due volte è stato 
vinto da opere che poi la cen
sura ha rigorosamente vietato, 
bollando i loro autori delle ac
cuse di immoralità e di disfatti
smo, offendendo così anche la 
giurìa che quelle opere aveva ri
tenuto meritevoli di premio. Lo 
sviluppo della produzione nazio
nale, a parole incoraggiato e di
feso, « potenziato dal regime », 
è, in realtà, boicottato aspramen
te ogni volta che qualche scrit
tore tenta di battere \ ic nuove, 
di cercare un contatto con la 
realtà, di portare sulla scena i 
problemi e le questioni che sono 

f»arre vivi del nostro popolo. La 
otta i-ontro il cinema neoreali

sta, che ha tuttavia ormai una 
tradizione, dei quadri, una storia 
su cui organizzare la sua difesa, 
è trasportata del pari nel teatro 
con ii risultato di impedire il 
benché minimo slancio, di repn# 
mere ogni velleità, stroncare Ogni 
tcntarivo. 

Gli sbirri battuti 
Va detto anche però che gli in 

teltettuali che lavorano nel tea* 
tro italiano hanno finito per ren
dersi conto di questo stato di 
cose e anche se ancora disordi
natamente, spesso incosciamente, 
o a volte animati soltanto dal 
risentimento di offese personali, 
hanno iniziato la loro lotta che 
ha cominciato ad ottenere i suoi 
primi successi. Si è visto che rea
gendo agli scandali con la pro
testa i divieti sono tolti, che alle 
disposizioni dì polizia ti può ri
spondere dando la massima pub
blicità agli attentati perennemente 
commessi contro la cultura, l'ar
te, l'intelligenza. L'cnormc schie
ra deglt amatori di teatro, di 
coloro che traggono dallo spetta
colo teatrale ogni elemento di 
formazione culturale oltreché di 
svago e d'arte (ci sono luoghi, 
paesi, contrade in Italia, nelle 
quali il teatro sostituisce spesso il 
giornale, magari la scuola, e per
fino il cinematografo), hanno an
che loro ingaggiato la lotta, e noi 
abbiamo ogni giorno notizia di 
rappresentaiioni che, vietate dal
la censura romana, si danno 
egualmente (e integralmente) in 
quei luoghi dove l'autorità dì po
lizia è dovuta scendere a patti 
con la massa dei cittadini, di 
fronte alla larghezza della prò 
testa. 

Malgrado tutto, la stessa vita 
dello spettacolo italiano è in que
sti ultimi anni rifiorita, e nella 

passata stagione ne abbiamo avu
to un esempio in alcuni spetta
coli che sono stati a giudizio 
unanime della critica e del pub
blico fra i migliori prodotti in 
Italia. 

La parte del pubblico 
Ciò dimostra chc gli uomini del 

teatro italiano hanno capito il 
significato della politica gover
nativa nei confronti dell'arte 
che essi rappresentano e sopra
tutto che hanno capito la loro 
forza, hanno capito che esistono 
i mezzi per imporre, anche a 
funzionari democristiani, il ri
spetto della giustizia e della li
bertà. Quoti mezzi sono anzi
tutto la dife*a. intransigente, con
dotta ad oltranza, dcll'indipen-
dcnz.a del teatro italiano, sma
scherando inesorabilmente ogni 
manovra intesa a menomarla, a 
limitarla, e raccogliendo intorno 
a questa difesa tutte le forze 
in grado di porrare un contributo 
efficace. E in secondo luogo la 
collaborazione, sempre più stret 
ta, fra t produttori dello spetta' 
colo italiano, scrittori, attori, le
gisti, tecnici, impresari, e coloro 
che ne sono i consumatori, 
cioè il pubblico. Allargare la 
cerchia del pubblico, far diven 
tare ciò che oggi è prodotto per 
dieci o ventimila persone (le cin
quantamila dell'Amleto sono una 
eccezione, e un'eccezione rag
giunta proprio seguendo l'indiriz
zo che noi proponiamo) un fatto 
« popolare », portato agli interessi 
di tutte le categorìe anche le piò. 
umili (chc sono anche le più sa
ne, le più decise a difendere le 
conquiste realizzate con la di
sfatta del fascino e la libera
zione), ecco la strada per garan
tire una vita ricca al teatro ira-
liano. per garantire la libertà 
agli intellettuali chc in esso la
vorano, per garantire il loro con
tributo all'arte e alla cultura del 
nostro paese. 

LUCIANO LUCIGNAM 

Sculture italiane 
in Gran Bretagna 

Le due opere degli scultori 
italiani Luciano Minguzzi e 
Pietro Consagra, premiate nel 
recente concorso internazio
nale per il monumento al 
prigioniero politico ignoto, so 
no state acquistate dalla Tate 

Successo negli S. U. 
u 

di Roma ore 11„ 
Le parole del critico del "IV. Y. Times, , 
Ouale è la strada del nostro c inema 

NEW YORK, mafj0«o — Il 
film di Giuseppe De Santls 
flonia ore II è stato presentato 
con grande successo al pubblico 
americano. Assai significativa, 
per comprenderò quale sia stata 
la reazione della critica e degli 
spettatori al bel film italiano, 
è la recensione pubblicata da 
uno dei più autorevoli critici 
cinematografici americani, Bo-
slcy Crowther, sul New York 
Times. «.11 film di De Santis 
— scrive Crowther — era de
stinato nd essere polemico fin 
dall'inizio, e tale è. con un 
ricco contenuto di umanità e 
di forza. Ciò che gli autoii del 
film hanno voluto considerare 

autori hanno suscitato un inte
resse vivo e raggiunto una 
continua tensione emotiva. Poi
ché non soltanto essi hanno co
struito storie individuali che 
sono umane e piene di una 
lampante verità, ma hanno tes
suto queste storie in un'opera 
che è fedele come una cronaca 
di giornale. Ed essi hanno tra
punto ìn questa trama tante ri
flessioni sulla vita e tanti 
squarci di natura e di sostanza 
umana chc essa affascina per 
tutto il film». 

«Con Roira ore II — con
clude Crowther — la produno-

ne italiana, che ultimamente era 
un po' ncera di livello, compie 
un netto balzo in avanti >-

Uno dei momenti più drammatici di « Roma ore 11 » 

non era tanto l'incidente In sé 
delle duecento racazzc romane 
che precipitano urlando nella 
tromba della scala chc crolla 
— sebbene ciò sia stato reso 
con realistica evidenza e dolo
rosa partecipazione — ma piut 
tosto lo eati'e private ed eco 
nomiche che hanno portato le 
ragazze a questo punto. E' in Galery di Londra, che è le più 

importante galleria inglese di I questa parte più " significativa 
arte moderna. Idei dramma personale ohe gli 

SECONDO SPETTACOLO AI. MAGGIO FIORENTINO 

Un'opera per ragazzi 
che piace anche ai grandi 
Calorosi contenti ad « Ammkl e gli ospiti notturni » di Menotti — Vitalità 

del teatro musicale — I/fUt storia semplice — La pantomima « // cappotto » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 9. — L'opera in 
un atto Antoni e gli ospiti 
notturni, di Gian Carlo Me
notti. presentata questa sera al 
Teatro della Pergola in pri
ma per l'Italia, ha ottenuto 
un caloroso ed entusiastico 
successo. Successo schietto. 
determinato innanzi tutto 
dalla sensibilità teatrale e -
stremamente viva del l 'auto
re, grazie alla quale torna a 
ristabilirsi quel contatto im
mediato e comunicativo tanto 
efficace ma anche tanto raro 
nel teatro musicale di oggi. 
Successo, quindi, del quale 
conviene rallegrar?!, perchè 
esso significa che. come tanti 
credono e sperano. l'opera in 
musica non è affatto estinta, 

Le prime del cinema 
L uomo, la bestia 

e la virtù 
L'uomo, ta bestia e la virtù e 

una <tel.e ptù saporose e anti-
conformlate commedie di Luigi 
Pirandello, t * trasposi zione ci
nerea tograflca di quest'opera era. 
indubbiamente, una idea ottima 
da accettarsi con entusiasmo ed 
interesse. Assai intelligente era 
anche la scelta di Totò e di Or-
sor» Weliea per l'interpretazione 
dei due personaggi principali : 
l'uno. Totò, è it professor Paoli
no. insegnante in un piccolo por
to di mare, che ha avuto una 
reiezione con la moglie di un 
capitano la quale da lui attende 
un bimbo; l'altro. WeUes. è U 
capitano Pennella, che usa ap
prodare al lido familiare soltan
to due notti Tanno e. m quelle 
3ue notti, non adempie al pro
prio dovere coniugale, ss che i 
due ansanti sono costretti ad 
escogitare afrodisiaci trucchi per 
costringere il manto restio a 
compiere quei dovere e poter poi 
accollar» a lui la responsabilità 
dei bimbo che nascerà. 

Argomento. eo:r.e si vede. J bravo, che Orson Wel!es ha per 
quanto rr.ai scarcoso. Nella com- nenia • Picasso et la poesie ». rr.er-
media di Pirandello la questjoneltn definitiva il film, strappa ptù 
era trattata con rara sensibilità. 
senza sdruccioion: ti senso del
l'apologo era cristallino: una sa
tira più che scoperta ali* mora
le corrente, a:'* corruzione del
ie convenzioni borghesi, che 
.'anno virttì del tradimento e del 
VÌTIO e che son contente soltan
to quando le cose sporche hanno 
una esteriore scorza di • legitti
mità » Ma chiunque, con il ci-
nera. si fosse accostato a tale col-
»er.te materia, avrebbe corso ov
viamente il rischio di rar nau
fragare :e buone intenzioni nel
la volgarità, di scivolare sul (Ho 
dei rasoio, di trasformare quella 
che era una commedia di costu
me in una pochade dai doppi 
sensi volgari, xon M può dire 
che lì regista &:eno abbia schi
vato questo pericolo, che anzi 
le situazioni appaiono veramen
te troppo grassocce, private corse 
sono di buon* parte dei morden
te e del 'orinante dialogo piran
delliano. Si deve dire tuttavia 
che Totò è un interprete molto 

di una sincera rasata La donna 
(la ^irtù) r Viziane Ro-nar.ce. 

1. e. 

La collina 
della felicità 

E' un im d'intonazione mora
listica e religiosa che racconta 
la storia di un pastore protestan
te e di sua moglie in un villag
gio abitato da una comunità di 
gente pia e timorata di Dio m 
cui l'unica eccezione è costitui
ta da un ateo incallito. 

Assistiamo dunque alla lotta 
che >I pastore svolge per ricon
durre ìa pecorella smarrita al-
ovile. alle sue molteplici inizia
tive lantropiche e «i:e sue pre
diche. 

Il ito è noioso e moraleggiante 
come un sermone; il regista Hen
ry King, con un'accorta regi» e 
con alcuni facili espedienti sen
timentali tenta di renderlo sop
portatale. 

Vie* 

nonostante le lamentose ac
cademie sul dramma alle 
quali da anni un gusto arre 
trato e stantio vorrebbe an
cora costringerci. 

Menotti- di cui son già noti 
alcuni lavori di teatro nei 
quali il mestiere e 1* intuito 
spettacolari apparivano ev i 
denti, ha scritto questa ope
ra in un atto destinata ai 
ragazzi nel '51, per la tele
visione americana, tenendo 
probabilmente presenti le esi
genze e il gusto di un pub
blico particolare. Ma quello 
che è uscito dalla sua penna 
parla, a nostro avviso, con 
grande efficacia ad ogni spet
tatore. poiché, sia pure nelle 
sue limitate dimensioni — 
l'opera dura meno di un'ora 
— tutto quanto si vede e si 
ascolta non giunge mai fuori 
tempo e fuori luogo; perchè 
dal libretto (che è pure di 
Menotti) alla musica, sino 
alla danza e ai gesti dei per
sonaggi. ogni fattore dello 
spettacolo risulta accorta
mente dosato, felice nelle sue 
proporzioni, in una parola 
funzionale-

La storia trattata da Me
notti. inquadrata nel raccon
to favoloso dei Re Magi (gli 
ospiti notturni), narra la 
guarigione di un niccolo pa
store storpio (Amari!) il qua
le. per riscattare in certo 
modo un innocente {urto 
compiuto dalla madre, che di 
notte aveva tentato di sot 
trarre oro ai Re Magi ad
dormentati nella sua misera 
capanna, offre ad essi la sua 
stampella e riprende cosi a 
camminare. 

Una storia estremamente 
semplice, come si vede: ma 
essa è raccontata con un tale 
spìrito in ogni suo aspetto 
(da quello lirico fino a quel
lo umoristico, come ad esem
pio nel colloquio tra AmabI 
ed il Re sordo e geloso) che 
alla fine Io spettatore s'ac
corge di aver assistito alla 
rappresentazione di qualcosa 
di veramente garbato ed au
tentico. Questo sensazione n a 

sce anzi fin dalle prime no
te, dalle linee semplici ma 
espressive del canto, dalla 
caratterizzazione musicale dei 
personaggi, dalla grazia del 
coro dei pastori, dalla cor
rispondenza tra suono e s i 
gnificato delle parole del 
testo. 

Per la continua presenza 
di questi attributi ( indispen
sabili in un'opera musicale 
di teatro) la comparsa di 
Amahl e gli ospiti notturni 
sulle scene italiane è quindi 
da salutarsi con simpatia, 
perchè con essa si ricrea, c o 
me dicevamo, quel rapporto 
incoraggiante tra palcosceni
co e platea, tra autore e spet 
tatore. senza il quale l'opera 
in musica è venuta a isteri
lirsi, Immiserendosi nelle ac 
cademle dì cui dicevamo. Le 
quali accademie sono sempre 
e inevitabilmente uggiose, pe
danti e tristi: esattamente il 
contrario, dunque, di Amahl 
e gli ospiti notturni. 

L'esecuzione ci è sembrata 
molto curata; dalla regìa — 
dell'autore stesso — alla riu
scita tipizzazione dei perso-
n a g g i (bravissimo il piccolo 
Alvaro Cordova nella parte 
di Amahl. brava, natural
mente. Giulietta Simionato in 
quella della madre e bene 
come Re Magi Renato Ca
pecchi, Fernando Corena e 
Agostino Lazzari) dalle dan
ze (coreografia di Balanchi-
ne) ai costumi e alle scene 
(di Giulio Coltellacci). Leo-
pold Stokotrski ha concer
tato e diretto lo spettacolo. 

Molti applausi agli inter
preti tutti e molti e calorosi 
all'autore. L'esecuzione della 
novità di Menotti, nel qua
dro del Maggio musicale fio
rentino. è stata preceduta 
dalla rappresentazione, mol
to efficace e riuscita, del 
dramma-pantomima II cap
potto (tratto dal racconto di 
Gogol) da parte della Com
pagnia di mimi di Marcel 
Marceau. 

MABIO ZAFBSD 

La notizia giunta da New 
York — che si aggiunga al
l'altra del successo ottenuto da 
Bellissima di Visconti . nelle 
•fessa cftfà — ojffre il dèstro 
a parecchie considerazioni pie
ne di interesse. Tutti ricordano, 
infatii, come fu accolta, da cer
ta tuimpa orchestrata, l'appari
zione in Italia del film di De 
Santis. Fu detto allora, con un 
linguaggio tpetso troppo tri
viale per aver la minima con
sistenza critica, che il film di 
De Santis era un gesto gra
vissimo. era un film di pro
paganda elettorale, eri un'ope
ra^ bolscevica, e chi più ne ha 
più ne inetta. Furono invocati 
prottuedimenti contro De San
tis e. come prima conseguenza, 
il film fu escluso dalla parte
cipazione al Festival interna
zionale di Cannes e alla Setti
mana cinematografica di New 
York. Ciò rientrava nel giro 
di idee dell'onorevole Andreot-
ti, il quale areca varato la 
teoria secondo cui questi film. 
qualora fossero stati presentati 
all'estero e specialmente in 
America, avrebbero nuociuto 
al prestigio dell'Italia. E ciò 
fu fatto, lo sappiamo bene, an
che per un'altra ragione; fu 
fatto per impaurire t produt
tori. gli eventuali produttori di 
altri film di De Santis. Con la 
minaccia della chiusura del 
mercato americano nei con
fronti di un cineasta come De 
Santis, fu messo in opera, in
somma, un ricatto volgare 
quanto scoperto. 

Oggi ci ri arrede. alla prova 
dei fatti, di quanto fosse men
zognero quel modo di egire. 
Perchè proprio un film come 
Roma OTe 11 risollera le sortì 
del cinema italiano, compro
messe appunto da qrici film 
mandati acznu dal sottosegre
tario di De Gaspen E' assurdi 
la pretesa dì virerà à: renditi. 
di speculare sul successo arti
stico e commerciale dischiuso 
da Roma città aperta o dagli 
strabilienti incossi dt Riso ama
ro, per contrabbandare ru omel
ia scia film che con il realismo 
non hanno più nulla a che fare. 
cattivi film, pessimi film. Se si 
mole s}ruxtare in profondila 
quet successo, se lo st r^ote 
rendere stabile, occorre conti
nuare su quella strada, \ulla 
strada di Rima rre U e d 
Bellisrima. dei jj'm di Zarat-
tini e di De 5:cs. s t ira c*ni-
premessi dettet. c'a un oppo--
tunismo che alla fin «£ue. re
sulta gravemente daniosc. 

Roma ore 11 e accora u i 
film dello scorso an^o, di ti«a 
annata assai buona per tt ci
nema italiano. Quest'anno le 
cose sembrano cambiare, i < 
peggio, e l'insttcceuo del c a c -
m« italiano a Cannes e la pri
ma anriMglta del pencolo, i! 
primo campanello di a l i a m i . 
il primo SOS. Occorre e\?erc 
pronti, e tamponare ir.ìmedia
tamente la falla, pmna di «» 
ser costretti a gettare a mare 
le scialuppe quando sarà arma, 
troppo tardi 

I T. C-
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UN'OBDnf AHZA PI TIP» ELETTORALE 

Oggi pane/affermo 
in gloria del Prefetto 

Cronaca di Roma 
' . i. i l , | I I ma ,,, ?rf; • i,' ri N-ilil ufr Hf .>• i , & % ,' • • 

Stamane la cittadinanza r o 
mana mangerà pane raffermo, 
e forse anche cat t ivo . I panet 
tieri, s tanotte a l le 2, c o m e a v e 
vano promesso, si sono presen 
tati a l lavoro per panificare, 
ma hanno trovato 1 forni ch iu 
si e sono tornati a Ietto. I pa 
droni fornai, che ieri pomer ig 
gio si son dovuti r imboccare le 
maniche per panificare essi 
stessi il quanti tat ivo da v e n d e 
re ieri sera per oggi, l loro fa
miliari, i loro commessi che li 
hanno aiutat i , dormiranno fino 
alle d u e d e l pomerigg io e si 
alzeranno con l e ossa rotte, e 
cosi l ' infel ice ordinanza del 
Prefetto avrà avuto la virtù di 
scontentare tutti quanti . 

Queste cose capitano quando 
si fanno esperimenti dittato-
i iali, quando si dec ide tra quat
tro persone che non rappre
sentano nessuno, quando ci si 
permette di non Interpellare le 
organizzazioni sindacali , il Con
siglio comunale , e gli altri or
ganismi che rappresentano l e 
categorie interessate e la c i t 
tadinanza intera, 

Si era saputo che l'asseMorc 
Francini a v e v a a s u o t e m p o r i 
cevuto da l la Giunta comunale 
il mandato d i sugger ir* so la
mente c h e tutto restasse p r o v 
v isor iamente invariato, con la 
unica modifica d i protrarre la 
chiusure de l negozi a l imentari 
fino a l l e ore 22 de l sabato; e 
noi stessi in l inea di massima 
ci eravamo dichiarati d'accor
do. Ma , noi s i a m o u n organo 
di informazione, e consapevol i 
del la c o m p l e s s i t i d e l proble 
ma, t e l e fonammo ogni sforno 
in Prefet tura per avere not iz ie: 
non ci si d i e d e retta; 1 sinda* 
cati fecero al trettanto fino alla 
sera de l 6 scorso, e il gabinetto 
del Prefe t to r ispose di non sa
pere n iente de l la quest ione . La 
sera s tessa però l'ufficio s t a m 
pa d e l l a Prefettura d iramava 
il noto comunicato sul l 'ordi
nanza di chiusura, comunicato 
che conteneva la famosa bugia 
che l e organizzazioni sindacali 
erano state interpel late . 

A d e s s o la cittadinanza ha il 
diritto d i conoscere i motivi 
de l co lpo d i testa prefettizio. 
S iamo in periodo e lettorale ed 
è l eg i t t imo domandarsi che co
sa si v o l e v a ottenere: l o scio
pero d e i panett ieri per accusa
re. . . i comunist i? O si vo levano 
r iguadagnare i voti perduti del 
piccoli esercenti , mess i in cr i 
si d a l l e basse retribuzioni de i 
lavoratori , dal la d isoccupazio
ne. dall ' ingiustizia fiscale, da l 
la mancanza di credito? 

D u e giornali c lerical i . Il Quo-
tidiano e II Popolo, si sono di
chiarati Ieri stupit i e confusi 

, dal la giusta posiz ione presa dai 
panett ieri , ed hanno scritto d e l 
l e c o s e interessanti . 

JI Quotidiano ha annunciato 
che una commiss ione de i s i n 
dacata l iberi si sarebbe recata 
"nella giornata d i ieri in P r e 
fettura a protestare contro la 
manovra d i una minoranza ben 
individuata la quale avrebbe 
tentato d i inval idare la d e l i 
berazione presa i l 29 apri le 
dal l 'assemblea de i panettieri in 
favore d e l l a ordinanza prefet 
tizia c h e d o v e v a ancora essere 
emanata . L'assemblea non ha 
mai a v u t o luogo . 

Il popolo ha de t to che sul
l 'ordinanza de l Prefet to CISL 
e C G I L erano d'accordo e I n 
ci tato IT/nitó d e l 29 apri le ove 
si affermava c h e , in vista del la 
r ichiesta d i apertura domenica-
l e d e i negozi d i generi a l i m e n 
tari, i lavoratori r ivendicavano 
i l d ir i t to a l riposo domenica le 
e s i d ich iaravano disposti a l la 
proroga d i chiusura fino a l l e 
22 d e l sabato . 

Questi giornali v i v o n o l on ta 
no da i lavoratori , cos i come n e 
v ivono U Prefe t to e l 'assessore 
Francini , perc iò perdoniamo 
agli uni e agli altri l 'equivoco 
in cui s o n caduti . Il 28 apri le 
gli esercenti d i negozi a l i m e n 
tari avevano proclamato la 
serrata per riunirsi e dec idere 
sull 'azione da svolgere ai fini 
d i o t tenere la l ibera vendita di 
tutti i generi ne l la giornata 
de l la domenica. Poiché era 
questa la quest ione sul tappe
to, no i e spr imemmo il pens ie 
r o d e l l a categoria interessata, 
c h e era quel la de i commessi , e 
non de i panett ier i , e scrivem
mo c h e essi r ivendicavano il 
dir i t to a l r iposo fes t ivo e non 

potevano barattarlo col riposo 
de l g iovedì pomeriggio propa
sto dal padroni . 

Pens iamo che Prefetto e as
sessore Francini , equivocando. 
debbono essersi detto*. l 'Unità e 
per la chiusura, non interpel
l iamo nessuno, accontentiamo l 
negozianti, i quali cosi saranno 
riconoscenti al la D.C., e se la 
cittadinanza protesterà d iremo 
che la colpa è dei. . . comunist i . 

Noi, con tutto rispetto, vor
remmo richiamare il s ignor 
Prefetto e l 'assessore Francini 
ad una maggiore ser ietà . Il pro 
blema che essi hanno affron
tato o meg l io aggredito, è 
estremamente complesso e d e 
licato. Se essi vogl iono risol
verlo, r inuncino a l le specula
zioni elettorali e a l le strategie 
anticomuniste . Consult ino pri
ma di tutto i rappresentanti 
sindacali: col loro aiuto, e forse 
solo col loro aiuto, potranno 
giungere ad una soluzione sod
disfacente per la cittadinanza. 
In quanto al la conquista di v o 
ti tra la categoria degl i eser
centi , essi hanno una sola via: 
applicare 11 programma pol i t i 
c o de i partit i dei lavoratori. 
Ma se fosse troppo tardi, «e 
gli esercenti non si fidassero 
de l la D.C., e preferissero v i c e 
versa dare i l vo to a l le l iste dei 
lavoratori, non sapremmo d a v 
vero che cosa fare. 

i r? $ '- :w *"<-
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He ore 17 alle 22 
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Un giovane di ventanni arrestalo all'alba di Ieri 
ha conlessato alla Mobile di avere ucciso l'ortolano 

/ / vecchio è stato stordito con una spranga di ferro e poi strangolato nella notte di Pasqua 
Come si è giunti alla scoperta del delitto - Vomicida ha agito per gelosia o a scopo di rapina? 

Nel le pr ime ore di ieri è s ta 
to tratto in arresto l'assassino 
di Sever ino Ciantelli , l'ortola
no la cui salma è stata scoperta 
l'altro ieri, — come i nostri 
lettori ricorderanno — seppel
lita in un orticel lo ne i pressi 
di v ia Prenest ina. 

Si tratta di un giovane di 
venti anni, P io Brunel l i Scri
ni, fioprannominato « Er cate-
naccetto », il quale è stato sor
preso da alcuni funzionari de l 
la Squadra Mobile, postisi s u l 
le sue tracce, al le o i e 5,30, s e 
duto su di una panca a Piaz
za Vittorio. Il g iovane omici
da non ha opposto resistenza 
e, poco dopo l'arresto, ha con
fessato il suo delitto. 

Questo è quanto v iene rife
rito da urt breve comunicato, 
emesso dalla Squadra Mobile 
alle ore 18,10 di ieri. Le auto
rità di polizia, s eguendo quello 
che sembra ormai diventato un 
costume, non danno alcun par
ticolare del fatto, mantenendo 
segreti 1 motivi del delitto e il 
modo come esso fu compiuto. 
A questo proposito, non possia
mo esimerci dal far presente 
che questo m o d o di agire, oltre 
ad essere les ivo del diritti del

la stampa, finisce, come è av 
venuto per il caso di Wilma 
Moritesi, con l'autorizzare ogni 
sorta di supposizioni e di voci . 
nocive, assai più della verità. 
agli inteieòsi del la giustizia, 
che, con quel silenzio, si Pre
tenderebbe di tutelare. 

Comunque, ecco i fatti qua
li abbiamo potuto ricostruirli. 

Il del itto e maturato in un 
ambiente quanto mai squalli
do: una baracchetta di matto
ni, in via Scipione It iveia, pres
so via Prenestina. sommaria
mente ammobiliata con un lct-
tuccio infestato dalle cimici , 
alcune sedie e un tavolino sbi
lenco, situata in mezzo ad un 
fazzoletto di t o n a , sul aitale 
il Ciantelli colt ivava sedani, 
carote, prezzemolo, tutti gli 
« odori », che poi rivendeva a 
piazza Vittorio, su una tavola 
che una venditr ice di verdu
ra con un regolai e banco, la 
signora Luisa Amati , aveva p o 
sto a sua disposizione. 

La vittima, Sever ino Ciantel
li, era nata a Pistoia, c inquan-
tasei anni or sono. Egl i era 
benvoluto nella zona e s t ima
to come una persona onesta e 
dedita al proprio lavoro. Il suo 

DA DUE PESCATORI ALLA MAGLIANA 

Ripescato a Teucre il catiauere 
di una donna madre di nove figli 

La poveretta 
miseria e si 

viveva alla borgata del Trullo in estrema 
è tolta la vita in un momento di sconforto 

Mercoledì scorso un giornale 
pubblicò la fotografia di una 
donna scomparsa tre giorni 
prima dalla borgata del Trullo. 
Una fotografia sbiadita e v e c 
chia di qualche anno un vol to 
semplice di donna, e u n nome: 
Zelinda Arena. Ieri, verso l e 
10,30, l e spogl ie mortal i del la 
scomparsa sono state restituite 
dal Tevere ne l pressi di F i u 
micino. 

U n medico, chiamato dai ca 
rabinieri, ha accertato che la 
morte era avvenuta, per astia 
s ia da annegamento. Poco dopo, 
la misera salma .è stata,tra-; 
sportata all'Obitorio. L'identi
ficazione è avvenuta faci lmen 
te, grazie ai documenti trovati 
indosso al cadavere. Data l 'as
senza di segni di violenza, i l 
responso del la polizia è stato 
emesso rapidamente: suicidio. 

Gettandosi ne l Tevere , Ze l in-
da Arena ha posto f ine ad una 

vita vissuta coraggiosamente, 
fra le p iù dure privazioni, sop
portate con serena fermezza, 
per amore del marito, dei figli, 
che sono ben nove . D i questi, 
il p iù grande è gravemente 
malato ed inabile a l lavoro, 
mentre il marito, anch"egli ma
lato, non può essere di nessun 
aiuto per la famiglia. U n altro 
figlio dic iannovenne fa i l m u 
ratore, m a i l suo modesto sa 
lario sett imanale n o n dura 
nemmeno due giorni. 
, Gli a l i r i , f igl i hanno sette, 

nove , tredici , quindici , vent i 
due, .ventiquattro, ventic inque 
anni, m a soltanto una figlia 
lavora, da lavandaia, come In 
madre. Zelinda Arena, non ri
sparmiando l e sue forze, la 
vando panni dalla mattina alla 
sera, era il maggior sostegno 
della sua famigl ia . Conosciutis 
s ima nel la borgata, era stima
ta come ottima m o g l i e e ma-

AL POLVERIFICIO STACCH1NI 

Un operaio schiacciato 
tra un camion e il muro 
Un operaio di ventisette anni, questa 

Fernando Sisti, abitante in via 
Camcsena 4. è rimasto vittima 
di un gravissimo incidente sul 
lavoro. 

Mentre, infatti, caricava cas
sette di polvere da sparo su un 
camion militare, alle ore 20,30 
circa di ieri, nel cortile interno 
del polverifìcio Stecchini, sulla 
via Salaria, il poveretto rimaneva 
schiacciato, per un improvviso 
rinculo del camion, tra il pesante 
automezzo e alcune casse di pol
vere ammonticchiate contro ima 
parete. 

Egli, ricoverato al Policlinico, è 
stato giudicato guaribile in cin 
quanta giorni, per la frattura di 
quattro vertebre dorsali. 

Due comizi dell'oi. Saliti 
i p. R. rito e a Ostia Udo 

L'ori. Tomaso Smith, candida
to al Senato nel VI Collegio con 
Il simbolo Campidoglio, parler* 

mattina alle 11.30 in 
piazza Rosolino Pilo. Un nitro 
comizio sarà tenuto dall'onore 
vole Smith e dall'onorevole Ma
risa Rodano, candidata alla Ca 
mera nella l ista del P O l , alle 
ore 18 ad Ostia Lido. 

CONVOCAZIONE U.O.I. 
IX RESP. dei circoli presso li set 

prorlnc'iale (U Armala. 261 allf 16 éi 
domai. Ogni circolo ritiri mirrili? 
stimi». 

CONSULTE POPOLARI 
Postai fera alle 1S.30 a Larga Art-

Bai» 26. 

dre, come donna, come lavo
ratrice. Como si spiega che, 
giunta all'età di 46 anni, essa 
si sia lasciata v incere dallo 
sconforto, si sia abbandonata 
alla disperazione, decidendo di 
rinunciare alla lotta? Che co 
sa è accaduto? C'è stato qual
cosa che essa non ha potuto 
sopportare. Una figlia l e ha 
dato un grave dispiacere. Que
sto dispiacere l e ha spezzato 
il cuore. 

Cinquanfanni di attività 
del prof. Angelo Biocca 

Esattamente cinquantanni or 
sono, il compagno prof. Angelo 
biocca iniziò la sua attività di 
medico, proseguita per merco 
srcolo con immutato amore ver
so il prossimo e immutato ardore 
nelle ricerche e negli studi per 
un sempre maggióre progresso 
della scienza. 

Al caro compagno giungano in 
questo giorno gli affettuosi pen
sieri e gli auguri più vai e pi il 
sinceri dei lavoratori romani e 
della redazione rfeJTUnità. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
UntEDI' «re 19. sentiri 1 rUzz* IA-

Tatell:. •rgiaimttvi » CaaipiteUi. ajit-
prof la Fumiate . 

1A0A2XF.: Ore 1S.S0 a Post- Psrìoae. 
SX6IETA1I STVDBTfl alle 15.30 ia 

FfdfMiioif. 

Rinnovare in tempo 
la carta (TWtntità: 

In vista de l le prossime con-
bultaaioni e le t toral i s i ram
menta a i cittadini , pr iv i di 
documenti di r iconoscimento o 
con documenti scaduti , di 
munirsi tempest ivamente del la 
carta dì identi tà onde ev i tare 
che Io eccess ivo affollamento 
des ì i u l t imi giorni renda im
possibile agl i uffici di soddi
sfare in tempo tutte l e ri
chieste. 

Culla~~ 
Al compagno Carlo Caroselli, 

della Amministrazione Generale 
dell'Unità, e alla compagna Ani
ta Cervini è nato un bel pupo 
a cui sarà imposto il nome di 
Rodolfo. Al cari compagni giun
cano gli auguri vivissimi della 
Direzione. dell'Amministrazione 
Generale e della redazione del-
YVnità, 

RIUNIONI S INDACALI 
rTKStOKATI: 0g;i «re 10 alleati» «.e-

strale 5t«eae Ga:hatelta. tei locati del-
la Stiiftit PSIL. In-.eniesc Fe;nn. 

carattere gioviale , di uomo 
sempre p ionto a scherzare e a 
scambiare quattro parole con 
tutti , j»U conci l iava le s impatie 
generali , nonostante alcune vo
ci che correvano sul suo con
to. s i diceva, infatti, nella z o 
na. che egli fosse un perver
tito e si sp iegava in tal modo 
l«i sua separazione dalla mo
glie , Maria Del le Donne, frut-
t ivendola a piazza Vittorio an
che lei, separazione avvenuta 
alcuni anni or sono. 

La vittima 
Ciononostante, parecchie per

sone. tra quanti conoscevano 
il Ciantell i , si rifiutavano di 
pi estar fede a tali vot i , cos ic 
ché a molti non parve s trano 
il fatto che l'anziano ortolano 
accogliesse, alcuni mesi or s o 
no, nel la sua misera abitazio
ne, Pio Brunell i Serini. un 
giovane senza nessuno al m o n 
do, che si arrabbattava al m e r 
cato di piazza Vittorio, venden
do l imoni, tes te d'aglio, cac
ciagione, o aiutando i vari r i 
venditori a fare e a disfare i 
banchi di vendita. 

Il Ciantell i , dal canto suo , 
disse In varie occasioni di aver 
offerto ospitalità al Serini, per 
chè questi , costi etto a dormire 
all 'aperto in pieno Inverno. glf< > 
aveva fatto pena. Fatto sta che 
i d u e uomini, in quest i ultimi 
mesi , d iv i sero i loro magri pa
sti e il le t tuccio del la baracca. 

Come s i è giunti ai delitto? 
Porse la torbfda amicizia che 
10 legava al Ciantelli ha scon
vol to il g iovane Serini . che, 
preso da gelos ia per qualche 
rivale , v e r o o presunto che fos
se . ha ucciso? O. forse, si d e 
ve dar credi to al le voci s econ
do le quali il Ciantelli, poco 
Prima di ecomparire, si fece 
Prestare 50.000 lire per acqui
stare del le fave fresche, s o m 
ma che non è stata più 1 ìtro-
vata e che avrebbe costituito 
11 m o v e n t e di un omicidio, per 
rapina? 

S lamo nel campo delle ipote
si- Di stabi l i to c'è soltanto il 
fatto che l'ortolano fu veduto 
l'ultima volta i] giorno di P a 
squa. Egli , in quel giorno, si 
mise d'accordo con 11 proprie
tario di una trattoria di piaz
zale Prenest ino per poter v e n 
dere il lunedi di Pasqua fave 
fresche nel l ' interno del locale; 
ma Pasquetta passò senza c h e 
il Ciantelli vi si facesse v e 
dere. 

Il delitto è stato scoperto per 
caso, perchè l'ortolano era s o 
lilo assentarsi di tanto in t a n 
to per qualche Riorno da casa. 
cosicché gli abitanti del la zo 
na non esi tarono a credere al 
Sei ini. quando questi dichiarò 
che il s u o Protettore si era al 
lontanato da Roma per affari. 

In questo mese , però. l'omi
cida ha tentato di affittare la 
baracca di via Scipione Rive

l a e questo l'ha perduto. Egli. 
infatti, giorni fa, si è accordato 
con un impiegato trentacin
quenne, Franco De Marchis, 
abitante In via B lx lo 8, Per la 
cessione del la casupola dietro 
un compenso di cinque mila l i 
re mensil i . Il De Marchis si è 
recato, l'altro ieri, a via Rive 
la , ins ieme ad un amico, tale 
Luciano Mmotti . per comincia
re gli indispensabili lavori di 
riattamento, 

Dopo aver bruciato il mate
rasso, infestato, come abbiamo 
detto, da parassiti, i due han
no cominciato a scavare un po' 
di terra, per preparare un m i 
scuglio di calce e pozzolana e 

vece, che si trattava del padro
ne di casa, del quale rivelava 
an^he il nome. Poi stretto dal
le domanle dei due uomini , il 
giovane omicida specif icò di 
aver ucciso a scopo di rapina. 

Il De Marchis decise allora 
di andare ad avvert ire la poli
zia del fatto e lasciò il Serini 
In compagnia di Luciano Mi-
notti, dopo aver cercalo di con
vincerlo che l'unica cosa che 
gli restava da fare era costi
tuirsi. 

Il De Marchis, però, aveva 
fatto 1 conti senza l'ottusità di 
alcuni funzionari di polizia. 
Egli, infatti, si recò ;n ben tre 
commisscriati prima di trova-

La freccia indica il luogo dove è stato trovato il cadavere 

i muri de l la casu -riparare 
pola. 

E appunto nello scavare, con 
loro grande orrore, il De Mar
chis e il Minotti hanno fatto 
la macabra scoperta. Urtato 
con la zappa aualcosa di mo l 
le. essi si sono accorti che. s e p 
pellito .sotto pochi palmi di 
terra, g iaceva un cadavere . 

Mentre, inorriditi , s i consul
tavano .sul da farsi- g iungeva 
il S e n n i , il quale , in un primo 
momento , dichiarava che il ca 
davere apparteneva' ad un v e c 
chio ortolano da lui ucciso per 
legitt ima difesa, e. in u n s e 
condo momento , confessava, in -

AccoHellaio da ignoti 
un maltonaro a Trastevere 

Si tratta di un nomo di cinqnantaqnattro anni 
ricoverato in gravissimo stato al San Camillo 

Xella serata di ieri, alle ore 
22,20 circa, u n agente di P. S. 
di servizio in via Carlo Tavellacci. 
in Trastevere, scorgeva esanime 
al suolo u n corpo umano. Avvi
cinatosi. egli accertava trattarsi 
di u n uomo anziano che presen
tava ferite da arma da taglio al 
ventre, con fuoruscita degli inte
stini. In seguito, da documenti 
che l'infelice portava con sé . egli 
era identificato per 11 c inquan-
taquattrenne Raffaele Taloni, abi
tante all'albergo Piccolo, in via 
dei Chiavari, mattonare. 

Immediatamente trasportato al
l'ospedale d i San Camillo, il Ta-
!on: è stato sottoposto durante 
la notte a intervento operatorio. 
Le sue condizioni cono gravis
sime. 

Sul misterioso ferimento 6ono 
òtta© iniziate le indagini di legge. 

Comizio 
dell'Unità Popolare 
Questa mattina alle ore 11, in 

P. della Cancelleria, i l prof. T. 
Ascarelli e il dott. E. Cossu ter
ranno un comizio per la lista 
di « Unità Popolare >. Presiederà 
l'on. E. Ferrari. 

comncuiTi E AKTKUXI 00-
•BlflSTI: Soo» itaati Ulti a pir;^ 
f.jirc il!i linsloae crnlnlt tit «: 
t*m «tisiae ili* 9 prf>«# li *»-
itone Posi» Firme (TÌI B1201 d-
Sia:« Spint* a. 42i. 

i ti ESTERI Di ROMA COXTEMMHHtANEA 

Ninetto urlò: - Viva l'Italia, foco! 
Contro l'azzurro del cielo» 

«uffe pendici del Pincio, iakm-
pre bello tornare m conlempla-
r« i l profilo ridente e roman
tico della ttatua di Enrico e 
Giovanni Cairoti, opera dello 
scultore oartbaMmo £ r e o I « 
Rosa. 

Tanfo P iù bel lo e cofnmoreit-
te è rincontro con questa no 
bi le memoria del la tradizione 
democrat ica e risorgimentale, 
nelle nottre sere primaverili. 
quando il tramonto infuoca a 
semicerchio il lontano orizzon
te detta città del Gianicoto fi
no a Monte Mario. Allora le 
due eroiche figure sembrano 
animarti, quasi a riprendere 
l 'antico, interrotto combatti
mento.' 

Enr ico Cairoli è riverso m 
terra morente, tuo fratello Gio
vanni, ferito, tenta di proteg
gerlo e continua a eparare con
tro il nemico gii ultimi colpi 
di p i s t o l e Erano part i t i m set
tanta, netta notte del 23 otto
bre 2M7, trasportati da alcuni 
barconi lungo la corrente del 
Tevere, AlTolba t'erano trova
ti in vieta di Roma. Compito 
loro er* anello di portare aiu
to e armi agli insorti che 
avrebbero dovuto aprire ai ga
ribaldini le porte della città, 
S'erano Bitumati tu un'altura 

del Monti parioli nella località 
della Vigna Glorio (Villa do
ri), ma alle quattro del matti
no U loro asilo, un cascinale 
abitato da pooeri contadini, fu 
acoperto. Più di cinquecento 
zuavi pontif ici s i «erpenfarono 
a p iù riprese contro di loro. 
Cominciò cosi una delle più 
eroiche battaglie del Risorgi
mento. Due. tre, quattro rotte 
gli zuavi furono rigettati ai 
piedi dell'altura e sconfitti. Si 
riassumevano nella battaglia di 
Villa Glori, come in «imbolo, 
gii ideali permanenti e le stes
se, vere forze motrici del ri
scatto popolare. Da une parte 
i garibaldini, sparuto manipolo 
di democratici, che s'erano 
Prestati da volontari al com-
hattimento per lo suttuPPO di 
un'impresa nascostamente sa
botata dallo stesso potere re
gio. Dell'altra parte, ima trup
pe straniera chiamata sul ter
ritorio di Roma a difesa di v n a 
cut o n t a i cui interessi politi
ci furono in permanenza estra
nei e contrari all'interesse na
zionale italiano. 

Ceco perch*. malgrado l'av
versa fortuna, le gesta dei s e t 
tanta di Villa Glori tono pas
sate alla storia coi colori delta 
leggenda, tanto che Garibaldi 
poti dire: « S e l'antica Grecia 

ebbe i suol Leonida. l'Italia 
moderna ha avuto i suoi Cai. 
tolti ». 

Che cosa ne ha fatto la clas
se dirigente i tal iana di questa, 
come delle altre grandi epo
pee della lotta per. l'unità e la 
libertà d'Italia? Chi più. ti ri
corda ogni, se non il popolo, 
dei fratelli Cairoli e dei loro 
compagni, ultimi eroi del Ri
sorgimento C Primi partigiani 
di un ideale che ancora atten
de il suo compimento storico? 

I settanta furono alla fme 
sopraffatti e massacrati. I rari 
superatiti si spersero per le 
campagne circostanti e rag
giunsero i garibaldini di Men
tana e di Monterotondo. Gio
vanni Cairoli e qualche altro 
ferito grave furono condotti in 
prigionia a Roma e oettati 
nelle Carceri Nuove di via 
Giulia. 

I pittori e i poeti raccolse
ro Per primi l'eredità ideale 
delle gesta di Villa Glori, 
mentre, ancora, gli scrittori 
papalini pubblicavano libelli 
insultanti il sangue e la me
moria dei martiri italiani. 

Girolamo Induno dipinse il 
quadro « Fatto «farine di Villa 
G l o r i » . L'editore Giulio Lem 
ne trasse una celebre oleogra
fia popolare che fu posta in 

vendita con questo onnuncio; 
« L'oleografia c h e - of fr iamo 
rappresenta u n o de i fatti d'ar
m e più memorabi l i di cu i pos
sa vantarsi il nostro paese , 
anelante d i sottrarre al domi
nio temporale dei preti la r i t 
ta eterna. Rappresenta uno di 
quei fatti che la Storia regi
stra con immenso orgogho e 
che es*a tramanda ai suoi n c -
poti . Fu là d o v e cadde e mori 
il p:ù g iovane di Quella fami
glia di croi — ì Cairoli — che, 
tranne Benedet to , morirono 
tutti sul campo p e r la stessa 
cau^a. Come dai « gridi di do
lore » dei Lombardi scaturì la 
Prima l iberazione de i "59, così 
forse dal sangue dei martir i 
di Vil la Glori usci potente il 
grido: « O Roma o morte » che 
fece rompere ai t imidi gl i u l 
timi indugi. Onore s e m p r e ai 
Cairoli e a i s u o i compagni ca 
duti a Vi l la Glor i !» . 

E Cesare Pasearella scrisse 
il suo più commovente poema: 
Villa Gloria. Sono venticinque 
sonetti romaneschi, ne i quali 
tutta l'impresa e raccontata in 
forma epica, nei minimi parti
colari. C*é u n o di quest i so
netti che bisogna mandare a 
memoria e insegnarlo a tutti 
i bambini, a tutti i giovani di 
Italia. E* Giovanni Cairoli che 

parla n r o i t o ai suoi nell'immi
nenza dell'attacco: 

Nun sparate che quanno so* 
(vicini -

(E intanto che veniva un bat-
itajone. 

se vedeveno l'antri papalini 
che saliveno ia su pe' h> stra

ccione) : 
— Perdio! Nun se 'pregamo 11 

(qua trini—. 
strillava Giovannino, attenti— 

[unione— 
Nun sparate che quanno so' v i -

IcinL... 
fermu. termi, perdio! Fermi... 

lattenzione-. — 

E intanto che le truppe s'avan-
[zaveno. 

che $e pò di' che stanr.o faccia 
la faccia, 

le palle. f:o de Cristo, lurmina-
tveno. 

Ma quanr.o che ce córse tanto 
Ipoco 

che quasi je potemio sputa' In 
[faccia. 

Xi.ietto urlò: — Viva l'Italia 
[foco! 

E' U grido che sta scolpito 
nel bronzo dilla statua di Er
cole Rosa, alle pendici del 
Pincio. 

IftO PATACCA 

re un poliziotto disposto a cre
dere allo straordinario racconto 
ch<» era costretto a fare. Final 
mente, un funzionario del c o m 
missariato di San Lorenzo ri
tenne di dover avvert ire la 
Squadra Mobile di quanto II 
De Marchis aveva riferito ed 
alcuni agenti si recarano in 
via Scipione Rivera. Nel frat
tempo. però, l'omicida era tor
nato su quella che sembrava e s -
pere la sua prima decisione e 
si era di leguato, dopo aver d i 
chiarato al Minotti che s i s a 
rebbe incontrato nuovamente 
con lui. per costituirsi , al bar 
lovinel l i . Il Serini a v e v a m o 
tivato il s u o desiderio d i a l lon
tanarsi fino a sera con la ne -
ce.ssita d i d o v e r s istemare a l 
cuni euoi affari. Prima di e s 
sere tradotto al carcere. 

L'arresto 
Inuti lmente, però, eli agen

ti di polizia ai appostavano nel 
pressi de l bar Jovinel l i ; l 'omi
cida non v i compariva, cosi 
come n o n s i faceva v e d e r e ne i 
luoghi so l i tamente da lui fre
quentati . 

Nel frattempo, la polizia, 
o lantonato i l luogo de l de l i t 
to, interrogava numerosi ab i 
tanti del la zona, informandosi 
sul le abitudini del la v i t t ima e 
dell 'uccisore. S i apprendeva c o 
si che il Serini si recava ogni 
mattina al merca to éi piazza 
Vittorio e s i apprestava u n a p 
postamento che . come abbiamo 
riferito in principio , aveva t er 
mine a l l e o r e 5.30, con l'arre
sto del co lpevole . 

Da u n pr imo e same delta v i t 
tima. è stato accertato che il 
Ciantelli è stato colpito nel 
sonno — come risulta dal fat
to che il cadavere è r icoperto 
soltanto da u n paio di mutande 
e da una canottiera. 

L'assassino s te s so ha confes 
sato al D e Marchis c o m e il cr i 
mine è stato commesso e la 
confessione è confermata dal 
l 'osservazione d e l cadavere . Lo 
sventurato Ciantelli fu colpito 
v io lentemente , o i ù vol te , alla 
testa con u*a sbarra di ferro, 
poi. poiché continuava a respi
rare e a lamentarsi , il Serini . 
in preda all'orrore e agl'orga
smo di porre termine alla b r u 
tale imp.-esa. lo fini s trango
landolo con le mani. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
ÌSII'I i cMfafii ia f**?***» ** u**** 

li bcsxtnsBt ti «ulnari spttif. S*M 
rrtfati i i f«start fiKt» ia TH. p» «f-
natì cmsaicaxifti. 

1 iisrorsisru DEI nvm OOSTIIT-
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KFrTXZU 011191: t««s l> i j - a n l t 
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COMMISSUSE DI AWDXimuUJWt: 
lem* ille !* .* l>i*.-u:»3s. X«sn» 
siaAi. 

WILLIAM MOLDEN ^ 

UWTAeJU 
SOGNAVA <d 
CINEMA C A P I T 0 L 

I COMIZI DEL P.C.I. 

Per un governo di pace 
e di riforme sudali! 

O G G I 
BORGATA LABARO: ore 

18, Santuil 
VIA MONTE DEL GALLO 

(Cavalleggerl): o r e 19, 
Claudio Cianca, candid. 
al la Camera 

MERCATO ETTORE ROLLI 
(Glanicolensc): o r e 10, 
Marcel la Lapiccfrella 

P.ZZA A N N I B A L I A N O : ore 
17,30, Giul io Turchi, can
didato a l la Camera ed al 
Senato 

CESANO: ore 19,30: Gianni 
Gandolfo 

FIUMICINO (Porto): ore 10, 
Mario Pochetti , candidato 
al la Camera 

TIBURTINO: ore 10,30, Ve
sto Crisafulli, candidato a l 
Senato 

CINEMA DELLE VITTORIE 
(Mazslni): ore 10: Scuola e 
Gioventù - Parleranno Lu
cio Lombardo Radice e 
Dina Bertoni Jovine can
didati a l la Camera. 

PORTUENSE (Porlanlni): o-
re 10: Avv . Fausto Fiore. 
consigliere Provinciale 

CORV1ALE (Portuense): o-
re 18, Sergio D'Angelo 

QUARTICCIOLO: ore f i , 
Prof. Enso Lapiccirel l», 
candidato a l l a Camera 

BORGATA A L E S S A N D R I 
NA (Centocelle): ore 1S, 
Mario Cavani, cand. alla 
Camera 

OTTAVIA: ore 16, Marcelli 
C A S A L MORENA: ore 16, 

Mario Leporattl 
L.GO BENEDETTO MAR

CELLO: ore 11, Giovanni 
Fiorentino, cand. al la Ca
mera 

LA STORTA: ore 11, Gianni 
Gandolfo 

TRAVERTINO (Quadraro): 
ore 18,30: Ferruccio Masi 

ACILIA: ore 18, Comizio 
antifascista - Parleranno 
Carla Capponi, medagl ia 
d'Oro partigiana, candid. 
a l la Camera e N i n o Fran-
chellucci . candidato al la 
Camera. 

ACQUA ACETOSA: ore 10, 
Antiochia 

RISARÒ (Acil la): ore 10,30, 
Fausto De Magistrls 

MACCARESE: ore 10, Leo 
Padovani 

MERCATO TORPIGNAT-
TARA: ore l t , Marisa Ciu
rlar! Rodano, candid, a l la 
Camera 

P.ZZA Q U A D R A T A : o r e 
10,3*. Prof. Ambrogio D o -
nini , candidato a l Senato 

MONTE SPACCATO (Aure-
Ila): ore 18,3*. Fu lv io -lac
chi» 

FIUMICINO: ore 174». Gior
g io Fanti , redattore de l 
l'Unità 

MERCATO OSTIA LIDO: 
ore 10, Luciana Franzlnetti 

D O N N A OLIMPIA: Consisto 
antifascista. - Parleranno 
Carla Capponi, medagl ia 
d'Oro partigiana e candi
data a l la Camera e U m 
berto Centrai 

PRIMAVALLE: ore 18, Se t 
t imana de l la donna, Gin-
l iana Gioggf 

P.ZZA MILETO (Statuario): 
ore lftlSt. avv . Fausto F lo 
re, Coas i f l i ere Provinciale 

FORTE BRAVETTA (Forte 
Aurel io): ore 17, dr. Fran
co BMJese 

CECCBDfA: or* 1 M » . Var-

MAGLIANA: ore 15. Mario 
Cecil ia, Ispettore de *W-
n i t a » 

OSTIA ANTICA: ore 9, L i 
d o ASSODO 

DOMAMI 

VIA ALBERTO D A G I U S -
S A N O (Prcoest inol: o r e 
1 M » , Giovano! Fiorent ine 
candidato a l la Camera 

VIA D B ZENO (Borgata 
Gall iano): ore 10,30, Nino 
Franete l laeeL candid, a l 
la Camera 

PÌCCOLA 
< H o fi A < A 

IL GIORNO 
— Oggi, domenica 10 maggi» 
(130-08). s . Antonino. Il BO)> 
sorge alle 9,1 e tramonta all< 
19.39. 
— Bollettino demografico. Nati. 
maschi » , femmine 24. Nati mor. 
ti: 1. Morti: maschi 27, femmine 
13 (dei quali 8 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 37 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 0,9-19. Si prevede tempo 
in miglioramento. Temperatura 
ttazionara. 

VISIBILE e ASCOLTABILE 
— Cinema: «Luci della ribalta» 
all'Apollo, delle Maschere e Sta-
dium: «Vite vendute» all'Attua
lità e Moderno Saletta: « P r o 
cesso alla città» al Colonna: 
< Morte di un commesso viag
giatore» al Del Vascello e Otta. 
vfano; « Il corsaro dell'Isola ver
de» al Doris e Smeraldo: «Un 
uomo tranquillo » al Fontana e 
Pllnlus; «Vivere insieme» al 
Modernissimo sala B; «Altri 
tempi » al Silver Cine: « Festi
val di Charlot» al S. Andrea 
della Valle. 

fARMAOIE APERTE OGGI 
— Il i TURNO — Flaminio: via 

Fracasinl 28, Prati-Trionfale: via 
Attilio Regolo 89; via Germanico 
n. 187; via Candia 30: via Cre
scenzio 57; via Gioacchino Belli 
n. 108; via della Giuliana 24; 
Borgo-Aurelio: Largo Porta Ca-
valleggeri7; Borgo Pio 65; Trevi-
Campo Marzlo-Colnnna: Corso 
Umberto 145; Piazza San Silve
stro 76; Corso Umberto 243; 
Piazza di Spagna 64: S. Eustachio: 
via dei Portoghesi 6: Regola-
GampltelU-Colonna: Corso Vit
torio Emanuele 170; Corso Ema
nuele 343, Largo Arenula 38, 
isola Tiberina 40; Trastevere : 
Piazza S. Maria In Trastevere 
n. 7, viale del Re 88: Monti: 
via Agostino De Pretta 76; via 
Nazionale 160; Esqulllno: via 
Carlo Alberto 32, via Emanue
le Filiberto 126: via Principe 
Eugenio 54; via Principe Ame-
lusnano-Castro Pretorto-Lndovi-
deo 109. via Merulana 803: Sal
si: via XX Settembre 25. via 
Golfo 13. via Sistina 29. via 
Piemonte 95: via Marsala 10; 
Salarlo-NornenUno: viale Regi
na Margherita 63, c o n o d'Italia 
n. 100; Piazza Lecce 13. corso 
Trieste 8, via G. Ponti 18; vJa 
di Villa S. Filippo, c o n o Trie
ste 78. viale XXXI Aprile «0; 
piazza Crati 27; Mllvio; via Ce-
Jimontana 11; Testacclo-Ostien-
se: via Ostiense 53; viale Afri
ca 78. via L. Ghiberti 31; Ti-
buttino: via del Volse! 98; Tu-
scolaao-Appio-Latino: via Or
vieto 39; via Appla Nuova 205; 
via Corfinio 1; via Appla Nuo
va 46M: via Epiro 7; Mllvio: 
viale Angelico 79, via Settem
brini 33; Monte 8acro: corso 
Sempione 23; ia Isole Cursola-
ne 31; Monte Verde Vecchio: 
via Alessandro Poerio 19: Pre-
nesttno-Labicano: via Casilina 
307; via Aquila 37; Torpignat-
taxa: via Torpignattara 47; Mon
te Verde Nuovo: Circonvallazio
ne Gianlcolense 188; Garbatene: 
via Al. Mac. Strozzi 7-9. via 
Grotta Perfetta 19: Quadrare: 
via del Quintili 195; Centocelle: 
P iasse dei Mirti; Quaticciolo: 
via Ugento 38. 

K A D I G . 
nogmiOU HAXKMJUE — Gior

nali r*lio : 8. 13. 14. 20.30. 23.15 
0r« 7,lo: Buongiorno, Pmisionl del 
teapo — 7,30: Colto ^angelico — 
7,45: La radio per 1 medici — 8: 
RaMejaa della «lampa Italiaaa — 
8.30: Vita MÌ caspi — 10; Tra-
amrMtooe par la Iona amate — 
10.45: Connetto dell'orgasiita • Gen
naro D'OooIrio — 12: Orchestra Ni-
celll — 13.15: Album maritale — 
14.13: Torcala e foga — 14.30: Or-
eh»slra Strippili! — 15: La caia 
dalle sello torri — 16: Monta «pe
nalità — 16.30: Orchestra • Erlip-
le > 17: Stcondo tempo di tua par
tita di calcio — 1S: Concerto aio-
loaito — 19.15: Notizie apottjve — 
20: Emo Cerigioli a il 104 compiu
ta — 20.30: Eadiosport — 21: Tac-
camo Basitale — 21.05: dnccAirichl 
— 22-. Voci dal mondo — 22.30: 
Coacetto del doa Fonraltr-rWenc, 
AI temine. Cantoni italiane — 23 
e 15: Questo cazspiosato di calcio, 
Maaica da asilo • 

SECONDO nOGlUOU — Ore 10.15: 
Mattiaa ia casa — 11.(5: Il calle 
dello sport — 13: Orchestra anaelial 
— 13,30: PreeipìteToliSSlmeToIment» 
— 14: Orchestra Fragna — 15: Au
tostop — 15.45: Nello Sejariai • 1 
suoi aolist: — 16.15: Uaa tita per 
il teatro — 17: Orchestra Savina — 
17.30: Ballata eoa sol. Negli Inter-
Talli: Nottue sportile (ore 181. Ra-
diocroaara del Gran Premio Aatotao-
•ilisdta di Napoli (ora 18.45) — 
19: La sia dei trionfi — 19.30: Ar
monie ia Jais — 20: Badiosera — 
20.30: Carrellate su Holljvood — 
21; Dieci caaioa! gaie da Sahare 
— 33.15: BisaskT-KartaM: Capric
cio spagnolo — 22,30: Domenica 
Sport — 23: Il pipistrello — 23.15-
23.30: Tas T»ca sella sera. 

TEMO nOSsUnU - Ore 15.30: 
La linea spagnola del araatiroteato 
— 1«: I quartetti di Hiademltb — 
16.30: LTaesco — 17: I caacerti di 
Johasa Stfcehert — 17.50-16: Parla 
il araframaista — 19.30: Probità! 
citili — 19.45: II {riarsale del ter
sa — 20.15: Oaterto di «gal aera 
— 34: Raccosti sreri per u radi* 
— 21.15; Aasaal e gli ««piti sol
farsi — 22.10": L'osserratere d«H» 
spettacolo — 2245: Bichard Straass-

DA DOMANI LUNEDI' 11 

^lUUldtikt 
OMA - VIA B A L B O , 3» - TELEP. 4tl-4tT 

TESSUTI MODELLO 

SETTIMANA 
RIMANENZE 
A PREZZI SPECIALISSIMI 

LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 
BIANCHERIA - C0T0NERIE 

I.A VENDITA HA IMZIO ALLE O R E ! 

Durante questo ptrJWb è mip*wm Im 
eairéhà éi «jutrfstosj tmnnnìmmt in corso 

>• raceonianda di affluire al «Mattino 
per evitare affolla menti pomeridiani 

*Ìv£Àrifcd i S~Ì-
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
OGGI (ORE 16) ALLO STADIO CONTRO LA LAZIO ojr 

La Fiorentina cerca il punto 
della salvezza "matematica. 

Al « Vomero » battaglia dura tra il Napoli e la Roma 
Oggi allo Stadio Torino (con 

Inizio alle ore 16 precl6o) i 
biancoazzurri della Lazio soster
ranno la loro penultima partita 
casalinga di questo campionato 
affrontando la Fiorentina di Fui-
wo Bernardini; le due squadre. 
iome el temeva nel giorni pas-
bati. non potranno schierarsi 
nelle formazioni migliori in 
quanto — s ia da una parte che 
dall'altra — molti sono gli In
fortunati 

L'incontro si presenta tuttavia 
molto interessante per 11 buon 
livello di gioco praticato dalle 
due equadra e por l'attesa prova 
degli « a?zurrablll ». Un motivo 
che renderà certamente più vi-
\ u la lotta sarà 11 desiderio dei 
viola di mettersi do-'lnltlvumen-
te al sicuro; la Fiorentina, come 
noto è a quota 29 e deve ancora 
incontrare Lazio e Torino fuori 
casa e il Como In casa, quindi 
per es6pre matematicamente In 
fcalvo dovreb'e guadagnare an 
cora Un punto A quota trenta. 
Infatti. 1 viola non potrebbero 

più essere raggiunti né dal Co
mo a punti 23 (vincendo le tro 
rimanenti partite i larianl fini
rebbero a quota 20) né dalla Pro 
Patria a punti 22 

Guadagnare u n punto oggi a 
Roma é perciò un imperativo 
per la squadra viola, un Impc 
ratlvo perchè 11 compito sareb
be più difficile a Torino e ad
dirittura arduo se dovesse esBeie 
rinviato nll'uitlma partita con il 
Como, specialmente se questo 
Incontro per i larianl doveste 
essere 11 decisivo. 

Pe ria Lazio, che non ha più 
interessi di classifica, resta il 
dovere di confermare la buona 
forma e l buoni risultati conse
guiti in questi ultimi tempi; i 
btancoa2zurrl poi vogliono lascia
re una buona Impressione alla 
tifoseria In?lale in questi ultimi 

INIZIO ORE 16 
Come da disposizioni emana

te dalla Lega l'odierna 
partita Lazio • Fiorentina 
avrà inizio alte ore 18. 

PRIMO ATTO DEL OUEIU FERRARI-MASERATI 

Oggi a Posillipo 
il G. P. di Napoli 

Farina riconquista il record sul giro 

NAPOLI, 9 — Hanno avuto 
luogo nel pomerìggio le prove 
ufficiali per il Gran Premio Na
poli che si disputerà domani 
sul circuito di posillipo. I primi 
a scendere In pista erano Fa 
rlna e Vllloresi. Sin daU'inlzio 
Farina faceva registrare u n ot
timo tempo sul giro; meno ve
loce era invece VJlJoresi. Ascari, 
terzo a provare, subito si portava 
al di sotto del compagni di 
scuderia (2'16" e poi l'ottimo 
tempo di 2'11"5/10 alia media 
di km. 112 345. Farinai però in 
una ulteriore prova batteva il 
record sul giro in 211"2/10 alla 
media di km. 112.414. Era que
sto il migliore tempo segnato 
nello prove ufficiali. 

Anche Gonzales e Fangio ot
tenevano tempi eccezionali a) 
disotto dei primati degli. scorsi 
anni . 

Ecco i tempi fatti registrare 
' nelle prove ufficiali del concor

renti al X G. P. Napoli: 
Farina s u Ferrari In 2'11"2/10 

alla media di km. 112.414 (nuo
vo record del giro). 

Ascari su Ferrari in 211"5/10 
alla media di km. 112 243 Fan
gio s u Macerati in 2 1 2 " alla 
media di km. 111.918; Gongalea 
s u Maserati in 2'12"1/10 alla 
media di km. 111.733; Villoresl 
s u Ferrari in 2'14"7/10 alla me* 
dia di km. 109.756. 

Il record sul giro, che era 
« a t o stabilito nel G. P. Napoli 
1952 dal concorrente Farina 
2' 15"-/IO «Ha media di chilo
metri 109 252. e che era stato 
migliorato ieri da Ascari (2' mi
nut i e 13"3/10 alla media di 
km. 110.727) è stato nuovamen
te migliorato dal Concorrente 
Farina. 

Vinta da Raffaele Bellucci 
la gara delle vetture sport 
NAPOLI, 9. — La gara per 

vetture sport disputata oggi su 
25 giri d e l Circuito di Posi l l i 
p ò pari a k m . 102,500 è stata 
v inta d a l Napoletano Bel lucci 
c h e ha preceduto nel l 'ordine 
Argenziano e Placido. 

A l v ia Bel lucci ha preso su 
bito la testa conducendo s ino 
a l sesto g iro al lorché è stato 
sorpassato da Rocco che è r i 
masto in testa 5ino al 15- giro 

Poi Bel lucci ha ripreso i l c o 
mando del la corsa e lo ha t e 
nuto s ino al termine de l la gara 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Bellucci Raffaele (Paga

nel l i 2000) in 1.05' 2 1 " 8 alla 
media di km. 94.089. 

2 ) Argenziano Raffaele (Pa 
ganell i 2000) in 1,06' 14" 7. 

3 ) Placido Pasquale (Stan 
S u d i m i 1100) in I.OfT 33" ( fer
mato a l 34. g iro) . 

4 ) Vasaturo In 1.05' 39" 6 
(fermato al 24. g i ro ) . 

5 ) 5. Sennino (Alfa Romeo) 
in 1,07' 53" 9. 

6) Maresca (Giaur 705) in 
1,06' 13" 8. 

Seguono Cianco, Ferri, Pan-
caldi, Caccavalc. 

Il giro p iù veloce è stato i l 
16. compiuto da Argenziano in 
2* 32" 5 alla media d i k m . 
96,786. 

Anche Frejus e Tornado 
al «Ciro d'Italia» 

MILANO, 9 — Lo schieramento 
dei partecipanti al 36" Giro c ic l i . 
stico d'Italia è stato oggi com
pletato dalla iscrizione delle ul
time due squadre, la Frelus e la 
Torpado. che saranno composte 
rispettivamente dai corridori An» 
gelo' Cohtèrno,*' Rèmo Bdrtarlrri, 
Giuseppe Buratti. Mario Ciabatti, 
Marcello Celli, Agostino Coletto, 
Vittorio Rossello. Antonio Bevi 
lacqua, Annibale Brasola. Elio 
Braso!». Cesare Barro, Bortolo 
Bof. Giuseppe Doni, Giacomo 
Zampleri 

La squadra belga ha comuni
cato frattanto il nominativo del 
setimo corridore, che è Roger 
Gyselynck. 

due incontri che rimangono, i l 
pronostico è per i padroni di 
casa. 

Le formazioni delle due equa
dre salvo varianti deU'ultim'ora 
dovrebbero essere le beguentl: 

FIORENTINA: Costagllola, Ma-
gnJnl, Cervato, Cappucci; Chiap
pali», Magli; Colla, Blagloll, Bel-
trandl. Novelli, Segato. 

LAZIO: Sentimenti IV, Monta
nari, 1)1 Vcroli, Antonazzl; Al-
zanl, Bergamo; Puccinelli, I.arsen, 
Antonlottl, Bredesen, Caprile. 

AI « Vomero » battaglia dura 
tra la Roma del cinque «azzur
rabili » e u n Napoli, che non co
nosce sconfitta da dieci giorna
te. Un pronostico? Difficile »ti-
larne uno, anche prudente che 
sia; In incontri come questo. 
ove ai tradizionali motivi di ri
valità si aggiungono fattori di 
c lass l lca (gli azzurri puntano 
al secondo posto) o motivo di 
polemica azzurra (del Napoli — 
senza dubbio la squadra pili In 
forma del momento un 6olo 
uomo. Amadei. è btato convoca
to da Beretta). 

11 compito della Roma non è 
certamente facile; comunque 1 
gialIoro56i nutrono fiducia e 
sperano di tornare a casa alme
no con u n puntlc lno Ecco le 
probabili formazioni. 

NAPOLI: Casari, Vlney, Gra
ttatila, CemascBl; Granai», c a 
rtelli { Peseola, Amadei, Jeppso», 
Formentln, Vitali. 

ROMA: Tessarl. Azlmontl, Gros
so, Bliani, Bortoletto, Venturi; 
Perisstnotto, Pandolflnl, G a l l i , 
Bronee, Tre Re. 

FAUSTO CARDINI ha Ieri e l iminato con sorprendente 
facilità 11 quotato Bergel in 

LE GARE DELL*UI8f* 

I Coppa Distillerie Ciamei, 
I l Coppa Rocca Priora 

Organizzata dalla «Cllli Prene-
ste > si disputerà oggi la « II Cop
pa Distillerie Ciamei », prima pro
va dei campionato regionale di
lettanti dell'UISP. Al «via si al
lineeranno una settantina di cor
ridori tra i quali Marcotulli. 
Schlavoni, Cilll e Mereu della 
t Cllli Preneste >; Petrocchi, Leo
ne e Colacchl degli « Amici del
l'Unità >; Traina (campione re
gionale), Buzzetti e Ughetta del 
C.S. Quarticclolo; Marln e Ca
merino dell'U.S. Flaminio; Bru
netti e Ghezzl della SS.AA. San 
Paolo. 

La gara inlzlerà alle ore 14 e 
si svolgerà sul seguente percorso 
da ripetersi tre volte: Granarac-
cl, Capannelle di Tivoli, Ponte 
Lugano, Via Tiburtina, Settcca-
mlni. Bivio Tor Cervara, Via Tor 
Cervara, Tor Sapienza. Via Tor 
Sapienza. Via Prenestina, Grana 
race! (arrivo). 

A Rocca Priora si disputerà og
gi la « n Coppa Rocca Priora » 
gara valevole come seconda pro
va del campionato regionale al
lievi. La gara si svolgerà sui se 
guente percorso: Rocca Proira, 
Bivio della Pedlca, Bivio di Grot-
taferrata. Frascati. Monteporzio 
Catone, Montecompatri. Rocca 
Priora da ripetersi tre volte. Lo 
appuntamento per i concorrenti 
è fissato per ore 13 al Palazzo 
Comunale: la partenza verrà data 
alle ore 14. 

IL GIRO DELLA ROMANDI A 

A Losanna: r Kobiet 
nmorat vince mimar 

Oggi si corre l'ultima tappa: la Morat-Martigny 

MORAT, 9. — La serie dei 
trionfi elvetici al « Giro del la 
Svizzera Romanda » continua: 
le due vittorie consecutive dì 
Hugo Kobiet sono state segui
te da una terza affermazione 
dell 'asso svizzero nella prima 
semitappa odierna, la frazione 
a cronometro Ginevra-Losan
na di km. 71.500. Secondo si è 
piazzato l'italiano Fornai a ad 
oltre 4' dal vincitore il che di
mostra la Miuigliaute forma 
dell'atleta .-.vizzeic. 

Gli altri italiani .si .sono 
classificati nel modo seguente: 
De Santi al 5. posto n 5 minu
ti primi dallo svizzero, mentre 
Battali î è piazzato al 17. po
sto, preceduto da Zampini, 
Clerici e Corrieri e seguito, 
nell'ordine, da Bresci, B l a s o 
ni e Pasottl. Con la vittoria 
ottenuta nella tappa a crono
metro Hugo Kobiet ha raffor
zato ancora di più la sua pò 
sizione di ,. leader •» della c las
sifica generale; infatti al ter
mine del la gara a cronometro 
Kobiet è primo con un distac
co di oltre 6' su Fornara e ol
tre T sul connazionale Kubler 

IL TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS AL FORO ITALICO 

Cardini elimina Bergelin 
La Connolly e la Hart finaliste nel singolo — Le coppie Hart-
Fry e Connolly - Sampson finaliste del doppio femminile 

Con la disputa del e quarti di 
finale» del singolare • del dop
pio maschile e dello semifinali 
dei singolare femminile, sono 
proseguiti ieri pomeriggio sul 
campi del Foro Italico 1 campio
nati intemazionali di tennis. 

Nel singolare maschile Fausto 
Gurdlni ha colto u n a nuova vit
toria superando abbastanza fa
cilmente lo svedese Bergelin. già 
vincitore di Selxas, per 6-3. 8-0, 
6-3; Drobny ha battuto l'ameri
cano Bartzen per 6-2, 4-6, 6-1, 
6-1. 

Partita assai emozionante quel
la fra Roseu.aH (Australia) e 
Patty (USA). L'Incontro si è 
concluso con la vittoria dell'au
straliano per 8-6. 6-3. 6-2. Ecco 
brevi cenni di cronaca sul tre 
set. Il primo è stato vinta da Re
secali dopo 14 giochi e dopo 
aver sciupato, sul 5 a 4 in suo 
favore, quattro set-balls. Nel se
condo set equilibrio s ino al ter
zo gioco con il punteggio di 3-3. 
quindi Rosewali vinceva prima 
su suo servizio poi sul susse
guente gioco dell'avversarlo con
cludendo il se t su 6-3. 

Nel terzo ed ultimo fet si 6 
assistito a scambi bellissimi ed 
a una prevalenza tecnica e tat
tica dell'australiano che vince
va su servizio di Patty e quindi 

20 GIORNI DI CORSE: MUSICA DI RUOTE E DI APPLAUSI 

Martedì sulle strade d'Italia 
comincia l'avventura del "Giro» 

Uno spettacolo che a ogni ora, per qusi un mese, cambia le scene, i quadri 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 9. — .-.Ai due lati 
della strada, si distenie la cam
pagna verde: in mezzo a quitta 
pianura colorata dai fori di 
campo pasta la corsa, che pare 
porti anch'essa u n tornio di fio
ri dai colori più caldi; passa, 
eppot sperisce dietro alberi spes
si e alti. Biappare di nuovo at
traverso i campi gialli e verdi. 
picchiettati di rosso e d'azzurro. 
Più in là. dorè sono le case, la 
aente aspetta questa smaglian
te corsa sotto H sole. 

• • • 
Ecco la lanterna magica dot 

« Giro ». Ceco, amici. d* che 
gioire e di che farsi bruciare le 
mani per gli applausi: venite, 
venite sulla strada. Ma non 
troppo vicino— Le automobili 

del « G i r o » sono un po' pazze: 
potrebbero forvi paura. 

il « Giro » comincia la sua 
avventura: 20 giorni di corse. I 
chilometri «cappono, la strada 
scappa: avanti, avantlf.-

Che cos'è U mGiro»? Forse. 
è soltanto un lungo nastro di 
strada, sul quale, in fondo. Ce 
Benito il nome di un grande 
campione? 

No, il e Giro » è anche uno 
spettacolo: uno spettacolo che 
si fa a ogni ora. per quasi un 
mese, e che a ogni ora. per qua
si un mese, cambia le scene, i 
quadri. Soltanto gli attori non 
cambiano. Il « Giro » è un po' 
U Carro di Tespi del ciclismo. Ec
co Milano, immersa in un pulvì
scolo ambrato, caldo, pastoso co
me un mosto; ecco napoli che 
canta e ride; ecco il Sord. ecco 
U Sud. 

LA GIORNATA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 

A Roma: Il Premio Foro Romano 
A 5. Siro: Il Premio Ambrosiano 

Bayard e forse Hit Song saranno di scena ad Agnano 

La domenica, sugli ippodromi 
presenta tre interessanti riunio
ni, di galoppo a Milano ed a Ro
ma, di trotto a Napoli- A Milano 
è d i scena rmternaaonaie Pre
mio Ambrosiano, aperto a i camal
li di tre anni ed oltre sulla di
stanza d i 2000 metri: gli onori 
del pronostico spettano alla Raa-
?a Ticino molto ben rapprese»-
tata da Orly e da. Vittorio Vene
to . Gli avversari più pericolosi 
per l due pensionar! della Tlctno 
dovrebbero essere Simon Mago 
Frangipane e Lazs!o. La sorpresa 
potrebbe «sacre fornita da Paolo 
Paruta molto ben situato al pe
so e dal tedesco Prodomo, unico 
rappresentante delle scuderie 
straniere, 

A Napoli sono di scena l trot
tatori nei premio Banco di Na
poli dotato di 2 milioni di premi 
sul la «Urtane» a i 3140 metn. Al 
nastro del 9000 metti prutìemt-
tta e Tandea dorrebbero Care n -
ta ad u n a bella lotta ma a venti 
metri da esse, Bayard (ne. la pro

babile assenza d i Karamazo^* e 
di Vizio nonché dei fuoriclasse 
Hit Song) merita di c i r t t o si 
ruolo di favorito. Ancse perche 
la compagna di scuderia Monta. 
na potrà agevolargli ."• compito 
andando subito al iati*cco tiene 
battistrada. 

Al nastro dei 2120 metri scotch 
Thistie e Crac de Corceiie sul 
momento attuale di forma POH 
ci sembrano In grado di potei 
rendere venti metri all'asso del 
sud, Bayard. sulla pista di Na
poli piuttosto difficoltosa rei pas
saggi. Al nastro dei 2140 metri 
è annunciato dubbio parvente •! 
« trottatore volante > Hit Song: 
nel caso dovesse essere al n e * m 
il pronostico non avrebbe p io 
dubbi malgrado U grave hendt-
cap di 40 metri da rendere • 
Bayard e 20 a Sootch-

A Roma, mentre ippodromo e 
concorrenti s i preparano alla 
gran gal* del Derby tn program
ma per. giovedì prossimo, si svol
ger* u n a interessante riunione 

basata sul Premio Foro Romeno 
(metri 2200 m pista Derby) ri
servato al 4 anni ed oltre, n pro
nostico spetta alla scuderia Man
tova che sarà rappresentata da 
Alvise e Tartaneila. Ambedue 
hanno già preceduto Furud. ina 
all'attuale distacco d i peso il 
pensionarlo della Razza della Si
la potrebbe rivelarsi molto peri
coloso per entrambi. La sorpresa 
potrebbe essere fornita da Fide-
Ilo che attraversa u n periodo ma
gnifico di forma ed è ben situa
to al peso. La riunione avrà mi
a o al le 15. 

Beco le nostre selezioni: Pr. 
Vjcareuo: vepj«iUe» ventola: pr. 
Bagnala: Sabre de BOÌS. Formile-
ne; pr. c h i u s i : Locomotive, tan-
genne; pr. Labtoo: KanaUm, Ar
ma, Tendinenda; pr. Poro Roma
n o : SCua, Mantova, FuTad, rute
no; Pr. Trevi: Kafac, Sbtgola: 
Pr. Cori: Skondia, sow Pr. Se-
bina: Berzingite, MOuflaquette. 

Ecco Roma in una mescolanza 
di sole e d'incantata sonnolen-
za: ecco Genova in un alluci
nante chiarore di madreperla; 
ecco Torino patetica fra l'erba 
scarmigliata dei suoi giardini 
E lassù, ecco le rocce di velluto 
grigio e viola dei Monti Pallidi 

Eppot ecco la musica fragoro
sa o tenera del mare, quando ti 
« Giro » si sporge, cammina, sul
te strade dell'Adriatico e del Ttr. 
reno. Incanto, bellezza, di scene 
e di quadri che l'Italia, questa 
meraviglia del mondo, offre. 

Il « G t r o » „ 
Wtisfca di ruote, musica di ap

plausi. 
Il « G I r o » „ 
Bruirci scritti con la calce, gran 

patese di bandiere. 
Il « Gitoti 
restivai dei cartelli, dove « 

legge che « il sole tramonta e 
Bartali no »; < cartelli del m Gi
ro* sono fatti da giaguari del-
Tiperbole, da scalatori Intrepidi 
di metafore, da falchi deirag-
gettizo. 

Giorni di sole che brucia e 
striglia; il « G i r o » corre, roto
la. arranca, si dilunga <it tappa 
in tappa: il e Giro » fa la fac
cia scura, bruciata, attenta ma
gro. si stanca. Ha Vana è sem
pre di festa. 

La carovana della reclame 
cammina ridendo. suonando 
cantando. E i ragazzi guardano 
estatici Coppi e Bartali. Kor-let 
e Kubler. Van Steenbergen e Bo-
bet. Mina»di e De/Uippt*. C-an-
rola e Monti, Martini e Atfrua; 
è come se leccassero con la pun
ta della lingua un gelalo di tre
ma e fragola. 

E le ragazze vengono sulla 
strada col fiori nei capelli e il 
resttto della festa: come se an
dassero al ballo: forse odorano 
la violetta e hanno la bocca 
che sa di confetto: sono fresche 
e frizzano come la menta al 
teltz. 

Il « Giro » passa e i a . E quan
do l'ultima nupola deva sua poi 
vere s'è perduta, sulla strada 
nei paesi, nelle città di passag. 
gio non restano che i pezzi dt 
carta dove sono scritti i nomi 
degli uomini in corsa Son fer
vono piN: il • Giro » ha già rag
giunto un altro paese, è già in 
una strada più lontana. 

n « Gfro » tornerà un altr an
no: e la genie già Taspetta. 

ATTILIO CAMOKIAXO 

1 seguenti tre giochi aggiudican
dosi cosi anche il terzo set e 
l'Incontro. 

Negli incontri di ningolare 
femminile la Connolly ha battu
to la connazionale Head Knode 
!>er 6-1, 6-4. La campionessa a-
mericana non ha trovato diffi
coltà a battere l'avversarla nel 
primo set mentre nel secondo. 
In svantaggio per 1-4. ha com
piuto una spettacolosa rimonta 
lnfllnndo cinque giochi consecu-
t i \ | utili ed è entrata cosi in 
finale Nell'altro incontro fem
minile i a i iart ha superato la 
Fray per 1-6. 6-4. «-4. 

Negli incontri di doppio ma
schili si sono avute le vittorie 
dello coppie Ayre-Hartwlng s u 
Seitns-Morea e Rose-Wilderspln 
su Skonecky-Destremau. 

I risultati 
SINGOLARE MASCHILE (quar

ti di finale): Drobny (Eg.) bat
te Bartzen (S.U.) 6-2, 4-6. 6-1, 
6-1; Rosawall (Australia) batta 
Patty (S.U.) 8-6, 6-3, 6-2; Gar-
dini (Italia) batte Berxalin (Sve
zia), B-Z, fr6, 6-3; Head (Austr.) 
e Davidson (Svezia) 7-5 5-6 so
speso par l'oscurità-

SINQOLARE FEMMINILE (se
mifinale): Connolly (USA) bat
te Heed Kftod* (UBA) 6-1, 6-4; 
Hart (USA) batto Fry (USA) 1-6. 
6-4» 6-4. 

DOPPIO MASCHILI (quarti di 
finale): Ayre-Hartwlc (Austra
lia) battono Seixas (USA)-Morea 
(Are) 7-6, 6-4, 64); ffose-Wilder-
spln (Australia) battone Sko> 
nechy (Ap)-D*str«mau (Fr. 6-1, 
6-2, 12-10. 

DOPPIO MISTO (quarti di fi
nale): Connolly-Reae (USA-Au 
stralia) battono Head-Knode-Ro-
lando Del Bello (USA-ltalia) per 
rinunzia. A da TI son-Morsa (Fr. 
Are) b. Sampson-Rosewall (Au-
stralia-USA) 34 , 6 4 , 6-1. 

DOPPIO FEMMINILE (semifi
nali): M. Connolly-Sampson 
(USA) b Head Knode-Hopman 
(USA-Austr.) 6-2, 7-6; Hart-Fry 
(USA) b. Adamaon-Lanari no 
(Fr.-ltalia) 6-3, B-7. 

In agosto a Milano 
Famechon - Loy ? 

PARIGI, 9. — Ray Famechon, 
campione d Europa dei pesi piu
ma. riprenderà domani nella 
< Sala de Pantin » di Parigi, gli 
allenamenti. Famechon. dopo l'In
cidente accorsogli or e qualche 
mese, è stato autorizzato dal suo 
medico ad attenersi momenta
neamente a leggeri esercizi di 
cultura fisica 

La pronta guarigione di Fame
chon. e dovuta essenzialmente 
alle sue eccellenti condizioni fi
siche e al suo morale alto. Bay. 
afferma i: suo manager Marcel 
Coletta, farà la sua rentrée In 

campo Intemazionale a Milano 
ove verrebbe opposto al campione 
d'Italia del pesi leggeri Duilio 
Loy. nell'agosto prossimo o al ro
mano De Joannt. 

L'italiano Reverteri arbitrerà 
gli europei di basket a Mosca 

La Fódératlon Internationale de 
Basketball Amateur ha designa
to l'arbitro internazionale italiano 
eig. Pietro Reverberl di Reggio 
Emilia quale arbitro ufficiale per 
l'VIII Campionato Europeo ma
schile (Mosca: 24-31 maggio). 

Inoltre la F.I P. ha designato 
l'arbitro internazionale sig. Ga
stone Cenni di Trieste quale ar
bitro al seguito della Rappresen
tativa Universitaria Italiana par
tecipante alla « Settimana Inter
nazionale Universitaria > che avrà 
luogo a Dortmund 

COLI 

Quest'ultimo, però, si è pre
s i una rivincita nella seconda 
frazione che ha portato i cor
ridori da Losanna a Morat, 
una semitappa di 100 km. K u 
bler ha vinto questa seconda 
«;emitappa che non ha Interrot. 
to la serie de l le affermazioni 
dei .. K... Al termine delle due 
scmitappe di oggi la classifica 
generale vede consolidata la 
posizione di Kobiet; ni secondo 
posto è balzato l'italiano For
nata. ni terzo Bobct e al quar
to De Santi. 

Domani il « G i r o della Sviz
zera Romanda» chiude I bat
tenti con l'ultima tappa e noti 
vediamo chi potrà insidiare la 
prima posizione di Hugo Ko
biet, dimostratosi In forma 
smagliante, forma che darà si
curamente da pensare a colo
ro che lo attendono al « G i r o 
d'Italia.. . 

GINEVRA-LOSANNA 
1) Hugo Kobiet (8v.) I 71.600 

chilometri In MlDtt»; 2 ) Forna
ra ( l t ) a 3 W j S) Kubler (8v.) 
e 4'11»; 4 ) L. tobet (Fr.) • 4'SB"; 
5) De Santi (Italie) • ( « > ; 6) 
Sohaer <8v.) a B-24»5 7 ) Winter 
bere (8v.) a 5 W ; 0 ) Kamber 
(Sv.) m M V | 0) Qraf (8v.) a • ' ; 
10) Huber (8v.) a f 4 * " t 11) 
Zampini ( I L ) a T W ; 18) Ole-
riol ( l t . ) a 7*21'»| 14) Corrieri 
( I L ) a T W j 17) Bartali ( I L ) 
* 8'16"t 21) Breeol ( IL ) • 894", 

LOSANNA-MORAT 
1) KUBLER (Sv.) che compie 1 

100 km. in t,4V51"i 2) Schellen 
bere (Sv.); 3) Giovanni Corrieri 
(lt.); 4) Alfredo Pasottl OM; 
5) Glov. Pettinati (IL): t ) e x -
aequo: tutti gli altri 31 corr i 
dori. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) UGO KOBLET (Sv.) l o 

lS.ie^S"; 2) Fornara (IL) 18,22 
e 50"; 3) Kubler (Sv.) 18,23'92"; 
4) Louis Bobet (Fr.) Is.23-32"; 5) 
Guido De Santi (lt.) 18,23'M". 

LA CORSA DELLA PACE 

l'inglese Evans arbitrerà 
Italia • Ungheria 

L'Incontro di calcio Italia-Un
gheria del 17 maggio sarà diretto 
dall'arbitro inglese sia. Evans e 
dai guardalinee, pure britannici, 
signori Ling e Gibson. 

Al tedesco Treiflich 
Tot (ava tappa 

BERLINO, 0. — L'ottava tappa 
della gara ciclistica < Corsa della 
Pace > Praga - Berlino - Varsavia, 
svoltasi oggi sui 228 km. del per
i c o l o da Berlino a Goelltx, è sta
ta vinta dal tedesco - orientale 
Uernhard Treefilich, in 5 ore 54' 
e 31", seguito a due secondi dal 
polacco l'avllslmk. Nell'ordine si 
sono classificati 1 seguenti corri
dori: 3) Jones (Ingh.) àM^S"; 
4) Krolak (Poi.) 5.55'«1"; 5) Ra-
dovltsch (Polacco In Francia) in 
5.56'43"; 6) Wilcxewikl (PoL) In 
5.55*48"; 7) Pedersen (Danimarca) 
6.01'39"; 8) Sitzwohl (Austria) In 
B.or43"; 9) Thomas (Ingh.) t.SV 
e 49"; io> Maxim (Romania) in 
6.03'04". 

La classifica generale vede In 
testa li danese Pedersen che ha 
preso un vantaggio di circa < mi
nuti dal connazionale Andersen, 
Ieri leader della classifica e 13 
sul tedesco orientale Schur. 

H. COniRSIjmCDJUWZA II SIENA 

Vittoria di Ihiedemann 
nella prova di potenza 

A Raimondo D'Inzeo il Pr. Piazza ài Siena 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 18, Concerto 

del M.o l ernsndo Previtali. Mu
siche di Alblnonl, Schumann, 
Kodaly e Liazt. 

A s m i Ore 16.30-19: C U Nlnchl-
Vllll-Tieri «Ingresso libero» di 
V. Tieri. 

ARTISTICO OPERAIO: Ore 17,45: 
«felicità-Colombo» 3 atU di 
G. Adanl. Serata in onore di 
Noemi Borrsccetti. 

CIRCO TOGNI; Ore 16-21,15: 
«U più bello spettacolo del 
giorno ». 

ELISEO: Da mercoledì ore 21, 
inizio stagione lirica « Rigolet
to» di Verdi. 

GOLDONI (P. Zanardellt): Ore 17 
e 21: «Giornale teatrale n. 1 » 
diretto da P. Sollmini. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
18-21.13: C.la Girala - Fraschl 
« La macstrina » di Darlo Nic-
codeml. 

OPERA: Alle ore 17, replica In 
abbonamento di « Schiacciano
ci » di Ciaikovski e « Les petlts 
riens » di Mozart. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
C.ia Nino Taranto con Dolo
res Paiumbo « Sciò Sciò ». 

PIRANDELLO: Ore 17.30: C.ia 
Teatro Italiano « Album napo
letano 1895», di Bracci. Regia 
di Zennaro. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17 e 
21,15: «La piazza». 

QUIRINO: Ore 20,30: Centro Edu
cazione Artistica « Il secondo 
uragano » (opera) e « Lo schiac
cianoci (balletto). 

SATIRI: Itlposo. Imminente: « La 
coda santa», novità in 3 atti 
di Dino Terra, 

ROSSINI*. Ore 16.30 e 19.30: C.ia 
Checco Durante in « Il pescato 
re affonda l'esca». 

VALLE: Ore 18.30 • 21: Roberto 
Murolo in «Melodie di mezzo 
mondo ». 

CINEMA - VARIETÀ* 
A.B.C.: Frontiere dell'odio e riv. 
Alnambra: Rommel la volpe del 

deserto e rivista 
Altieri: La tigre bianca e rivista 
Ambrs-IoTlneUl: Il sergente Car-

ver e rivista 
La Penice: X 7 dell'Orsa Maggiore 

e riviste 
Massoni: L'angelo del peccato 

e rivista 
Principe: Il ratto delle zitelle 

e rivista 
Venton Aprile: La nemica e rtv. 
Volturno: Tvanhoe e rivista 

CINEMA 
Acquarle: La grande passione 
Adrlaclne: Occhio per occhio e 

varietà 
Adriano: L'uomo, la bestia e la 

virtù 
Alba: Squilli al tramonto 
Alcyone: Notti d'Oriente 
Ambasciatori: Piovuto dal cielo 
Anlene: L'Ingenua maliziosa e 

film a rilievo 
Apollo: Luci della ribalta 
Appio: Frutto proibito 
Aquila: La strada del mistero 
Arcobaleno: The barretts of Wlm-

pole Street 
Arenula: Il mondo nelle mie 

braccia 
Arlston: La famiglia Barrctt 
Astoria: Ivanhoe 
Astra: Furore sulla città 
Atlante: Serenata amara 
Attualità: Vite vendute 
Augustus: Le Infedeli 
Aurora: La regina di Saba 
Ausonia: Ivanhoe 
Barberini: Puccini 
Serberini: Puccini 
Bellarmino: Vita co] padre ' ' 
Bernini: Slamo tutti inquilini 
Bologna: Cantando sotto la pioggia 
Brancaccio: Cantando sotto la 

pioggia 

Capannelle: Vogliamo dimagrire 
Capito!: La vita che sognava 
Capranlca: Gonne al vento 
Capranlchette: Mia cugina Ra

chele 
Castello: Squilli s i tramonto 
Centocelle: Trinidad 
Centrale: Gli occhi che non sor

risero 
Centrate Ctamplno: Il ribelle di 
Cine-gur; Ivanhoe 
e Iodio: Tempo felice 
Cola di Rienzo: Il sole splende 

alto 
Colombo: I vendicatori 
Colonna: Processo alla città 
Colosseo: Largo passo lo 
Corallo: Spartaco 
L'orso: La maschera di fangi. 
Cristallo: La carrozza d'oro 
Delle Maschere: Luci delia ribalta 
Delle Terrazze: Robin Hood e i 

compagni della foresta 
Del Vascello: Morte di un com

messo viaggiatore 
Diana: La calata dei mongoli 
Doris: Il corsaro dell'Isola verde 
Eden: Cantando sotto la pioggia 
Espero: Serenata amara 
Europa: Gonne al vento 
Excelilor: Piovuto dal cielo 
Farnese: Squilli a) tramonto 
Faro: Davide e Betsabea 
Fiamma: L'uomo, la bestia e la 

virtù 
Fiammetta: The man behlnd the 

gun 
Flaminio: La calata del mongoli 
Fogliano: Frutto proibito 
Fontana: Un uomo tranquillo 
Galleria: La famiglia Barrett 
Giulio Cesare: Ivanhoe 
Golden: Ivanhoe 
Imperiale: Era lei che lo voleva 
Impero: I figli del moschettieri 
Induno: Ivanhoe 
Ionio: Città canora 
Iris: Serenata amara 
Italia: Le infedeli 
Lux; Donne verso l'Ignoto 
Massimo: La calata del mongoli 
Mazzini: Le Infedeli 
Metropolitan: Puccini 
Moderno: Era lei che lo voleva 
Moderno Baletta: Vite vendute 
Modernissimo: Sala A: Piovuto 

dal cielo; Sala B: Vivere in
sieme 

Nuovo: Europa 51 
Novoclne: Cacciatore del Missouri 
Odeon: Contro tutte le bandiere 
Odescalchi; Processo contro Idioti 
Olympia: La provinciale 
Orfeo: Europa 51 
Orione: Le frontiere dell'odio 
Ottaviano: Morte di un commesso 

viaggiatore. Ore 10.30: mattlnée 
« Fifa e arena » 

PsUxzo: L'ultimo del bucanieri 
e varietà 

Parioli: Tempo felice 
Planetario: L'Isola delle foche e 

documentari 
Pinza: Furore sulta città 
Plinlus: Un uomo tranquillo 
Preneste: I Agli dei moschettieri 
Prlmavalle: La nemica 
Quirinale: Ivanhoe 
Qulrlnetta: La collina della feli

cita 
Reale: Cantando sotto la pioggia 
Rex: Ivanhoe 
Rialto: Contro tutte le bandiere 
Rivoli; La Collins della felicita 
Roma: 11 falco di Bagdad 
Rubino: La fiammata 
Salarlo: Papà diventa mamma 

di Charlot 
Sala Umberto: La rivolta di Hi't 
S. Andrea della Valle: Festivo 

di Charlot 
Sala Charitas: 11 diavolo in con

vento 
Salone Margherita: La divisa pi" 

ce alle slimore 
Savoia: Frutto proibito 
Silver Cine: Altri tempi 
Smeraldo : Il corsaro dell'iso'-

verde 
«nl f i i lnrf Carnet di ballo 
Stadlum: Luci della ribalta 
Superrlnema: L'uomo, la bestie e 

la virtù 
Tirreno : Warpath. sentiero di 

guerra 
Trevi: Via col vento 
Trlanon: La tratta delle bianche 
Trieste: Squilli al tramonto 
Tuscolo: Show Boat 
Versano: Searamóuche 
Vittoria: Ivanhoe 
Vittoria Clampine: La quercia 

del giganti 

La penultima giornata del Con- Piaggio, coi quale marcava il 
corso Ippico Internazionale ha 
visto a Piazza di Siena la dispu
ta dei Premi Villa Borghese (ca
tegoria nazionale). Piazza di 
Siena! percorso da caccia) e 
Bettoni (potenza). 

Nel primo si è avuto la vit
toria del signor Puccini su Al
bore che ha preceduto il signor 
Cortesi su Perseo ed il signor 
Finesi su Oceano IV: è sata in
somma un po' la « rivolta degli 
outsider» che ha confinato al 
quarto posto ti primo degli « as
si », Raimondo D'Inzeo su De
siderio III che è incappato in 
un rifiuto. 

Premio Piazza di Slena, per
corso da caccia, l'olimpionico 
D'Oriola aveva a lungo capeg
giato la classifica con il magni
fico tempo di l'35"4.'5 ed invano 
Raimondo D'Inzeo con ben tre 
cavalli aveva cercato di far me
glio. Vi è inopinatamente riusci
to con il quarto cavallo. Doly. 
preso in prestilo dalla signora 

tempo di l'31"3/5 che non doveva 
più essere battuto malgrado tutti 
iconcorrent i si siano provati con
tro di esso Tra questi tentativi 
veramente appassionante e sfor
tunato quella della graziosa 
francese Bonnaud la quale, tra
sformando 11 concorso ippico 
nell'ippodromo delle Capannelle 
era riuscita con il suo cavallo 
Charleston a compiere il per
corso in un tempo Inferiore di 
ben 10 secondi a quello di Rai
mondo D'Inzeo: ma la sfortuna 
le ha fatto buttar giù un osta
colo 

Nel premio Bettoni, categoria 
potenza, l'olimpionico tedesco 
Thledemann ha ripetuto l'Impre
sa realizzata giorni fa classifi
candosi primo con 1 suoi due 
stupendi cavalli Meteor e Dla-
mant che hanno entrambi su
perato l'ultimo barrage con osta
coli da un metro e ottantacin 
que a due metri. 

VESPISTI, UMBWTT5T1 
AUTOMOBILISTI, AVIATORI 

e *.u*i:. coloro che preferiscono 
ar.dare a piedi non possono 
ignorare che i capi dì vestiario 
pronti 'g.accbe, pantaloni e 
compiei . ) e stoffe de l le m l -
gl-.orì marche d i Superabito in 
,a Po. 33-F 'Angolo Via S i m e -
to)daranr.o personal.tà ed e l e 
ganza. 

Qu:r.d. amico lettore, s-, af-
frc:t: e c.'n qualunque mezzo 
a sua di . -ps i .z io ie «5 rechi in 
V a Po. da Superabito il quale 
con il suo imponente assorti
mento troverà s icuramente il 
ve.-1ito che fa per Lei ! 

Sartoria di Classe. Vendita 
ar.che a rate. 

Domenica esposizione 

ITALIANI! ROMANI! 
finalmente 

la moto per il popolo 
GABBIANO 

Motoleggera 155 ce, a U rete 
4M 

CAPUANI 
Via R. Cadorna 25 . TeL 4M.361 
Accesseri . Cassfcl saserralacaae* 

Sub-Agenzia LAMBRETTA 
Cosmgaa 

IMPIANTI » ^ 
RMPLIFICfffZiOUS 

t^^Jfc^ 

PRENOTATEVI SUBITO 
TELEFONANDO 

VIA RICETTA 25^ Vl/S^£ 

m<ìO - WM5 
NOLEGGIO E VENDITA 

MARCO 
TESSUTI MODELLO S. p. A 
ltOMIe.MIL ANO- CEMOVACOMO 

Presenta al completo 
la sua « COLLEZIONE 

ESTIVA 1953 » 
nonché ha il piacere di comunicare alla 
sua affezionata Clientela di essere stata 
prescelta per il lancio in Roma dei 

nuovi tessuti 
«WOLLENA» 

Cosa sono i tessuti 
«WOLLENA» ? 

Sono tessuti di grande classe, di qualità 
garantita,, che troverete applicati dalle 
più grandi sartorie d'Europa. 

Sono tessuti che hanno trionfato atta 
Esposizione deWALTA MODA m Firenze, 
destando Tammirazione del pubblico inter
nazionale, sia per il buon gusto, sia per i 
prezzi eccezionali. 

Visitate le nostre vetrine 
M E KWKTE ESfKTI (KSTI M t t I TOSITI 

MARCO 
TESSUTI MODELLO S. p. A 
TKTTOKE, 123 - KOMA (te Pinta BwtwW 

http://Roseu.aH
http://ltOMIe.MIL
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Genova accoglie Alcide De Gasperi 
ricordandogli le promesse non mantenute 

Migliaia di manifesti comunisti fanno il bilancio di cinque anni: 33 mila licenziamenti, 18 fabbriche 
chiuse, decine di aziende fallite, i traffici con l'Oriente soffocati - La beffa ai lavoratori dell'Ansaldo 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 9. — Domani il 
presidente del Consiglio sarà 
a Genova. L'on. De Gasperi 
presenzierà in mattinata al 
varo delia motonave « Colom
bo » di 25.000 tonnellate co-
struiia dal cantiere Ansaldo 
di Sestri per conto della So
cietà di Navigazione v Italia ». 
JVel pomeriggio De Gasperi 
pronuncierà un discorso in 
Piazza della Vittoria. 

Il Presidente del Consiglio 
giunge in ritardo di tre anni 
all'appuntamento. Infatti, al
l'invito rivoltogli dagli operai 
dell'Ansaldo il 23 novembre 
1950, De Gasperi non rispo
se, Quel giorno c'era gran fol
la al cantiere di Sestri Ponen
te, nonostante la pioggia. De 
Gasperi fu atteso invano. Egli 
non era per nulla d'accordo 
che i 20.000 <t ansaldini » — 
abbandonati dai loro dirigenti 
aziendali — continuassero la 
produzione, lottando contro 
migliaia di licenziamenti, e 
addirittura si mettessero ad 
impostare nawi. La decisione 
dei lavoratori venne definita 
dagli nomini di De Gasperi 
come un « arbitrio ». 

E' grazie a quell'« arbitrio » 
che domani il Presidente del 
Consiglio assisterà al varo dì 
Sestri Ponente. La nave che 
scenderà in mare domattina 
è infatti il risultato dell'eroi
ca lotta sostenuta per 70 gior
ni dagli «ansaldini» , dalle 
loro famiglie e da tutta Gè 
nova, tre anni or sono. Ce da 
attendersi che De Gasperi do 
mani dichiari la «Colombo», 
il «frutto dell'arbitrio»? No 
E' assai probabile che il Pre
sidente del Consiglio si at 
tribuisca il merito di quella 
costruzione, dimentichi di 
aver scagliato, durante quei 
70 giorni e in tutti questi an 
ni le forze di polizia contro 
i lavoratori, finga di ignorare 
che la nostra flotta è oggi la 
più vecchia del mondo, die 
i cantieri navali vedono im
pegnati i loro impianti appe
na al 40*/o e che lo stesso 
cantiere Ansaldo di Scstri si 
trova senza lavoro ulta fine 
dell'anno. 

Ma non solo della eloquen
te assenza dell'on. De Gaspe
ri del 23 novembre 1950 i ge
novesi si ricordano. Sono an 
cora vive le parole pronun
ziate dal presidente del Con
siglio i l 13 aprile '48 a La 
Spezia e il 14 aprile a Genova. 
A La Spezia l'on. De Gasperi 
dichiarò: 

« L* Arsenale deve essere 
mantenuto con i suoi 12 mila 

!' lavoratori». 
iltt*Arsenale di La Spezia i 

lavoratori sono divenuti oggi 
ottomila. Numerosi, dei quat
tromila licenziati in questi 
anni sono tra quelli che han
n o conosciuto le meraviglie 
della emigrazione decantata 
dal presidente del Consiglio. 
A Genova De Gasperi, alla 
folla che lo ascoltava in quel
la stessa piazza nella quale 
parlerà domani, affermò : 
« N o n è vero che cerchiamo 
di stroncare o di non avviare 
i commerci e le relazioni eco
nomiche con i paesi orien
tal i» . 

Che dirà egli domani ai la
voratori del cantiere Ansaldo. 
a quelli del « Camed * di Pie-
traligure» e dell'Ansaldo a 
Muggiano di Spezia? Che dirà 
agli importatori ed esporta
tori genovesi? Le commesse 
proposte da Kustnietzov alla 
conferenza economica di Alo
sca che avrebbero dato lavoro 
a tutti i cantieri ed occupato 
più di 200 mila senza lavoro, 
sono state respinte. £ ' stata 
impedita anche l'acquisizione 
del le quattro naui da quat
tromila tonnellate contrattate 
direttamente a Mosca dall'ina. 
Messina proprietario dei can
tieri di Pietraligure. Sono sta
te negate licenze di esporta
tone per la Cina a commer
cianti genovesi che l'avevano 
richieste fin da due anni fa. 
• E" cosi che Genova sì pre

para ad accogliere il presi
dente del Consiglio. Questi 

interrogativi vengono espres
si attraverso manifesti, car
telli, striscioni nei quali si 
Invita altresì De Gasperi a 
rendersi conto dei 33.367 li
cenziamenti effettuati xn cin
que anni a Genova; delle 18 
fabbriche chiuse; delle decine 
di aziende fallite; dell'odiosa 
operazione di pulizia compiu
ta nel mesi scorsi contro gli 

chiedono a De Gasperi a qua
le criterio nazionale si ispira 
la decisione del ministro Cap
pa e del consorzio del porto 
di appoggiare l'offensiva degli 
industriali per instaurare gli 
stessi sistemi di <- libera scel
ta » vigenti 50 anni fu. 

Può essere però che il Pre
sidente del Consiglio non fac
cia riferimento alcuno alle 

De Gasperi a Genova! 
Ecco uno «lei muuii'csti affissi a Genova in 
occasione della visita dell'oli. De Gasperi: 

ritornerà all'Italia ». « L'Italia 
non ha fatto né sta facendo 
nessun patto militare con nes
suna potenza straniera ». 

Sono frasi del discorso del 
presidente del Consiglio in 
risposta alle precise domande 
sollevate cinque anni (a dal 
compagno Togliatti. 

Il popolo di Genova saprà 
giudicare 

A. ALDOMOKESCIII 

Le CGIl per la composizione 
della vertenza INAM-medici 
La segreteria della CGIL, la 

quale era intervenuta presso 
il ministro del Lavoro allo sco
po di .«olleciture lo sua media
zione nella vertenza ti a i me
dici e l'INAM, ho -pprczzato 
- dice in un comunicato con

federale — che l'INAM noma 
accettato la mediazione ed au
spica che il ministro componga 
definitivamente la vertenza. 

La segreteria confederale si 
è dichiarato favorevole ad un 

miglioramento del trattamento 
economico ai medici, i quali 
vedranno cosi riconosciuta in 
modo più equo l importanza 
sociale dell'attività che essi 
svolgono. La segreteria della 
CGIL ha riaffermato ixrò la 
necessità che gli aumenti ai sa
nitari non comportino in noe-
sun modo un pe^giuramento 
dell'assistenza ai lavoratori, e 
che a tal fine si reale indi
spensabile un incremento delle 
entrate dell'Istituto; piecipuo 
compito, questo, del governo, 
il quale dovrà provvedere con 
urgenza a mettere l'INAM in 
condizioni di far fronte ai nuo
vi oneri assunti. 

La CGIL è convinta «.ne solo 
la partecipazione di lappresen-
tanti delle organizzazioni sin
dacali dei lavoratori alla Com
missione prevista dalla transa
zione, permetterà la ?oiU£Ìone 
dei complessi, problemi cne 
comportano la nuova conven
zione e l'assistenza farmaceuti
ca e ospedaliera. 

C V I T A D I P A R T I T O D 

Conuincere gli eiettori 
Il problema più importante 

che deve risolvere la «macchi* 
na » elettorale di un grande par
tito dì massa come il nostro è 
quello di avvicinare, discutere e 
convincere l'elettore. Il nostro 
partito non è solo il più forte 
e il più organizzato di tutti i 
partiti di massa, è anche quello 
che ha legami più profondi con 
i lavoratori e coi « cittadini » ai 
quali si rivolge permanentemente, 
nel corso della sua attività nor
male; ma non perciò ha meno 
necessità, in questo periodo elet
torale, di decuplicare i suoi sfor 
zì per individuare, cfosiificare e 
quindi avvicinare in modo poli
tico gli elettori. In questo lavoro 
un certe peso ha il criterio di 
utilizzazione dei militanti e dei 
simpatizzanti che si mobilitano 
durante la campagna elettorale. 
Criterio che non può prescinde
re dal tipo di elettorato che si ba 
di fronte località per località. 

Grande importanza ha l'asse; 
gnazione dei compiti di lavoro ai 
compagni delle fabbriche, degli 
uffici, delle cascine, dei caseg
giati, dei circoli, delle contrade 
di campagna e de; borghi monta
ni, ecc. Decisiva rimane l'argo
mentazione semplice, chiara, per
tinente al tipo di elettore che si 
avvicina; e sotto questo ultimo 

aspetto di solito noi abbiamo non Imamente legata alla realizzazio-
lievi lacune. . .,, Ine delle paróle d'ordine politiche 

Intanto si può affermare che generali che il Partito ha e che, 
troppo debole e discontinua è J» "» ultima analisi, apre la via agli 
nostra propaganda ideale. Pro*j scopi finali del movimento so-
paganda ideale che a volte, se 
condo l'errata concezione di cer 
ti nostri compagni, dovrebbe es 
sere rinviata, salvo poi a non 
farla neanche allora, ai periodi 
non elettorali nei quali, si dice, 
acquista maggiore importanza la 
propaganda delle rivendicazioni 
immediate dei lavoratori e dei 
cittadini, nei confronti di quelle 
ideali e di finalità socialista. 
Senza togliere nulla al valore 
delle rivendicazioni economico-
sindacali, le più concrete possi
bili, è indispensabile tener pre
sente che, soprattutto nel momen
to politico che stiamo attraver
sando, anche prescindendo dalla 
campagna elettorale, non si può 
svolgere una efficace azione po
litica, propagandistica e di lotta 
dimenticando le finalità del mo
vimento operaio che il Partito 
impersona. Non si può fare una 
propaganda efficace senza dimo
strare che la eliminazione della 
angoscia per il domani, delie ri 
strettezze economiche, della mi 
seria, della disoccupazione, del 
le restrizioni alle libertà deî  la 
voratori e dei cittadini, è inti-

UN MONITO DELLA MAGISTRATURA AL CLERO ITALIANO 

Si informa la popolazione che l\m. De 
Gasperi scenderà domenica ventura allatte
rò porto di Sestri, alle ore 11, e proseguirà 
poi attraverso la metropolitana per sbucare 
in Piazza della Vittoria alle ore 15. 

Tra una promessa elettorale e l'altra si 
disseterà con la limpida acqua ileWacque-
dotto del Brugneto. 

N. B. — All'ultima ora. si apprende che 
l'itinerario dovrà essere modificato, in 
quanto sia l'aeroporto che la metropolitana e 
l'acquedotto fanno parte delle promesse elet
torali democristiane del 18 aprile e perciò... 
non ci sono. 

eroici settanta operai dello 
O r o di Sestrì; della sua ade
sione, al piano Sdiumau che 
determina la chiusura de.llp 
aziende siderurgiche, cosicché 
Bagnara e metallurgici di Se
stri si trovano oggi a dover 
compiere lo stesso « arbitrio » 
che tre anni fa dovettero 
compiere ì lavoratori della 
Ansaldo. I genovesi infine 

questioni.locali e dedichi il 
suo discorso ni problemi più 
grandi. Di fronte a intesta 
eventualità i genovesi hanno 
diffuso a centinaia di esem
plari i manifesti con le frar.i 
pronunciate da De Gatperi il 
14 aprile a Genova cosicché 
gli possano servire da prome
moria: « Colgo l'occasione per 
salutare la nostra Trieste che 

Don Luigi Sola fu condannato 
per aver violato le leggi dello Stato 

La sentenza del tribunale di Padova stronca le speculazioni vaticane sui cittadini che 
denunciano i Vescovi i quali si intromettono nella campagna per le prossime elezioni 

L'Oascrvatore Romano insi
ste da vari giorni nel denun
ciare alla pubblica opinione 
(lucilo clie esso si sforza di 
definire l'attentato dei comu-
iiisti alla fede, ai dogmi e alla 
religione cattolica. Questa ac
cusa viene fondata sul fatto 
che alcuni parlamentari co
munisti hanno denunciato al
l'autorità giudiziaria cinque 
o sei Vescovi, i quali si sono 
macchiati di un reato espres
samente previsto dal Codice 
Penale, in piena conformità 
con i dettami costituzionali e 
con il Concordato fra Stato 
italiano e Chiesa cattolica. 

Il nostro giornale non ha 
mancato di precisare, nei 
giorni scorsi, l'effettiva por
tata delle denunce sporte a 
carico dei cinque o sei Ve
scovi; costoro, è detto nelle 
denunce, hanno indicato agli 
elettori le liste e i candidali 
per i quali il 7 giugno non 
dovranno votare e le liste (o 
meglio: là lista) e i candidati 
da votare. Ciò rappresenta 

una violazione della legge e 
pertanto i responsabili della 
violazione vanno perseguiti 
e puniti a termini della legge 
stessa. 

Di fronte alle precise ac
cuse dei parlamentavi comu
nisti — accuse che riguar
dano un ben identificato rea
to commesso dai cinque o sei 
Vescovi — l'Osservatore Ro
mano ha creduto di poter 
montare una campagna san
fedista, risfoderando tutti i 
vecchi ed abusati motivi del
l'anticomunismo spicciolo, da 
quello dei « bolscevichi man
giapreti » a quello dei « co
munisti negatori d'ogni fede 
religiosa ». 

La s e n t e n z a 
Un tal blaterare non può 

che spingere al sorriso. E il 
sorriso diventa presto risata 
allorché si dia una rapida 
occhiata al dispositivo della 
sentenza della terza sezione 
del tribunale di Padova, pre-

La vedova di Guido Picelli 
smeniisce le menzogne del "Campesino,, 

La prcci.su testimonianza sulla morte in Spagna dell'eroico comunista 

PALERMO, 9. — La vedova 
dell'on. Guido Picelli ha fatto 
pervenire quest'oggi al confra
tello del pomeriggio . L'Ora del 
Popolo » una lunga lettera, nel
la quale è detto fra l'altro: 

« Illustre direttore, sono ve
nuta :i conoscenza soltunto in 
questi ultimi giorni delle no
tizie sparse, con grande appa
rato di propaganda, da Valen
tino Gonzalcs, detto « El Cam
pus ino », sulle vicende del sog
giorno in Russia e successiva
mente in Spagna, e sulle cir
costanze della morte di mio 
marito, l'on. Guido Picelli. Po
sta di fronte alla totale falsifi
cazione operata dal Campesino 
che ha voluto imbastire un ve
ro e proprio romanzo giallo, 
sulla cui ispirazione e mi cui 
fini lascio all'opinione pubblica 
onesta di giudicare, sento il 
dovere di ristabilire nei suoi 
veri termini la realtà. 

Innanzitutto voglio in 'suo 
omaggio ricordare l'intransi
gente azione antifascista che 
mise Picelli aU'a\an!*uardia del 

PER VIOLAZIONE DELLA LEGGE ELETTORALE 

Denunciati Cingolati 
un prefetto e un questore 

,* 
\ 

1 

' Una ' denuncia tira l'altra. 
Esattamente come le ciliege. 
Ieri è toccato al senatore Cin-
golani, a un prefetto, a un 
questore e a un parroco. 

L'on. Cingolam. è stato de
nunciato dal comitato eletto
rale del Partito comunista di 
Viterbo. L ' autorevole pezzo 
grosso d.c si trovava per le 
v ie di Castiglione in Teverina 
in attesa di tener comizio, al
lorché i suoi occhi si posarono 
su W» giornale murale, che 
elszcava con la massima fe
deltà tutte le cariche retribuite 
cb» lo atesso Cingoìani e fami-
lfcsffi rivestono. Apriti cielo! 
Uscito-letteralmente dai gan 
gheri. Il presidente del gruppo 
senatoriale d-c si mise a urla
re «, nenostante d i e un com
missario lo confortasse e lo 
trattenesse per le maniche del 
fa giacca, si diede a deturpare 
£ a «frappare il giornale. Di 

; i.~^a* la denuncia. Per violazione P.C.I. 
r, 

della legge elettorale, natural
mente. 

11 prefetto e il questore sono 
di Verona e i denuncianti sono 
i compagni Pesenti, Pcrotti e 
Ambrosini. Le due autorità so
no infatti intervenute perso
nalmente all'inaugurazione del
ia mo.-trn dell'ai di là. tipica 
manifestazione dì parte cleri
cale, dimostrando ir* tal modo 
anche formalmente di non es
sere in grado dì assicurare 
quella obiettività nello svolgi
mento delle loro funzioni nei 
riguardi .degli appartenenti a 
tutti i partiti polìtici. 

Sempre per violazione della 
legge elettorale è stato infine 
denunciato il parroco di Tre-
vignano Romano, il quale ha 
fatto .distribuire da bimbi igna
ri e innocenti un indegno vo
lantino, nel quale si invitavano 
i credenti a votare contro il 

movimento popolare contro le 
squadre mussolininne. fc^li fu 
tra quelli che seppero impu
gnare le armi rispondendo con 
la forza alla violenza; egli fu 
nel Parmense la guida della 
resistenza ai fascisti. Sono in
numerevoli le azioni da lui 
condotte fino al 28 ottobre 1922. 
e rimangono ancora oggi me
morabili a Parma e in tutta 
l'Italia le < cinque giornate di 
agosto • durante le quali, dopo 
lo sciopero ferroviario dal 2 
al 7 agosto del '22. Guido Pi
celli. a capo di un pugno di 
arditi del popolo, costrinse alla 
ritirata i 20.000 fascisti guidati 
da Italo Balbo il quale aU'cpi-
sodio, per la sua importanza. 
fu costretto a dedicare ben 39 
pagine del suo diario. 

A causa dell'attività antifa
scista Guido sub! ben sette ag
gressioni da parte degli squa
dristi dalle quali usci vivo per 
puro miracolo. Guido Picelli 
non va quindi ricordato soltan
to per l'episodio della bandiera 
rossa issata a Montecitorio. 
Guido il 9 novembre 1926 v»n-
nc condannato al confino di po
lizia per cinque anni che tra
scorse in parte a Lampedusa 
dove lo raggiunsi, e poi a Li
pari dove ci sposammo il 10 
marzo del "27. L'8 novembre 
del "31 Guido lasciò il confino 
e raggiunse Milano, da dove 
espatriò il 22 febbraio del *32 
per la Francia. Io lo raggiunsi 
a Parigi per via clandestina fi 
32 aprile del "32. Da Parigi rag
giungemmo Amburgo dove ci 
imbarcammo il 21 agosto dello 
stesso anno sulla nave « Sibir » 
diretta nell'URSS. Otto giorni 
dopo giungevamo assieme a 
Mosca. E* falso che mio marito 
sia stato condannato ai lavori 
forzati durante la sua perma
nenza nell'Unione Sovietica, se . 
condo quanto asserisce Valen
tin Gonzales, detto «El Cam
pesino >. La verità è ben altra. 

La gmerra in Spagna 
Nel "36, scoppiata la guerra 

civile ka Spagna. Guido Picelli 
chiede Immediatamente di es
sere inviato a combattere e fi
nalmente ottenne l'autorizza
zione. E* falso che, secondo 
quanto asserisce « El Campesi-
no • Guido prima di essere au
torizzato a recarsi in Spagna 
sia «tato sottoposto all'esame di 
una commissione che avrebbe 
dorato vagliarne la fede poli 
tic*, cosi come è falsa I'insi 

do Picelli sia stato un « trozlfi- che non furono organizzate bu
sta ». E' falso che, secondo 
quanto afferma « El Cainpesi
no *, Guido abbia compiuto il 
viaggio (dalla Francia in Spa
gna) in circostanze drammati
che. come è falso che durante 
il suo soggiorno a Parigi Guido 
abbia avuto contatti con ele
menti trozkisti. A me racco
mandò sempre di stare in guar
dia e di non avvicinare mai ele
menti che non godevano la fi
ducia del Partito comunista e 
le sue raccomandazioni io se
guii sempre scrupolosamente. 
E" parimenti falso che Guido 
Picelli abbia preso contatti in 
Spagna con le formazioni troz-
kiste di cui faceva parte € El 
Campesino ». cosi come è frut
to di pura e non disinteressata 
fantasia la scorta di protezio
ne di cui parla Valentin Gon
zales. 

La morte di Picelli 
Picelli cadde il 3 gennaio 1937 

presso Sigucnza sul colle San 
Cristobal. non durante un vero 
e proprio combattimento. ma 
durante un'azione di ì «cogni
zione: fu colpito da un « cec
chino » fascista in appostamen
to. con un colpo alle spalle. E' 
falso quanto asserisce con stra
na precisione o imprecisione 
« El Campesino ». il quale af
ferma che Guido Picelli è stato 
proditoriamente ucciso con 4 o 
5 colpi di pistola (il numero 
dei colpi varia da intervista a 
intervista). Un solo colpo causò 
la morte di Guida Io ricevetti 
la dolorosa notizia il Mattino 
rie! 30 gennaio "37: nel pome
riggio dello stesso giorno la
sciavo Parigi diretta in SpH^ua 
per dare l'estremo salirò ól mìo 
Guido. L"8 gennaio, a tarda M -
ra. giunsi a Madrid: il 9 mat
tino era presA> 'a .-salma u: 
Guido: era composta nella ca
rcera ' ardente sistemata nella 
Casa dei sindacati nella capi
tale della Spagna. Potei racco
gliere le testimonianze sulla 
morte di mio marito: conoscen
do personalmente gli uomini 
che dirigevano il Partito comu
nista italiano, ben sapendo qua
le affetto e quale stima nutris
sero per Picelli, vero figlio del 
popolo, perchè proveniente c'aj 
una famiglia di contadini po-j 
veri, respingo nella maniera) 
più categorica le insinuazioni 
del signor Gonzales sui contra
sti tra Guido e i dirigenti del 
Partito. Potei partecipare a 
BarceDona alle solenni onoran-

rocraticamente, come asserisce 
« El Campesino », ma che furo
no l'espressione di un sincero 
cordoglio popolare. I nastri sul
le corone di fiori portavano la 
scritta: « Eroe di Parma e di 
Mirabueno ». Guido è stato se
polto il 4 febbraio ^7, me pre
sente. in uno dei cimiteri di 
Barcellona. Otto giorni dopo, 
lasciavo la Spagna. 

Tutto ciò. illustre direttore, 
ho ritenuto portare a conoscen
za dell'opinione pubblica ita
liana perchè venissero giudica
te nel loro i-ero volto rcrte 
speculazioni politiche in osse
quio alla verità e soprattutto. 
lo ripeto, in devoto omaggio 
alla memoria di Guido Picelli. 
eroico combattente per la li
bertà. Paolina Picelli». 

sieduta dal dott. Cimegotto, 
che decretò il 27 ottobre 1952 
la condanna del parroco della 
chiesa di San Nicolò, don 
Luigi Sola, imputato di reato 
analogo a quello che viene 
ora contestato ai cinque o sei 
Vescovi denunciati dai par
lamentari comunisti. 

E' vero che anche a quel 
tempo l'Osservatore Romano 
non mancò di indignarsi e 
di gridare allo scandalo, ma 
nessuno potè inventare che i 
magistrati del tribunale dì 
Padova fossero anch'essi dei 
« mangiapreti » e tanto meno 

fiotettero dimostrare che la 
egge era stata saccheggiata 

per Irridere alla religione e 
mandare in carcere un osse
quiente ministro del culto 
cattolico. Nonostante gli stre
piti d'oltre Tevere, don Luigi 
Sola si tenne la sua condan
na e, una volta tanto, la 
legge della Repubblica fu 
salva: 

Se ciò potè accadere in 
una Repubblica clerico-cJau-
dicante è perchè — Vivad
dio! — la giurisprudenza no 
stra è anteriore al quinquen
nio degasperiano e al ven
tennio fascista ed è entrata 
nella tradizione laica dell'or
dinamento statale italiano, 
con il quale — volenti o no
lenti — si deve avere a che 
fare. Don Luigi Sola, invi-
tondo i suoi parrocchiani a 
votare contro i comunisti e 
per i democristiani, è incap
pato nella legge dello Stato. 
che si è andata riconferman
do dalle sue origini di volta 
in volta nel 1919, nel 1923, 
nel 1928. nel 1945. nel 1946 
e nel 1951. 

La sentenza del tribunale 
di Padova prende persino in 
considerazione la tesi soste
nuta dal difensore di don 
Luigi Sola, secondo cui l'im
putato non fece altro che 
eseguire una disposizione im
partita dalle superiori gerar
chie ecclesiastiche e n o n 
avrebbe quindi dovuto essere 
ritenuto personalmente re
sponsabile della violazione di 
legge. Ma il tribunale di 
Padova ha respinto con de 
cisione tale tesi, affermando 
testualmente che « l'indagine 
circa l'abuso va fatta sul pia-

I d. e. alla coccia 
ci e 1501+1 dei voti 

nuaxiaM del Gonzales che Gui- ze funebri rese a mio marito 

Ecco qui du« sicnifioativ* 
prov» della ilUcalita, d*H« pre
potenze, dei brogli con i quali 
i elerieali si preparano a dar* 
U caccia al 90 più uno dai voti 
per poter beneficiare dalla ••>-
gè truffa • del premio di rruej-
«iorenta. 

I 
Il prc:clto di Latina tv» M> 

spc»o per due tnesi tlai.e :-vie 
fUTviom li tincUco tìi Por.ti
nta. conipacr.o socialista Kr-
tlinando Zap'.Krterra. La -.;••!:-
Turione di questo gesto d: pre 
5K>ler.7& T.O'-i ha insogno rli 
"onjir.enti. Il compagno Za.: 
l>oteiTJ» è accusato di aver « te
nuto il I. Maggio un C03iiz:o 
di propaganda elettorale dal 
taccone del munictpo. violan
do con ciò gli obblighi che In
combono ad un sindaco nella 
sua qualità di ufficiale di go
verno. obblighi cbe. Ira ]'altro. 
]>reredoso anioni improntale a 
doverosa obiettività rei cor.-
:ror.ii dei cittadini di o^ni 
ideologia politica » 

Vogliamo scommettere che 
>e il Mndnco di Pontlnla fo&se 
*>iato dem0CTi-.f.ano. avrebbe 
potu'o tare non uno ma tre
mila comizi dal balcone del 
municipio (come li fanno re
golarmente 1 fclndaci, 1 deputa
ti e 1 ministri clericali) eenza 
che ti a^jnor prefetto di La

t i n a Vi 
due-» 

trovale nulla da n-

II 
Il prefetto di Perugia ha *c-

«paeo per un meee dalla ava 
funzioni il «indaco dì Todi, 
compagno Antonini perchè a 
risultato, in eagurto a •opra-
luogo, che « da parte di aVeuni 
impiegati comunali arane in 
corso di copiatura la liste elet
torali p9r conto di un partito 
politico ». Giustificazione ten
denziose: infatti le lista «lotte
rai i erano copiata si, ma non 
nelle ore d'ufficio. Le liste elet
torali, inoltre erano stata co
piate non per uno ma par duo 
partiti politici, prima par la 
rXC-, poi per il PCI. 

C inutile aggi ungere «ha fi
no a quando la listo «tetteraii 
erano copiata per conto dalla 
D.C il prefetto di Perugia non 
ha trovato nulla da ridira. 

* • * 
Que^t; due. come altri nu

merosi sindaci comunisti e so
cialisti sospesi alla vigilia del
le elezioni, *ono sostituiti da 
uomini di Sducla della DC. 1 
quali sapranno amministrare 
la cosa pubblica — non Ve 
dubbio — con e doverosa obiet
tività» Conia fanno i mini-
etri. t preretti. 1 capi della, po
lizia e dei carabinieri, i preci
denti della BAI. ecc. ecc. 

no del diritto statuale e non 
già sul piano del diritto della 
Chiesa. Ciò è ovvio — pro
segue la sentenza — ma bi
sogna tenerlo ben presente. 
Il ministro del culto, quando 
agisce nel territorio dello 
Stato italiano, è obbligato dal
la legge statuale (art. 2 C. P.) 
e non occorre dimostrare che 
il diritto della Chiesa è estra
neo allo Stato italiano... Nel 
caso concreto ricorre proprio 
l'ipotesi della violazione della 
legge ». 

L'art ico lo 4 3 
La sentenza del tribunale 

di Padova ricorda più oltre 
che « l'art. 43 del Concordato 
prescrive per l'Azione Catto
lica di svolgere la stia atticità 
al di fuori di ogni partito 
politico e pone il divieto per 
tutti gli ecclesiastici e i reli
giosi di tscrioersi e militare 
in qualsiasi partito politico ». 

Tale articolo — prosegue il 
magistrato — garantisce lo 
Stato dalle inframmettenze 
del clero nell'attività pol i 
tica e il parroco di San N i 
colò, con il suo invito agli 
elettori, ha chiaramente v io 
lato l'art 43 del Concordato, 
scivolando nel campo della 
politica specifica. 

Per troncare definitiva
mente ogni discussione sulla 
responsabilità o meno del 
•parroco di San Nicolò, la 
sentenza del tribunale di 
Padova cosi conclude: « In te 
resso osservare che l'ordine 
(impartito dalle superiori 
autorità ecclesiastiche al don 
Luigi Sola) non fu della pub
blica autorità italiana, per 
cui ad esso non può essere 
riconosciuto valore giusti^-
catiuo. Né potrebbe giovare 
la possibile opinione che il 
parroco di San Nicolò .avesse 
circa la legittimità dell'ordine 
anche sul piano della legge 
italiana, perchè tale opinione 
deriverebbe da ignoranza o 
errore di diritto, il quale, 
come è noto, non scusa se 
non quando cagiona un er
rore sul fatto costituente 
reato, il che nella fattispecie 
non ricorre di certo. 

Questa sentenza costituisce 
un prezioso precedente del 
l'ultima giurisprudenza. Spe
culando sugli attentati alla 
religione. l'Osservatore Ro
mano mentisce sapendo di 
mentire. Come la Magistra
tura ha decretato in modo 
inequivocabile, qualunque 
ministro del culto si intro
metta in questioni di carat
tere politico non solo può, 
ma deve essere perseguito e 
punito. I cinque o sei Vescovi 
denunciati dai parlamentari 
comunisti non possono dun
que essere gabellati per mar
tiri della fede, in quanto essi 
sono niente altro che dei 
volgari violentatori delle leggi 
dello Stato italiano e né vale 
per essi la giustificazione s e 
condo cui ispiratore delle loro 
lettere pastorali sarebbe Pio 
XII, poiché il diritto della 
Chiesa è completamente e -
siranco a quello del nostro 
Stato. 

L'azione di denuncia che 
i parlamentari comunisti e 
socialisti vanno svolgendo in 
tutte le regioni d'Italia rien
tra dunque pienamente nelle 
leggi penali italiane, è con
fortata dalla Costituzione r e 
pubblicana ed è espressamen
te prevista dal Concordato. 

Farebbe meglio YOsserva-
torc Romano ad educare il 
proprio pubblico al rispetto 
della legge e a sentirsi i ta
liano. Facendo il contrario, 
l'Osservatore Romano fa sor
gere il sospetto che il clero 
non debba essere al servizio 
della Patria italiana, ma di 
un sovrano ad essa estraneo 
il quale voglia, dall'esterno, 
imporre al nostro popolo un 
governo che serva ai suoi fini 
ed interessi politici, materiali 
e terreni. 

culista. 
Del resto un'azione dì questo 

tipo, di cui noi lamentiamo spes
so la mancanza nella nostra pro
paganda, e imposta dalla situa
zione stessa e dal modo di agire 
del nemico di classe e dell'avver
sario politico. 

L'azione di lotta contro i li* 
cenziamenti di rappresaglia nel
le fabbriche e contro le disdette 
nelle cascine sarebbe monca se 
non fosse accompagnata dalla in
dicazione concreta del come, 
creando una nuova situazione 
politica nel paese, è possibile 
imporre il rispetto delle leggi e 
delle libertà e camminare sulla 
via del progresso; il lavoratore, 
se non è sorretto dalla speranza 
di poter creare questa nuova si 
tuazione politica, il lavo.-a'or» 
che non sempre, nonostante le 
lotte sindacali, ottiene quanto 
desidera e quanto gli spetterebbe, 
può cadere nella rassegnazione e 
nella sfiducia. 

li nemico di classe e gli avver 
sari fanno di tutto per seminare 
il germe della sfiducia e della 
rassegnazione tra i lavoratori. Lo 
fanno usando volta a volta l'ar 
ma del paternalismo o quella 
della intimidazione, Io fanno 
con un'abile propaganda ideolo
gica che predica la rassegnazio
ne per i poveri e gli sfruttati, 
giustificando la prepotenza dei 
padroni e la corruzione dei par
titi governativi che degnamente 
rappresentano la classe dirigente 
capitalistica. 

Partendo da queste considera
zioni bisogna riuscire ad immet
tere nella nostra azione propa
gandistica qualcosa in più della 
semplice rivendicazione economi
ca. Bisogna soprattutto precisare 
!a responsabilità e i responsabili 
delle cose che non vanno, in 
Italia e nelle singole località. Le 
responsabilità del governo che 
tiene bordone ai guerrafondai 
atlantici, compromette Tindipen 
denza della Patria, viola la Co
stituzione e le libertà costituzio
nali. Le responsabilità del pidnv 
nato esoso e fascista ch« vu >\ ri 
creare il terrore dei temei fasci
sti nelle fabbriche e nelle casci
ne. Le responsabilità del clero 
che dell'azione antinazionale 
antipopolare del governo e del 
padronato fascista è il principale 
sostegno, al centro come alla pe
riferia, anche nella più sperduta, 
più misera e più dimenticata con
trada d'Italia. 

La propaganda elementare del 
le parole d'ordine politiche più 
generali e delle finalità socialiste 
deve partire dalla denuncia di 
queste responsabilità, deve essere 
fatta in modo da scardinare la 
credenza che le cose sono sem
pre andate così e andranno sem
pre cosi; bisogna instillare la fi
ducia nella coscienza dei lavo
ratori e dei cittadini e suscitare 
Io sdegno e la collera che è in
dispensabile per mobilitare le 
masse nella grande battaglia che 
il movimento democratico italia
no sta combattendo sono la di
rezione della classe operaia e de) 
Partito comunista. 

Chi predica la rassegnazione 
suffraga le sue tesi con la pro
spettiva dell'ai di là; noi invece 
il termine di paragone concreto 
lo troviamo nel mondo nel quale 
viviamo. E* qui, in questa nostra 
terra dove siamo nati e dove tra
scorriamo la nostra vita, che vo

gliamo creare le condizioni di 
una vita prospera e serena. 

Da dove cominciare? 
Sovente sì commette l'errore di 

considerare che questo orienta
mento nel nostro lavoro di pro
paganda sia valido solo in dire
zione degli avversari, diciamo 
così, « schedati ». E' sbagliato; in 
primo luogo bisogna rivolgersi 
alle persone che ci stanno più vi
cino; parenti o amici, compagni 
di lavoro, amici del circolo, ecc. 
Basterebbe un semplice calcolo di 
aritmetica elementare per prova
re all'evidenza quale vantaggio 
verrebbe alla nostra lista e a 
quella del partito socialista fra
tello se i milioni di comunisti e 
i milioni di lavoratori iscritti al 
sindacato svolgessero questa atti
vità di propaganda elementare 
all'interno del loro nucleo fa
miliare e nell'ambiente più imme
diato nel quale lavorano e vivo
no. Mobilitare tutti i compagni 
e tutti i simpatizzanti è pertan
to uno dei compiti fondamentali 
che ci dobbiamo porre durante 
la campagna elettorale. 

I compagni e gii amici che 
sottovalutano il lavoro di con
quista politica del nucleo fami
liare fidandosi dell'obbedienza 
della moglie e ritenendolo super
fluo, sbagliano due voltei i) 
perchè in molti casi si illudono 
sull'obbedienza di chi, in ultima 
analisi, non è tenuto ad essere 
obbediente se non è convinto, sia 
essa la mamma, la moglie o la 
fidanzata, ecc.; z) perchè, cosi 
facendo, oltre a precludersi un 
vasto campo di proselitismo e di 
conquista di voti relativamente 
facili, ci si preclude la via alla 
conquista dei voti che stanno al 
di là del nucleo familiare, in 
quanto si restringe l'attivismo e-
lettorale ai soli iscritti esistenti 
nell'ambito ristretto della famì
glia, quando invece la battaglia 
che stiamo conducendo non è solo 
del militante comunista di una 
determinata famiglia, ma è di tut
ti, uomini e donne onesti, amanti 
della pace e delle libertà, contro 
i disonesti, i guerrafondai e gli 
oppressori. 

Al di là delle preoccupazioni 
elettorali, il lavoro ne] nucleo 
familiare deve divenire un com
pito dalla cui soluzione dipende 
l'allargamento della influenza 
del partito, il potenziamento del 
movimento operaio democratico 
e socialista. 

Il compagno nostro, se oltre 
alle pressioni degli avversari, le 
angherìe del governo e dei pa
droni, è costretto a subire le la
mentele o le rampogne dei suoi 
familiari più cari, in questo d i - -
ma di lotta a volte drammatica, 
diventa più facilmente preda, a 
sua volta, dello sconforto e del
ia rassegnazione. Questo è lo 
obiettivo dei suoi nemici, questo 
vuole il prete quando tenta di ac
cerchiare il comunista nella sua. 
stessa casa. 

Spetta ai nostri compagni 
far fallire questo disegno, respin
gere indietro con la logica del
ia nostra dottrina, con la sag
gezza di chi è convinto della 
buona causa, con la capacità di 
persuasione di chi fida in essa, 
il medioevo che i clericali vor
rebbero ridare agli italiani; e far 
scaturire dalle centinaia di mi
gliaia di famiglie dei comunisti 
e dei buoni democratici l*e..er?ia 
sufficiente per sconfiggere i pia
ni della coalizione governativa e 
dare la vittoria alle forze del 
progresso da noi capeggiate. 

ABTTJBO COLOMBI 

L'ATTIVITÀ' DEL P A R T I T O 

La sottoscrizione 
elettorale 

In tutto il Paese comunisti 
e simpatizzanti raccolgono : 
fondi per assicurare al partito 
i mezzi necessari allo sviluppo 
di tutto il nostro lavoro e ren
dere possibile una propaganda 
ancora più larga che giunga. 
come ha indicato il compagno 
Togliatti, a l di là, molto al di 
là delia popolazione politica
mente attiva. 

La Federazione di Torino ha 
raggiunto giorni fa otto milio
ni, mentre al 1° maggio Ales
sandria e Novara avevano già 
superato i tre milioni. Milano 
dieci milioni. Pisa due milioni. 
A Napoli !a sottoscrizione e; 
sviluppa con sempre maggiore 
successo: al 1" maggio «lì ope
rai della ILVA Bagnoli avevano 
già versato 100 mila lire, quel
li dell'ex Ansaldo 38 mila lire. 
i ferrovieri di Pìetrarsa 26 mi-
!a lire, quelli dell'officina fer
roviaria deposito smistamento 
50 mila lire, mentre gli operai 
delia OMF in un'ora hanno 
portato la somma raccolta da 
Poche migliaia a 8X300 lire e 
i tramvieri del personale viag
giante del deposito d: S. Gio
vanni ' a Teducc-.o in mezza 
giornata hanno sottoscritto 100 
mila lire. La Federazione Ro
mana ha superato I 15 milioni. 

In Provìncia d: Lecce, gra-
z:e^ allo spirito d; sacrificio e 
aXiniziativa de; nostri com
pagni, si sono raggiunte som
me superiori a ogni preceden
te sottoscrizione. In sedici lo
calità ì nostri compagni hanno 
cosi potuto acquistare appa
recchi amplificatori per una 
spesa complessiva di quasi an 
milione di lire. Anche l'obiet
tivo fissato dalla Federazione 
di 300 mila lire è stato supe
rato largamente 

Nuore Sezioni 
Una chiara indicazione del 

rafforzamento organizzativo del 
partito e dell'aumentata capa
cità di influenzare e dirigere 
nuovi cittadini nella lotta per 
la pace, la libertà e il lavoro 
è tornita dalla costituzione di 
nuove sezioni di oartrto e dal
la inaugurazione di nuove 

sedi. In provincia di Varese, 
nel corso della preparazione 
del convegno per la rinascita 
della Val Marchiroio. 40 lavo
ratori sono entrati nel nostro 
partito e sono state costituite 
tre nuove sezioni: a Cuvio. 
Cadegliano e Mesenzana. A 
Bove*, in provincia di Cuneo, 
sono stati inaugurati l locali 
della nostra sezione. 

In Provincia di Aquila sono 
recentemente sorte nuove se
zioni a Introdacqua. Scanno. 
Villalago e Villetta Barrea, 

Durante la settimana scorsa 
in provincia di Salerno Più di 
300 cittadini si sono iscritti al 
nostro partito; la maggior 
parte del!e domande di iscri
zione sono state fatte dopo 
riunioni di caseggiato e nel 
corso dell'attività per fare co
noscere a tutti i cittadini il 
programma elettorale de! PCI-
Oltre all'azione di reclutamen
to i nostri compagni sono al 
lavoro per dare al Partito 
nuove sedi; nei giorni scorsi 
sono state inaugurate le sedi 
di Angri, Fratte. San Mauro 
Cilento e Caste! S- Giorgio. 

ti I. maggio a Napoli, i com
pagni di Montecalvarìo. hanno 
festosamente celebrato l'aper
tura di una nuova sottosezione. 
In provincia di Lecce, a Tri-
case. Strudà. Pisignano- Mig
l iano e Gagliano del Capo so
no pure state aperte nuove 
sedi del nostro partito. 

In provincia di Catanzaro, 
questa settimana, sono state 
inaugurate le sedi delle sezio
ni d: Serra S- Bruno e Sim-
bario. mentre a R:'o!a di Ge-
rocarne è stata costituita una 
nuova cellu'a. 

Il 100 •/# a Milano 
nel tesseramento 

A]!a vigilia de! I. magg:o la 
Federazione di Milano ha rag
giunto il 100 per certo degl: 
iscritti al Partito dello scorso 
anno e *i pone il compito di 
portare rapidamente a termi
ne l'impegno assunto per la 
« Leva Stalin » di reclutare al 
partito 6.000 nuovi iscritti, e di 
dare il massimo contributo per 
il reclutamento di 4X00 giovan; 
alla Federazione giovanile co
munista. 

http://prcci.su


Pag. 7 — «L'UNITA» » D o m e n i c a I O m a g g i " 1 P M 

FIRMATO A ROMA DAI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI E DEGLI INDUSTRIALI 

Il testo del 1111 ovo accorilo 
sulle Commissioni interne 

L'accordo è valido dall' 8 maggio 1953 fino al 31 dicembre 1955 

E c c o i l t e s t o de l l ' accordo 
s u l l a c o s t i t u z i o n e e i l f u n z i o 
n a m e n t o d e l l e C o m m i s s i o n i 
i n t e r n e , firmato n e i g iorni 
scors i da l l e C o n f e d e r a z i o n i 
de i l avorator i e de l la C o n f i n -
dustr in: 

Art. I . Costituzione del
le Commistioni e no
mina dei delegati di 
impresa. 

P e r c i a s c u n a s e d e , s t a b i l i 
m e n t o , f i l iale e d ufficio a u t o 
n o m o d i i m p r e s e industr ia l i 
presso c u i s ia o c c u p a t o n o r 
m a l m e n t e u n n u m e r o di l a 
vora tor i s u p e r i o r e a 40 è e l e t 
ta u n a c o m m i s s i o n e in terna 
in r a p p r e s e n t a n z a de i l a v o r a 
tor i ne i confront i di c ia scuna 
d i rez ione . 

P r e s s o l e p r e d e t t e uni tà 
a 5 m a n o n a 40 è e l e t p i - c m 
a z i e n d a l i c h e o c c u p i n o u n 
n u m e r o di lavorator i s u p e 
r i o r e a 5 m a n o n a 40 ò e l e t 
to u n d e l e g a t o di i m p r e s a al 
q u a l e s o n o at tr ibui t i gl i s tess i 
c o m p i t i d e l l e C o m m i s s i o n i I n 
t e r n e . 

F e r m e r e s t a n d o l e n o r m a l i 
c o m p e t e n z e d e l l e O r g a n i z z a 
z i o n i s i n d a c a l i , l e C o m m i s s i o 
n i I n t e r n e e d i d e l e g a t i d i 
i m p r e s a n o n p o s s o n o t r a s f e r i 
re o d e l e g a r e in tu t to o in 
par te , n e p p u r e t r a n s i t o r i a 
m e n t e , l e p r o p r i e funz ion i di 
r a p p r e s e n t a n z a d e l p e r s o n a l e 
n e i c o n f r o n t i de l la D i r e z i o n e 
d e l l e p r e d e t t e uni tà a z i e n 
da l i . 

Art. 2 - Compiti delle 

Commissioni Interne e 

dei delegati d'Impresa 

C o m p i t o f o n d a m e n t a l e de l 
la C o m m i s s i o n e In terna e del 
d e l e g a t o di I m p r e s a è que l lo 
di c o n c o r r e r e a m a n t e n e r e 
normal i i rapport i tra i lavo 
ratori e la D i r e z i o n e de l l 'a 
z i e n d a . in u n o sp ir i to di c o l 
l a b o r a z i o n e e di reciproca 
c o m p r e n s i o n e per il regolare 
s v o l g i m e n t o de l l 'a t t iv i tà p r o 
dut t i va . 

P e r l ' e serc ìz io de l l e sue 
funzioni di rappresentanza 
de l p e r s o n a l e spe t ta al la C o m 
m i s s i o n e I n t e r n a : 

1) — I n t e r v e n i r e presso 
la D i r e z i o n e per la esat ta a p 
p l i caz ione de i contrat t i di la 
v o r o e deg l i altri accordi s i n 
dacal i , d e l l a l eg i s laz ione s o 
c i a l e , de l l e n o r m e di i g i en e e 
di s icurezza de l l a v o r o , sa lva 
la e v e n t u a l e s u c c e s s i v a a z i o 
n e presso ì c o m p e t e n t i organi 
i spe t t iv i : 

2 ) — T e n t a r e il c o m p o n i 
m e n t o d e l l e c o n t r o v e r s i e co l 
l e t t i v e e d i n d i v i d u a l i c h e sor
g e s s e r o n e l l ' a z i e n d a : 

3 ) —• E s a m i n a r e c o n la 
D i r e z i o n e , p r e v e n t i v a m e n t e 
a l la loro a t t u a z i o n e : g l i s c h e 
mi di r e g o l a m e n t i interni da 
ques ta pred i spos t i , l 'epoca 
d e l l e fer ie , l ' in troduz ione di 
n u o v i s i s t e m i di re tr ibuz ione , 
la d e t e r m i n a z i o n e de l l 'orar io 
di in iz io e di c e s s a z i o n e di 

• l a v o r o ne i var i g iorn i de l la 

s e t t i m a n a , a n c h e i n c a s o di 
turni , s ia c h e s i tratt i d i v a 
riazioni d i ta l e d i s t r i b u z i o n e 
r e s t a n d o i m m u t a t o l 'orar io di 
l a v o r o in a t to , s ia in re laz ione 
a modi f i che d i o r a r i o d e t e r m i 
n a t e dal la D i r e z i o n e : 

4 } — F o r m u l a r e propos te 
per il m i g l i o r e a n d a m e n t o 
de i serv iz i az iendal i t e n d e n t i 
al p e r f e z i o n a m e n t o de i m e 
lodi di l a v o r o 

5 ) — C o n t r i b u i r e a l la e l a 
b o r a z i o n e deg l i s ta tut i e de i 
r e g o l a m e n t i de l l e i s t i tuz ion i 
i n t e r n e di cara t t ere soc ia l e 
( p r e s i d e n z i a l e , , a s s i s t enz ia l e , 
cu l tura l e e r i c r e a t i v o ) , d e l l e 
m e n s e e spacc i , e v ig i l are a t 
t r a v e r s o propri c o m p o n e n t i 
per il m i g l i o r e f u n z i o n a m e n t o 
d e l l e i s t i tuz ioni s t e s se . 

Le C o m m i s s i o n i In terne r i 
m e t t e r a n n o a l l e propr ie o r g a 
n izzaz ioni s indaca l i , per la 
tra t taz ione ne i confront i d e l 
l e o r g a n i z z a z i o n i che r a p p r e 
s e n t a n o le a z i e n d e , tut to 
q u a n t o a t t e n g a al la d i sc ip l ina 
c o l l e t t i v a de i rapport i di l a 
v o r o ed a l l e r e l a t i v e c o n t r o 
v e r s i e . 

Nota a verbale — In r e l a 
z i o n e al d i s p o s t o del l 'art . 2, 
c o m m a 3 , l e part i c o n c o r d a n o 
c h e . q u a l o r a l ' e s a m e p r e v e n 
t i v o n o n port i ad u n a a u s p i 
ca ta s o l u z i o n e di c o m u n e 
s o d d i s f a z i o n e , resta sa lva la 
faco l tà d e l l a D i r e z i o n e d e l l ' a 
z i e n d a di a t t u a r e i p r o v v e d i 
m e n t i c h e es sa r i t i ene o p p o r -
ni cos ì c o m e res ta sa lva la 
facol tà d e l l ' a z i o n e s indaca l e 
da c a r t e de i l avora tor i . 

t i v o d e l P r e s i d e n t e potrà e s 
s e r e s o r t e g g i a t o tra q u e l l i 
c o m p r e s i in appos i ta l i s ta 
pred i spos ta di c o m u n e a c c o r 
d o o, in d i f e t to , d e s i g n a t o 
— s u r i ch ie s ta d i u n a o di 
e n t r a m b e l e Assoc iaz ion i — 
dal P r e s i d e n t e de l T r i b u n a l e 
p r e f e r i b i l m e n t e tra mag i s t ra t i 
in q u i e s c e n z a . Il predet to C o l -

Il numero dei componenti le CI. 
a seconda delle unità aziendali 
Art. 3 - Norme portico' 

lari per le attività sta
gionali. 

N e l l e u n i t à a z i e n d a l i a ca 
r a t t e r e s t a g i o n a l e n e l l e quaì i 
s i a g i à c o s t i t u i t a l a C o m m i s 
s i o n e I n t e r n a o n o m i n a t o il 
d e l e g a t o d i i m p r e s a in r e l a 
z i o n e a l p e r s o n a l e i n s e r v i z i o 
n o n s t a g i o n a l e , l ' a s sunz ione di 
l a v o r a t o r i p e r e s i g e n z e s t a 
g i o n a l i n o n modi f i ca l a c o m 
p o s i z i o n e d e l l a r a p p r e s e n t a n 
z a g i à c o s t i t u i t a , s a l v o q u a n 
t o d i s p o s t o a l c o m m a s u c c e s 
s i v o . 

I l g r u p p o d e i l a v o r a t o r i s t a 
g i o n a l i o v e r a g g i u n g a i l n u 
m e r o d i 5 0 e s ia a s s u n t o per 
u n p e r i o d o s u p e r i o r e a 15 
g i o r n i , p u ò p r o c e d e r e ne l 
p r o p r i o s e n o a l la e l e z i o n e de i 
m e m b r i a g g i u n t i a l la C o m 
m i s s i o n e I n t e r n a g i à c o s t i t u i 
ta o a l d e l e g a t o d i impresa 
n e l n u m e r o d i d u e fino a 200 
a s s u n t i e 4 v o l t e t a l e n u m e 
r o ; t a l i m e m b r i p a r t e c i p e r a n 
n o a l l ' a t t i v i tà d e l l a C o m m i s 
s i o n e I n t e r n a con g l i s tess i 
po ter i d e g l i a l tr i c o m p o n e n t i 
s o l o p e r l a t u t e l a deg l i i n t e 
r e s s i d e i l a v o r a t o r i s tag iona l i . 

I l m a n d a t o c o n f e r i t o ai 
m e m b r i a g g i u n t i s c a d e a u t o 
m a t i c a m e n t e a l la f ine d e l p e 
r i o d o s t a g i o n a l e e p e r ess i a l 
l a s c a d e n z a d i d e t t o p e r i o d o 
o d e l c o n t r a t t o a t e r m i n e 
e v e n t u a l m e n t e p i ù b r e v e n o n 
si a p p l i c a n o l e n o r m e di cui 
a l l 'ar t . 14 . 

Art, 4 , Assunzioni 

L ' a s s u n z i o n e d e i lavorator i 
d e v e e s s e r e f a t t a i n c o n f o r 
m i t à d e l l e n o r m e dì l e g g e su ) 
c o l l o c a m e n t o . 

Art. 5 . Composizione 
della Commissione. 

L a C . I . è u n i c a p e r t u t t o 
i l p e r s o n a l e d i c i a s c u n a s e d e , 
s t a b i l i m e n t o , f i l iale o d ufficio 
a u t o n o m o e d e v e e s s e r e c o m 
p o s t a d a i m p i e g a t i e d a o p e 
rai e l e t t i s e p a r a t a m e n t e in 
r a p p r e s e n t a n z a d i ' c i a s c u n a 
d e l l e p r e d e t t e c a t e g o r i e in 
r e l a z i o n e a l l a e n t i t à n u m e r i 
c a d e i d u e grupp i . 

I l r a p p r e s e n t a n t e di u n 
g r u p p o n o n p u ò e s s e r e s ce l to 
t ra g l i a p p a r t e n e n t i a l l 'a l tro 
e d i n o g n i c a s o a l m e n o u n 
p o s t o d e v e e s s e r e r i s erva to 
a g l i i m p i e g a t i s e m p r e q u a n d o 
i l n u m e r o d i ess i ne l l 'uni tà 
a z i e n d a l e s i a 
t r e u n i t a . 

f o r m e di a l m e n o i l 51 p e r c e n 
to dei d i p e n d e n t i d e l l a un i tà 
az i enda le p r e s s o la q u a l e la 
C o m m i s s i o n e s t e s sa è c o s t i 
tu i ta , ado t ta ta c o n v o t o s e g r e 
to e d i r e t t o . I suo i m e m b r i 
s o n o r i e l egg ib i l i . 

L a r ich ies ta di i n d i r e le 
consu l taz ion i di cui al c o m 
m a p r e c e d e n t e d e v e e s s e r e 
sot toscr i t ta da a l m e n o i l 25 
p e r c e n t o de i d i p e n d e n t i de l la 
un i tà a z i e n d a l e , c o n Un m a s 
s i m o di m i l l e f irmatari p e r le 
u n i t à az i enda l i c o n n o n Più 
di d i e c i m i l a d i p e n d e n t i e d i 
d u e m i l a f irmatari p e r l e u n i t à 
az i enda l i con p i ù di d i e c i m i l a 
d i p e n d e n t i . 

Art. 9 - Sostituzione di 
membri delle Commis
sioni Interne. 

I m e m b r i decadut i per d i 
miss ion i da l l a car ica o dal la 
az i enda p e r t r a s f e r i m e n t o , l i 
c e n z i a m e n t o ( f e r m o res tando 
q u a n t o p r e v i s t o al l 'art . 1 4 ) , 
m o r t e , q u a n d o d e t t e d e c a d e n 
z e , n e l p e r i o d o di d u r a t a in 
carica de l la C o m m i s s i o n e , n o n 
s u p e r i n o n e l loro c o m p l e s s o , 
i l n u m e r o r i s p e t t i v a m e n t e i n 
d ica to ne l la s e g u e n t e t a b e l l a , 
s a r a n n o sost i tu i t i c o n i n o m i » 
n a t i v i , a v e n t i i prev i s t i r e q u i 
s i t i per l ' e l egg ib i l i tà , i m m e 
d i a t a m e n t e s e g u e n t i i n g r a 
d u a t o r i a n e l l a l i s ta c u i a p p a r 
t e n e v a n o i m e m b r i d e c a d u t i . 

N u m e r o de i m e m b r i de l la 
C o m m i s s i o n e 3 , n u m e r o d e l 
l e so s t i tuz ion i c o n s e n t i t e 1; 
m e m b r i 5, so s t i tuz ion i 2 ; 
m e m b r i 7, sos t i tuz ion i 3 ; 
m e m b r i 9. so s t i tuz ion i 4 : 
m e m b r i 11, sos t i tuz ion i 4 ; 
m e m b r i 13, sos t i tuz ion i 5; 
m e m b r i 15, sos t i tuz ion i 6 

S u p e r a n d o i l imi t i p r e d e t t i 
d o v r à proceders i a l la t o t a l e 
r i e l e z i o n e de l la C o m m i s s i o n e 
I n t e r n a . 

L e n o r m e d i cu i a l p r e s e n t e 
ar t ì co lo s ì e s t e n d o n o , i n q u a n 
to . a p p l i c a b i l i . a n c h e ai d e l e 
gat i d i i m p r e s a . 

Art. IO - Attività delle 
. Commissioni. -

L'at t iv i tà d e l l e C o m m i s s i o 
ni I n t e r n e e d e i D e l e g a t i d i 
i m p r e s a d e v e s v o l g e r s i s e n z a 
c r e a r e in tra lc io al la p r o d u z i o 
ne e d a l n o r m a l e a n d a m e n t o 
del l a v o r o n e l l a i m p r e s a . 

I m e m b r i d e l l e C o m m i s s i o 
ni I n t e r n e e d i D e l e g a t i d i 
i m p r e s a s o n o s o g g e t t i a l l e c o 
m u n i n o r m e c o n t r a t t u a l i e 
q u i n d i d e v o n o o s s e r v a r e l o 
o r a r i o d i l a v o r o c o m e t u t t i g l i 
al tr i d i p e n d e n t i . In cas i e c 
c e z i o n a l i o d u r g e n t i p e r l o 
e s p l e t a m e n t o d e l l o r o m a n d a 
to p o s s o n o a s s e n t a r s i da l l o r o 
p o s t o di l a v o r o o da l l a a z i e n 
da s u a u t o r i z z a z i o n e d e l l a D i 
r e z i o n e o d i c h i n e a b b i a a v u 
t o d a e s s a faco l tà . 

Tutela dai licenziamenti 
e dalle altre rappresaglie 

Art. Il - Locali. 

L e i m p r e s e c h e a b b i a n o Più 
-di 300 d i p e n d e n t i m e t t e r a n n o 
a d i s p o s i z i o n e d e l l e C o m m i s 
s ion i I n t e r n e , n e l l e ore da 
c o n v e n i r s i c o n la D i r e z i o n e , 
u n l o c a l e p e r c h è la C o m m i s 
s i o n e I n t e r n a possa r iunirs i e 
r i c e v e r e c o m u n i c a z i o n i e r e 
c l a m i da p a r t e dei lavorator i . 

E g u a l e c o n c e s s i o n e s a r à 
fa t ta , in q u a n t o poss ib i l e , d a l 
l e a z i e n d e c h e o c c u p i n o da 
o l tre 200 a 300 d i p e n d e n t i . 

Art. 12 - Affissioni. 

La D i r e z i o n e m e t t e r à p r e s 
s o l ' ingresso u n a l b o a d i s p o 
s i z ione de l la C o m m i s s i o n e I n 
terna e de l D e l e g a t o di i m p r e 
sa p e r c h è v i p o s s a n o e s s e r e 

s u p e r i o r e a i i e j affìssi, prev ia c o m u n i c a z i o n e 
• a l la D i r e z i o n e , s o l t a n t o ì c o 
m u n i c a t i inerent i ai l o r o c o m -

Art. 6 - Numero dei c o r r i . p i t i e a q u e l l i dì carat tere 
( s i n d a c a l e . p o n e n t i . 

L a C o m m i s s i o n e In terna 
s a r à c o m p o s t a d a l s e g u e n t e 
n u m e r o d i m e m b r i a s e c o n d a 
d e l n u m e r o d e i l a v o r a t o r i o c 
c u p a t i i n c i a s c u n a d e l l e un i tà 
a z i e n d a l i d i c u i al l 'art . 1: da 
4 1 a 175 l a v o r a t o r i , n . 3 . m e m 
b r i ; d a 176 a 500 lavorator i . 
n . 5 m e m b r i : da 501 a 1.500 
l a v o r a t o r i , n . 7 m e m b r i : da 
1.501 a 3.000 lavorator i , n. 9 
m e m b r i : d a 3.001 a 5.000 l a 
v o r a t o r i . n . I l m e m b r i : da 
5.001 a 10.000 lavorator i , n . 13 
m e m b r i : o l t r e 10.000 l a v o r a 
tor i , n . 15 m e m b r i . 

Art. 7 - Elezioni. 

P e r l e e l e z i o n i d e l i e C o m 
m i s s i o n i I n t e r n e o de i D e l e 
g a t i d ' I m p r e s a v a l g o n o le n o r 
m e c o n c o r d a t e ne l r e g o l a m e n 
t o a l l e g a t o . 

Art. S - Durata 
Commissione. 

della 

L a C o m m i s s i o n e In terna re 
t t a i n c a r i c a u n a n n o e può 
e s s e r e r e v o c a t a pr ima de l t e r 
m i n e p e r d e l i b e r a z i o n e c o n -

Art. 13 - Riunioni. 

P e r qua l s ias i r i u n i o n e di l a 
vora tor i da t eners i da l la C o m 
m i s s i o n e Interna n e l l ' a m b i t o 
d e l l o s t a b i l i m e n t o , c o l l e g a t a ai 
c o m p i t i d e l l e C o m m i s s i o n i I n 
t e r n e o p e r d i s c u t e r e p r o b l e 
m i s indaca l i , l'ora e d il l u o g o 
s a r a n n o concordat i con la D i 
r e z i o n e . 

S a l v o ca- ì e c c e z i o n a l i d e t t e 
r iun ion i d e b b o n o e s s e r e t e n u 
te fuori de l l 'orar io di lavoro . 

AH. 14 - Tutela dei com
ponenti delle Commis. 
sioni Interne e dei De
legati d'impresa. 

N e l c o n c o r d e i n t e n t o d i p r e 
v e n i r e i l i c e n z i a m e n t i i n g i u 
stif icati de i m e m b r i d e l l e 
C o m m i s s i o n i I n t e r n e e de i D e 
legat i d ' impresa e poss ib i l i tà 
di t u r b a m e n t i in o c c a s i o n e d e i 
l i c e n z i a m e n t i s tess i , s i c o n v i e 
n e q u a n t o s e g u e : 

1 ) 1 m e m b r i d e l l e C o m m i s 
s ioni I n t e r n e e i D e l e g a t i di 
i m p r e s a i n car i ca e d uscent i . 

fino a d u n a n n o dal la c e s s a 
z i o n e de l la car ica , n o n p o s s o 
n o e s s e r e l i cenz ia t i o t r a s f e 
rit i s e n z a il n u l l a - o s t a d e l l e 
Org a n izza z io n i s indaca l i t e r 
r i tor ia l i c h e r a p p r e s e n t a n o r i 
s p e t t i v a m e n t e i l l a v o r a t o r e 
i n t e r e s s a t o e l 'az ienda, l e q u a 
li si p r o n u n c e r a n n o in m e r i t o 
— d o p o u n e s a m e c o n c i l i a t i v o 
s u e v e n t u a l e r ich ies ta d e l l e 
organ izzaz ion i de i l a v o r a t o 
ri — e n t r o sei g iorn i da l la n o 
tifica fa t ta da l l 'Assoc iaz ione 
i n d u s t r i a l i a q u e l l a de i l a v o 
rator i , l a q u a l e notif ica s e g u e 
la c o m u n i c a z i o n e fatta da l la 
a z i e n d a a l la propria o r g a n i z 
z a z i o n e e al l a v o r a t o r e i n t e 
r e s s a t o . 

2 ) S e il n u l i a - o s t o v i e n e 
c o n c e s s o o c o m u n q u e d e c o r s o 
il t e r m i n e d i cu i al n u m e r o 
Drecedente il p r o v v e d i m e n t o 
a z i e n d a l e d i v i e n e o p e r a t i v o . 
O v e i l n u i l a - o s t a sia s t a t o n e 
g a t o , il l a v o r a t o r e i n t e r e s s a t o . 
con r icorso da lui so t toscr i t to . 
potrà d e f e r i r e — t r a m i t e l a 
o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e t e r 
r i tor ia l e cu i è i scr i t to o c o n 
fer i sce m a n d a t o — e n t r o i l 
d e c i m o g i o r n o dal la not i f ica 
di c u i a l n u m e r o p r e c e d e n t e , 
a p e n a d i d e c a d e n z a , l ' e same 
d e l p r o v v e d i m e n t o ad u n C o l 
l eg io arb i tra le c o m p o s t o c o m e 
ai s e g u e n t e p u n t o 3 . 

D e t t o r icorso , s e m p r e a p e 
na d i decadenza, d o v r à e s s e r e 
e n t r o l o s t e s s o t e r m i n e n o t i 
ficato a l la contropar te . In c a 
s o di C o l l e g i o a cara t t ere n o n 
c o n t i n u a t i v o il t e r m i n e per la 
p r e s e n t a z i o n e d e l r i corso a l 
C o l l e g i o è di 4 g iorni a d e 
c o r r e r e da l l a data di c o s t i t u 
z i o n e d i q u e s t ' u l t i m o . 

3 ) I l C o l l e g i o arb i tra le d i 
c u i s o p r a è c o m p o s t o da u n 
r a p p r e s e n t a n t e de l la A s s o c i a 
z i o n e t err i tor ia l e c h e r a p p r e 
sen ta il l a v o r a t o r e e da u n 
r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' A s s o c i a 
z i o n e t err i tor ia l e c h e r a p p r e 
sen ta l 'az ienda ed è p r e s i e 
d u t o da u n a r b i t r o d a s c e 
gl iers i di c o m u n e a c c o r d o d a l 
le d e t t e Assoc iaz ion i . In m a n 
c a n z a d i a c c o r d o i l n o m i n a -
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l e g i o potrà a v e r e e v e n t u a l 
m e n t e Incarico c o n t i n u a t i v o . 

4 ) l i C o l l e g i o e s p l e t e r à 11 
t e n t a t i v o d i c o n c i l i a z i o n e e, 
o v e q u e s t o n o n r iesca , e m a 
nerà il g iud iz io senza o b b l i g o 
di formal i tà e di p r o c e d u r a , 
e n t r o dieci g iorni s u c c e s s i v i 
a l la p r e s e n t a z i o n e de l r i corso 
al C o l l e g i o s t e s s o . 

5 ) Il C o l l e g i o , i n d i p e n d e n 
t e m e n t e dai m o t i v i addott i da l 
d a t o r e d i l a v o r o , accer terà s e 
i l l i c e n z i a m e n t o o i l t r a s f e r i 
m e n t o d i p e n d e da l l ' e serc iz io , 
d a p a r t e de l l a v o r a t o r e i n t e 
ressa to , deg l i specif ic i c o m p i 
ti spe t tant i a l l e C o m m i s s i o n i 
I n t e r n e o ai D e l e g a t i d ' i m p r e 
sa , n e l qua l c a s o il C o l l e g i o 
d i ch iarerà i n o p e r a n t e il l i c e n 
z i a m e n t o o il t r a s f e r i m e n t o . 

I l C o l l e g i o , qua lora a b b i a 
e s a u r i t o i l c o m p i t o d i c u i a l 
c o m m a p r e c e d e n t e con la c o n 
f e r m a d e l l i c e n z i a m e n t o e t u t 
t a v i a d o v e s s e r i t e n e r e n o n 
s u f f i c i e n t e m e n t e provat i i f a t 
ti addeb i ta t i al l a v o r a t o r e , o 
c h e i l m o t i v o a d d o t t o n o n f o s 
s e t a l e da g ius t i f i ca te il l i c e n 
z i a m e n t o . potrà a t t r ibu ire al 
l a v o r a t o r e i n t e r e s s a t o , o l t r e 
a l l e c o m p e t e n z e d i l i q u i d a 
z i o n e , u n i n d e n n i z z o s p e c i a l e 
da u n m i n i m o d i 5 m e s i ad 
Un m a s s i m o d i 8 m e s i d i r e 
t r i b u z i o n e g l o b a l e . 

II m i n i m o e d i l m a s s i m o 
d e l l ' i n d e n n i z z o s o n o r i d o t t i 
a l l a m e t à p e r - l e a z i e n d e c h e 
o c c u p i n o fino a 8 0 l a v o r a t o r i 

6 ) I n c a s o d i l i c e n z i a m e n t o 
p e r m o t i v i p r e v i s t i d a l l a l e g 
g e o d a i c o n t r a t t i d i l a v o r o 
s e n z a c o r r e s p o n s i o n e d ì i n 
d e n n i t à d i l i c e n z i a m e n t o o d i 
p r e a v v i s o l a D i r e z i o n e a z i e n 
d a l e potrà s o s p e n d e r e c o n e f 
fe t to i m m e d i a t o i l r a p p o r t o 
di l a v o r o , s a l v o po i ad e s p l e 
tare la p r o c e d u r a di c u i al 
p r e s e n t e a r t i c o l o . 

7 ) E s a u r i t o d a p a r t e d e l 
C o l l e g i o i l c o m p i t o d ì c u i a l 
p r i m o c o m m a d e l n . 5 c o n l a 
c o n f e r m a d e l l i c e n z i a m e n t o , 
q u a l o r a q u e s t o s i a s t a t o n o 
ti f icato s e n z a i n d e n n i t à d i l i 
c e n z i a m e n t o o d i p r e a v v i s o , 
i l d a t o r e d i l a v o r o h a l a f a 
co l tà d i r i c h i e d e r e l a s o s p e n 
s i o n e de l g i u d i z i o p e r la p a r t e 
d i c u i a l s e c o n d o c o m m a d e l 
c i t a t o n . 5 e , i n t a l c a s o , s u 
r i c h i e s t a d e l l a O r g a n i z z a z i o 
n e d e i l a v o r a t o r i , s a r à e s p e 
r i t o i l t e n t a t i v o d i c o n c i l i a 
z i o n e in s e d e i n t e r c o n f e d e r a l e . 

N e l c a s o d i m a n c a t o a c c o r 
do i l l a v o r a t o r e p u ò p r o m u o 
v e r e i l g i u d i z i o d e l l ' A u t o r i t à 
g i u d i z i a r i a o r d i n a r i a s u l l a 
m a n c a t a c o n c e s s i o n e d a p a r t e 
d e l l ' a z i e n d a d e l l ' i n d e n n i t à d i 
l i c e n z i a m e n t o o d i p r e a w i c o . 

S e l 'Autor i tà g i u d i z i a r i a a b 
b ia g i u d i c a t o c h e s i a n o d o 
v u t e l e i n d e n n i t à d i l i c e n z i a 
m e n t o o d i p r e a v v i s o j] l a 
v o r a t o r e a v r à d i r i t t o di c h i e 
d e r e l ' a p p l i c a z i o n e de l s e g u i t o 
d e l l a p r o c e d u r a d i cu i al p r e 
s e n t e a r t i c o l o e , i n t a l e i p o 
tes i . o v e il C o l l e g i o a r b i t r a l e 
d o v e s s e ritenere n o n v a l i d e l e 
rag ion i a d d o t t e d a l d a t o r e d i 
l a v o r o , l ' i n d e n n i z z o po trà e s 
s e r e m a g g i o r a t o f i n o a l d o p 
p i o d e l l e m i s u r e p r e v i s t e a l 
p u n t o 5. 

8) P e r i m e m b r i ed i D e 
legat i d ' I m p r e s a s c a d u t i , u -
s c e n t i o d i m i s s i o n a r i l a c u i 
p e r m a n e n z a in c a n e a s i a s t a 
ta i n f e r i o r e a i 12 m e s i , s i a p 
p l i c a n o l e n o r m e d i c u i a l 
o r e s e n t e a r t i c o l o l i m i t a t a m e n 
t e a d u n p e r i o d o par i a q u e l 
lo d i p e r m a n e n z a i n c a r i c a ; 
t u t t a v i a q u a l o r a l a p e r m a 
n e n z a in c a r i c a s i a s t a t a s u 
p e r i o r e a i 7 m e s i c o n s e c u t i v i 
l e n o r m e d i c u i a l p r e s e n t e 
ar t i co lo s i a p p l i c a n o f i n o a d 
a n n o da l l a c e s s a z i o n e d e l l a 
car ica . 

9) L a p r o c e d u r a d i c u i a l 
p r e s e n t e a r t i c o l o s i a p p l i c a 
a i m e m b r i a g g i u n t i d e l l a 
C o m m i s s i o n e I n t e r n a d i c u i 
al l 'art . 3 c o m u n q u e e n t r o i 
l imi t i , a d o g n i e f f e t t o , d e l l o 
r o p a r t i c o l a r e r a p p o r t o s t a 
g i o n a l e ; n o n s i a p p l i c a i n v e c e 
ai l i c e n z i a m e n t i e f f e t t u a t i p e r 
s c a d e n z a de i r a p p o r t i rego la t i 
c o n c o n t r a t t o a t e r m i n e n o n 
c h é a q u e l l i p e r f i n e l a v o r o 
c o m e n e l l e c o s t r u z i o n i ed i l i , 
n e l l e i n d u s t r i e s t a g i o n a l i e 
n e l l e i n d u s t r i e s a l t u a r i e . 

g io 1953 e d a v r a n n o d u r a t a 
f ino a l 31 d i c e m b r e 1055, i n 
t e n d e n d o s i r i n n o v a t i di a n n o 
in a n n o q u a l o r a n o n s i a n o d i 
sdet t i d a u n a d e l l e par t i s t i 
pulant i , c o n l e t t era r a c c o m a n 
d a t a con A.R. , a l m e n o tre 
m e s i p r i m a de l la s c a d e n z a . 

Oggi in Iiulia 
ORE 12,45, 13.15: (onde cor

te di m. 25,34) : Notizie del mat-
lino, La nostra terra (rubrica 
per i contadini), Canzoni. 

ORE 2C, 20,30 (onde i m. 
252,75): Notiziario, Attualità. 

ORE 20,30, 21: (Onde dì 
m. 243.5. 252,73, 31,40. 35.25, 
41,93): Notiziario, Uomini e fal
li. Attualità, Concerto di muti-
che popolari-

ORE 22, 22,30: (onde di m. 
243,5) : Notiziario, Quella è la 
R.A.I., Radioscena. 

ORE 23,30, 24: (onde dì mfl 
233,3, 278) : Avvenimenti del 
giorno, Ultime notizie. Attualità, 
Rassegna della canzone. 

s u c c e s s i v a d i l avora tor i di 
d i f f e r e n t e qua l i f i ca . 

Nota a verbale sull'arti. 
colo 14. 

P e r l a i d e n t i f i c a z i o n e del lo 
Organ izzaz ion i c o m p e t e n t i a 
d a r e e r i c e v e r e le not i f i che 
p r e v i s t e dal l 'art . 14 e d a d e 
s i g n a r e i l o r o rappresentant i 
p e r l a f o r m a z i o n e de l C o l l e 
g i o arb i t ra l e di cui a l lo s t e s 
s o art ico lo , s i dà at to c h e nel 
s e t t o r e e l e t t r i c o per organ iz 
zaz ioni terr i tor ia l i si i n t e n d o 
n o , d a p a r t e indus tr ia l e , lo 
A s s o c i a z i o n i reg iona l i o i n t e r 
reg iona l i d e l l e i m p r e s e e l e t 
t r i c h e e, da p a r t e de i p r e s t a 
tori d'opera, l e corr i spondent i 
S e g r e t e r i e reg iona l i o i n t e r 
reg iona l i dei lavorator i del la 
ca tegor ia . 

S a l v o cas i a n a l o g h i , da a c 
cer tars i con la neces sar ia so l 
l e c i t u d i n e , si c h i a r i s c e ino l 
tre c h e le c o m u n i c a z i o n i di 
cui sopra v e n g o n o fat te d a l 
l e A s s o c i a z i o n i industr ia l i 
p r o v i n c i a l i a l l e Organ izzaz io 
ni prov inc ia l i or izzonta l i dei 
lavorator i ( C a m e r e del L a v o 
ro, U n i o n i , C a m e r e S indaca l i ) 
s a l v o c h e l 'Assoc iaz ione i n 
d u s t r i a l e a b b i a u n a c o m p e 
t e n z a . ad a m b i t o terr i tor ia le 
p i ù r i s tre t to , nel qua l caso 
le c o m u n i c a z i o n i s a r a n n o fat
te da e s s a a l l e Organizzaz io 
n i c o r r i s p o n d e n t i de i l a v o r a 
tori o v e e s i s t a n o . 

L e s t e s s e Organizzaz ioni 
c h e , s e c o n d o i predet t i c r i t e 
ri, h a n n o p r o v v e d u t o a l l ' e sa 
m e d e l l a q u e s t i o n e per la c o n 
c e s s i o n e d e l p r e v i s t o n u l l a 
os ta s o n o c o m p e t e n t i p e r la 
d e s i g n a z i o n e d i u n loro rap
p r e s e n t a n t e p e r la formaz io 
n e del C o l l e g i o arbi tra le . 

Art. 1S - Decorrenza e 
durata. 

Il p r e s e n t e a c c o r d o e il re 
g o l a m e n t o a l l e g a t o h a n n o d e 
correnza a p a r t i r e dall '8 m a g -
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MAL D I TESTA, D O L O R I P E R I O D I C I 
MAI. I>1 « K i M I , I \ E V U A L i i l E 

A 

CACHET FIAT 

Ilari io Jloserà 
in finguo italiano 

Ora italiana 
7,00- 7.15 

12.30-13,00 
16.25-17,00 
(emeriti) 

18.30-19,00 
19,30-20,00 
20,30-21.00 
21,30-22,00 
22-30-23.00 
23.00-24.00 (*) 

(*) Luned 

Lunghezza d'onda 
25-30-21 
25-31 
41-49-50 

// Cachet che non fa mate al cuore 

"f"*"*****w***M***rrfsfssfssssfrsrfrrfsssfsffrfrrrwffssfffjsjrsrsfssjrrrrj-srsm 

41-50 
4150-250-243-300 

41-50-256 
41-50-240-243-321 
41-50-240-243 
41-48-49-1068 

i, giovedì e sabato. 
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ACQUA DI ROMA 
(Marca dep Lupa) nUc» 
«llicaclssima specialità tei 
ridonare ai capelli bianchi 
in pochi Giorni U primitive 
colore DI facilissima -ppli-
cazione viene usata ria cir
ca un secolo con pieno suc
cesso. Flaconi di Gr. 230 
Deposito generale nitta Nat.-
zareno Polegrl, Via Iella 
Maddalena u - Roma, l o 
vendita presso 'e miglia*» 

profumerie e farmacie. 

A Testuecio !!!..+ 
in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

SONO IN VENDITA LE PIÙ' BELLE E M O D E R N E S C A R f t . 
AI SEGUENTI PREZZI : PRIMAVERILI E D ESTIVE 

Scarpe da ragazzi In nabuk, bian
co, marrone, rosso, sandali in 
tutte le tinte con suole di cuoio 
Scarpe per signora cenerentola In 
tutti i colori, modelli originali 
con suola cuoio garantita . . 
Scarpe por uomo in vitello nero, 
marrone beige, bianco lavora
zione a mano flessibilissime . . 

CAPRESI TELA CON 

L. 590- 690- 990*1200 
N. 18-21 22-25 26-30 31-36 

L 850 -1200 -1500 -1900 

L1900 - 2300 -2500-2900 
SUOLA CUOIO L. 890 

Chiarimento 
sul punto 
colo 14. 

a verbale 
9 deir arti-

Sì r i t i e n e o p p o r t u n o c h i a 
r i re c h e i l c o n c e t t o d i fine 
l a v o r o c o m p r e n d e a n c h e I c a 
s i d e l g r a d u a l e e saur i r s i d i 
s i n g o l e f a s i d i l a v o r o c h e 
c o m p o r t a n o l a u t i l i z zaz ione 

I IJI>II GIORNI ! 
CONTINUANDO LA SERIE DELLE INI

ZIATIVE CREATE PER RICORDARE LA 

NUOVA DENOMINAZIONE SOCIALE, LA 

NOTA CASA DI TESSUTI E BIANCHERIA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
• i « I H I M t K t I A I . I 

A A J * r t t o n x i A l f c Granalo** 
svendita Mobili tutto stila Canto 
e produzione locala. Prezzi sba
lorditivi. Massime fadlltazlorr" 
oagamenti. Sama-Gennaro Miao*. 
Napoli d i la ta 238 

(GIÀ* PACIOTTI) 

OFFRIRÀ' A TUTTI GLI ACQUIRENlì 

UN GRADITO 

OMAGGÈO 
VIA KINTTÌ. 118 (Pome Cmt?) 

•**M**B**s«%a^M^>* 

Tuffi i modelli di "Primavera-Estate 

A AJtJJUlANJ Casto svendurx 
carneraietto pranzo eco. Arreda 
meno grani naso - ecooomsel fa
cilitazioni - Tarala Si (dirimpet
ta Esal i ISO» 

a i Atrio u i u a r o m «_ i. 
A. ALL'AUTOSTRANO Palante 
Diesel seimlJalJre. Emanuele f i -
liberto 60. Reboris. 200734 

GOMME auto occasione, nuove. 
Vulcanizzazione - ricostruzione. 
Prezzi ribassati. Lupa 4-A. 

1 ) l a L A M i i r i i u •» 
CALZOLERIA VKNUTA VI* Cai» 
dia 38 - MarraneUa Iti Scarpa 
uomo 3400. X500 2JQQ. Donna 
1.000. 1.500, 2JO0. Bambino *&-
nltre VISITATECI 

MACCHINE maglieria tutto mi
sure vendiamo rataal mante. 
Riammaglia calze: macchina bot
toni: aghi: accessori; «opraaltto. 
Roma. Via Milano 49. 4796 

s> aaotsiL< 
A. ATTENZIONE!!!! Ali* GRAN-
DI GALLERIE Mobili • BABU-
SC1>: Eccezionale vendita P U Z 
ZI PIÙ* BASSI della Cannale, 
COLOSSALE ASSOSTTMEKTO 
mobili arredamento ofuisti le. 
Esclusivi modelli delre 
Canto. Listone, Meda, Cini 
Portici P. Esedra, 47 (Moderno) 
P. Colarlenzo, 73 Cinema Eden). 

4S12 

l» ARTIGIANATO L la 
ABBELLIAMO appartamenti 
Ripuliamo (camere 1500) « 
nidlatare • Bocdarsocao . Far*. 
t i • Casanuova f77* ito»» «509 

COLORJEICO ARTIGIANO 
pittare • alacene - oUo Uno, prez. 
sj Cananea. Grandi la l imami m 
pagamento Via LaeanL IS (Te
lefona « s i . * » ) «ars 

ERNIA 
Mentita 
•n ooo 

Dichiaro senza tema di 
che 1 cinti senza c o m u n i 
sono contentivi: si tratta 
pl id fasce che tatti 
struire perchè non ncnttdeno 
l'opera del vero ortopedVo. 

LE ERNIE NON ?OTmAliKO 
MAI ESSERE CONTENUTE *e 
f l l apparecchi non »•— • • co
stretti a seconda detta «attira 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad orni staralo caso • OMetati 
da esperti in materia. 

Basti e v e n u t e l e iptr l iU sn mi
sura per deviazione della antnma 
vertebrale . Rene mobile • P*aai-
gsstrtea e deformaztaal adeaoai-
nall di qualsiasi natura 

LE MISURE ALLE StGNOR* 
VENGONO PRESE DALL'ORTO. 
P B D K A SPECIALIZZATA • PBR. 
VENTIVI GRATIS. 

o d : UMIDO WITOIOZZI 
P.ia S. MARIA MA66**E 12 

ROMA 
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ULTIME T Uni tà NO TIZIE 
NELL'ANNIVERSARIO DELLA GRANDE VITTORIA SUL FASCISMO 

Delegati dei popoli di olio paesi 
onorano gli eroi di Stalingrado "U* 

Ordine del giorno di Bulganin per la giornata della vittoria - Rispondendo a Gro-
tewohl, Malenkov augura al popolo tedesco successi nella lotta per l'unità nazionale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 9 Una signifi
cativa manifestazione ha avu
to luogo ieri a Stalingrado, 
alla vigilia del Giorno della 
Vittoria sulla Germania fa
scista, che è stato oggi cele
brato con grande solennità in 
tutta l'Unione Sovietica. Pro
prio nell'eroica città che sal
vò, nell'inverno 1942-1943, 
la civiltà del mondo, i mem
bri di otto delle delegazioni 
invitate nell'URSS in occa
sione del Primo Maggio han
no deposto corone di fiori ai 
piedi dei monumenti degli 
eroi caduti nella battaglia. 

Una cerimonia particolar
mente commovente ha avuto 
luogo sulla grande tomba co
mune di Mamalev Gurgan, 
ove sono seppellite le salme 
di alcune centinaia di eroi 
caduti combattendo, In quel
le drammatiche giornate, per 
la salvezza del mondo. I Gur
gan sono collinette che sor
gono nella steppa, sotto le 
quali in epoche remote gli 
antichi cosacchi seppellivano 
i loro morti in battaglia. Sul 
Gurgan di Mamaiev, sorge 
ora un monumento eretto per 
celebrare i combattenti della 
ultima guerra. Qui, e sugli 
altri monumenti sacri alla 
memoria dei difensori di Sta
lingrado, delegati brasiliani, 
islandesi, italiani, persiani, 
finlandesi, belgi, austriaci e 
tedeschi, hanno deposto co
rone, come a simboleggiare 
la riconoscenza che il mon
do intero deve a quei mille 
e mille ignoti figli della ter
ra sovietica che con il sacri
ficio della loro vita hanno 
schiantato la minaccia della 
barbarie nazista e salvato lo 
avvenire dell'umanità intera. 

Stltnnt ctttfefaiitiit 
Oggi la Giornata della vit

toria è stata celebrata solen
nemente in tutte le città e in 
tutti i villaggi dell'URSS, o-
gnuno dei quali ha dato alla 
causa della libertà del mon
do, il sangue di molti dei suoi 
figli. Conferenze e dibattiti 
sullo storico significato della 
vittoria dell'Unione Sovietica 
sullo imperialismo tedesco 
vengono tenuti nelle città e 
nelle campagne presso le uni-
tà militari e sulle navi da 
guerra. Le organizzazioni del
la Associazione volontaria per 
l'assistenza all'Esercito, alla 
Aviazione ed alla Marina han
no allestito esposizioni foto
grafiche illustranti le note
voli vittorie dell'Esercito so 
vietico durante la grande 
guerra patriottica. 

Per la Giornata della Vit
toria, il Ministro della Dife
sa dell'URSS. Maresciallo 
Bulganin, ha diramato il se
guente o.d.g. all'Esercito ed 
alla Marina: 

« La grande guerra patriot
tica dell'Unione Sovietica 
contro l'imperialismo tedesco 
è terminata otto anni fa con 
la nostra completa vittoria. 
Con questa storica vittoria, 
conseguita sotto la guida del 
nostro glorioso Partito comu
nista, il popolo sovietico e le 
sue Forze armate hanno di
feso l'onore e l'indipenden
za della loro Patria socialista 
ed hanno liberato i popoli 
dell'Europa dalla minaccia 
della schiavitù fascista. 

«Mi congratulo con il per
sonale dell'Esercito e della 
Marina in occasione della 
Giornata della Vittoria. 

«Per celebrare la Giorna
ta della Vittoria, ordino: tren
ta salve di artiglieria siano 
sparate oggi, 9 maggio, nel

la Capitale della nostra Pa
tria - Mosca, nelle capitali 
delle Repubbliche dell'Unio
ne e nelle città eroiche di 
Leningrado, Stalingrado, Se
bastopoli e Odessa ». 

Il mtssofflo ' I Miltnkti 
Rispondendo al messaggio 

di auguri inviatogli- in occa
sione dell'ottavo anniversa
rio della liberazione del po
polo tedesco dal fascismo hi
tleriano, Malenkov ha invia
to al Primo ministro della Re
pubblica democratica tedesca, 
Otto Grotewohl, il seguente 
messaggio: 

«Vogliate gradire i miei 
ringraziamenti per il Gover
no della Repubblica Demo
cratica Tedesca « per voi per
sonalmente, compagno Primo 
Ministro, per il vostro ami
chevole messaggio in occa

sione dell'8. anniversario del
la liberazione del popolo te
desco dal giogo fascista. 

«Auguro al popolo tedesco 
ogni successo nella sua lotta 
per l'unità nazionale, per una 
Germania pacifica, democra
tica e Indipendente, per la 
più sollecita conclusione di 
un trattato di pace conforme 
agli interessi fondamentali 
del popolo tedesco e di tutte 
le nazioni amanti della pace. 

F.to: G. M. Malenkov ». 
E nel suo messaggio, Otto 

Grotewohl scriveva, tra l'al
tro: 

« In occasione dell'8. anni
versario della liberazione del 
Sopolo tedesco dal fascismo 

itleriano, ho l'onore di 
esprimervi, stimatissimo com
pagno Presidente, le sincere 
congratulazioni e la ricono
scenza del Governo della 
RDT e mia personale. 

« Il popolo tedesco celebra 
questo giorno con un senti
mento di rispetto e di pro
fonda gratitudine verso i va
lorosi eroi sovietici che, sotto 
la brillante guida dell'in
dimenticabile generalissimo 
Stalin, hanno liberato il po
polo tedesco e gli hanno di
schiuso la via di un luminoso 
avvenire. 

K. R. 

Tre aerei beigi 
p r e c i p i t a n o in f i a m m e 

CH1EVRES (Belgio) 9. --
Tre « Meteor » a reazione del
l'aviazione belga sono entra
ti in collisione oggi nel cor
so di un volo in formazione 
I tre piloti sono periti. Alcuni 
rottami degli aerei sono ca
duti su un bar provocando 
un incendio. 

GU OSTRUZIONISTI NELL'IMBARAZZO A PAN MUN JON 

Harrison non risponde 
proposto coreane 

// delegato itatanitense ti è limitato a domandare « chiarimenti marginali » 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 9. — La 
conferenza per l'armistizio in 
Corea si è riunita oggi nuo
vamente a Pan Mun Jon per 
ascoltare la risposta della de
legazione americana alle ulti
me proposte presentate dai 
cino-coreani per la soluzione 
della questione dei prigio
nieri. 

Le proposte, come si ricor
derà, venivano incontro a 
tutte le obbiezioni fino ad 
oggi sollevate dalla delega
zione americana, accogliendo 
in particolare il principio se
condo il quale i prigionieri 
non lascerebbero la Corea del 
sud e quello secondo il quale 
il periodo di permanenza dei 
prigionieri stessi sotto custo
dia neutrale dovrebbe essere 
inferiore ai sei mesi. I cino-
coreani proponevano di affi
dare la custodia alle quattro 
potenze che già fanno parte 
della commissione per il con
trollo della tregua — Polonia, 

Il viaggio di Dulles nel Medio Oriente 
giudicato con pessimismo in Inghilterra 
// <L Times s> dubita che il Segretario di Stato possa riuscire a organizzare nel blocco 
aggressivo i popoli del Medio Oriente, tra i quali cresce l'opposizione all'imperialismo 

(Mlam«Vn 

La cartina mostra 1 paesi che Dulles visiterà nel suo viaggio nel Medio Oriente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 9. — Alla vigilia 
della partenza di Poster Dul
les per il suo giro nel Aledio 
Oriente e nell'Asia meridio
nale, le sfere dirigenti ingle
si si fanno premura di dare, 
attraverso un editoriale del 
Times, alcuni consigli al Se-
gretario di Stato americano. 

«I/amministrazione repub
blicana — scrive l'organo bri
tannico — è ijHpa;ìpntc di 
organizzare la sicurezza dei 
paesi del Medio Oriente. Ma 
i governi arabi, per quanto 
aiìsioti di stare in buona con 
Dulles, non vedono per il mo
mento nessuna urgente mi
naccia alla loro «icure2ra da 
parte della Rustia e, a torto 
od a ragione, pensano ad al' 
tre cose: per esempio, alla 

WKKIWMTI namiMim tu un IOU FAI 

Due milioni di crimini 
nel 1952 negli Stati Uniti 

WASHINGTON, 9. — La 
agenzia americana IJiJS. in
forma che: il direttore della 
F J . L (Polizia Federale ame
ricana) Edgar Hoover, ha ri
levato che il 1952 è stato 
l'anno peggiore di tutta la 
storia americana, per quanto 
riguarda le violazioni di leg
ge e l'aumento della violenza. 
Hoover ha dichiarato che nel 
1952 è stata raggiunta la ci
fra record di 2.03&510 crimini 
di primaria importanza, il 
che rappresenta un aumento 
delT&2% sulle cifre del 1951. 

I dati rivelano anche per la 
prima volta, che in sette anni 
si e registrato un forte au
mento dei delitti di ogni ge
nere e qualità nei centri ur
bani. L'unico declino è stato 
notato nelle zone rurali, ove 
si è avuta una diminuzione 
dell'i*/* nel numero degli 
omicidi. I delitti di violenza 
hanno" registrato un aumento 
generale del 10£V» ed un au 
mento <WT8% nel settore dei 
furti, n numero delle aggres
sioni è aumentato dell'll,*/*. 
mentre le rapine a mano ar
mata sono Ulìte dell*ll,6^-

Altri delitti sono aumentati 
nelle seguenti proporzioni: 
assassini del 5,7'", violenza 
carnale del 2,6**/*, omicidi col
posi del 2p5>. 

Il numero degli uomini ar
restati supera di otto volte 
il numero delle donne, ma le 
donne arrestate sono in ge
nere per assassìni, aggressio
ne e violazione delle leggi 
sugli alcoolicL mentre i ma
schi tendono di più alla ra 
pina, al ladrocinio, al furto 

Un posto particolare in 
questo edificante bilancio ha 
la città di New York, che ha 
— come informa il F.B.I. • 
«un aumento del 31,96 per 
cento deUa criminalità, di 
gran lunga superiore all'au 
mento verificatosi sul piano 
nazionale, che è stato di ap 
pena T8.2 per cento ». Truffe 
e grassazioni sono i reati che 
hanno registrato il massimo 
aumento, essendo passate da 
22.449 nel 1951 a 40.582 l'an
no scorso, con un aumento 
deirao,77 per cento. I- forti 
sono-aumentati t e i 31,43 per 
cento, ma quelli di automo
bili di «appena» il 9,13 per 
cento. 

forza crescente d'Israele, al
la disputa per Suez, ai pro
blemi dei profughi, alla so
vranità nazionale, all'insof
ferenza dei loro popoli ver
so gli americani e verso gli 
inglesi <>. 

L'editoriale del Times os
serva che la Turchia ed 
Israele sull'orlo mediterraneo 
del Medio Oriente, ed il Pa
kistan, dall'altro estremo, 
purché forniti a sufficienza 
di armi dalle potenze occi
dentali, potrebbero forse di
venire strumento abbastanza 
efficiente delia NATO; ma 
nulla del genere è pensabile 
« entro i prossimi dieci an
ni » per il resto del Medio 
Oriente, perchè nei Paesi ara
bi ed in Persia « l'opinione 
pubblica non è disposta 9 a 
prestarsi alla politica dell'oc
cidente. Ed anche se la NATO 
riuscisse a mettere in piedi 
in quell'area una qualche im
palcatura strategica, « al mo
mento della prova il nutro 
crollerebbe *. 

«Una formale organizza
zione militare od un coman
do per il Medio Oriente — 
conclude l'editoriale — per 
essere effettivo deve fondarsi 
sopra una quantità d'interes
si e di propositi fra i Paesi 
nrobi e l'Occidcntr. che oggi 
non esiste ». 

E* la prima volta che una 
così autorevole fonte ingle
se ci presenta un'analisi così 
cruda del fallimento delle po
tenze imperialiste nel Medio 
Oriente. Occasionate come 
sono dal viaggio di Foster 
Dulles. le ammissioni del Ti
mes certamente rispondono 
ad un fine tattico immedia
to: quello di avvertire il Se
gretario di Stato che non si 
illuda, col suo giro, di san
zionare il passaggio dei Pae
si arabi dalla sfera di con
trollo inglese alla sfera ame
ricana. Da notare, a to 
riguardo, il maligno piacere 
con cui. quando il Times ac
cenna alla « hisof/erciua » 
di quei popoli verso i gover
ni capitalistici, il giornale no
mina gli americani prima f i 
gli inglesi. 

Ma, al di là della sua ispi
razione occasionale, l'articolo 
del Time* riflette ansigli a 
lunga portata, che sembrano 
suggerire un mutamene di 
prospettiva nella politica bri
tannica verso il Medio Orien
te. Ci troviamo infatti di 
fronte al riconoscimento che 

il movimento nazionale ed il 
movimento per la pace nei 
Paesi arabi ed in Persi;; rap
presentano ormai una forza 
che non può essere sottova
lutata, e che impedisce al
l'imperialismo non solo la 
vecchia politica dell'oppres
sione diretta, ma anche i nuo
vi espedienti del controllo in
diretto attraverso la creazio
ne di blocchi e comandi mi
litari regionali, articolati con 
la NATO. 

L'ultima lezione che l'In

ghilterra ha ricevuto u que 
sto senso è appena di ieri: il 
nuovo intoppo sopravvenute 
nei negoziati anglo-egiziani 
sulla questione di Su-z, per 
l'impossibilità in cui Naghib 
si trova, nei confronti del suo 
popolo, di procedere nelle 
trattative se l'Inghilterra non 
consente pregiudizialmente al 
principio della vacuazione 
incondizionata della zona de] 
Canale. Coi suoi metodi da 
mattatore, Dulles forse si ri
promette, nel pass .ggio ir il 
Cairo, di riportare Naghib e 
gli inglesi al tavolo delle 
trattative e di accelerare lo 
accordo. 

Ma anche sul ^articolare 
problema egiziano, il Times 
invita il Segretario di Stato 
a non farsi illusioni: «E' dif
ficile che nel breve soggior
no in Egitto Dulles abbia il 
tempo dì sciogliere una ma
tassa tanto intricata, ed egli 
deve pur riconoscere che, sin
ché non sono risolte le que
stioni del Canale, -* suoi p-r.aì 
di alta strategia r di ricostru
zione economica non sono de
stinati ad ottenere, da parte 
dei governi che successiva
mente l'ospiteranno, altro che 
una cortese attenzione ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Malik giungerà 
lunedì a Londra 

LONDRA, 9. — Un coma 
nicato del Foreign Office in
forma che il nuovo ambascia
tore sovietico in Inghilterra 
Jacob Malik, arriverà a Lon
dra lunedi mattina 

Malik, che giungerà in tre 
no via Parigi sarà ricevuto uf
ficialmente da Marcus Cheke, 
vice maresciallo del corpo 
diplomatico. 

Jacob Malik sostituisce An
drei Gromyko il quale è sta
to richiamato in marzo nel
l'Unione Sovietica e nomina
to vice ministro degli Esteri. 

Cecoslovacchia, Svezia e Sviz
zera — e all'India. 

Alle proposte, che permet
terebbero di risolvere nel giro 
di pochi giorni la questione 
del prigionieri, senza alcuna 
rinuncia da parte americana 
alle tesi finora sostenute, la 
opinione pubblica mondiale 
aveva riservato un'accoglien
za calorosa. Harrison si è in
vece astenuto da qualsiasi 
commento sulla sostanza del 
piano, limitandosi a chiedere 
alcune « precisazioni » di na
tura esclusivamente tecnica e 
amministrativa. 

Le domande di Harrison 

Il generale Nam-ir ha ascol
tato le domande di Harrison 
e ne ha preso nota. 

Harrison ha detto che nelle 
proposte cino-coreane manca
no «adeguate» indicazioni di 
dettaglio e ha fatto alcune 
domande sul ruolo che do
vrebbe svolgere la conferenza 
politica allo scadere del pe
riodo di custodia. Egli ha 
espresso quindi la « preoccu
pazione» che la custodia af
fidata a cinque potenze por
rebbe questioni di lingua, 
di procedura, di rifornimen
ti, dell'amministrazione nei 
campi, ecc. 

La prima delle « precisa
zioni» chieste da Harrison, 
ossia quella che si riferisce 
al ruolo della conferenza po
litica, contiene un implicito 
attacco alla proposta coreana 
di affidare a questa confe
renza, prevista dagli accordi 
armistiziali già raggiunti per 
la soluzione politica del con
flitto, il caso dei prigionieri 
che si rifiutassero di rimpa
triare anche dopo le spiega
zioni fornite da parte cino-
coreana. 

Dopo aver ripetuto la so
lita affermazione, secondo la 
quale rimettere una decisione 
su questi prigionieri alla con
ferenza politica costituirebbe 
una « detenzione illimitata » e 
una « coercizione ». Harrison 
ha chiesto a Nam-ir come la 
sue oroposta regolerebbe tale 
questione. 

Senza dubbio strano appare 
il comportamento di Harrison, 
il quale, prima che le pro
poste di Ciu En-lai lo obbli
gassero a tornare nella tenda 
di Pan Mun Jon. non aveva 
avuto il minimo scrupolo ad 
aggiornare i negoziati per 
cinque mesi, condannando 
praticamente i prigionieri in 
mano americana ad una " de
tenzione illimitata »>. 

Costretti a trattare 

Harrison ha aggiunto, pe
raltro, che la risposta di Nam-
ir alle sue domande «darà 
luogo a nuove domande e ad 
una discussione». In tal caso, 
per la prima volta, dopo dieci 
giorni di negoziati, egli si de
ciderebbe a entrare concre
tamente nella discussione. Fi
no ad ora, come è noto, si è 
limitato a porre obbiezioni e 
pregiudiziali: quelle che la 
nuova proposta cino-coreana 
risolve per intero. 

Si vedrà ora se gli ame
ricani sollevavano queste ob
biezioni e queste pregiudi
ziali seriamente, o solo per 
tirare in lungo i negoziati. 
Un accordo può infatti es
sere raggiunto in breve tem
po, con l'una o con l'altra del
le due proposte cino-coreane. 
se gli americani non si sfor
zano di trasformare seconda
rie questioni amministrative 
in questioni di princìpio. 

E' quello che apparirà sen

za possibilità di dubbio nel 
corso dei prossimi giorni di 
trattative, a partire dalla 
prossima riunione della con
ferenza che si terrà domat
tina. 

ALAN WINNINGTON 

La polizia USA violerà 
i l segreto telefonico 

WASHINGTON, 9. — In 
una lettera alla presidenza 
del Senato e della Camera a-
mericana, il ministro della 
giustizia Herbert Brownell ha 
chiesto al Congresso di rico
noscere ufficialmente la ie-
galità delle testimonianze 
raccolte mediante intercetta -
zioni di conversazioni telefo
niche nei casi in cui sia in 
gioco la sicurezza nazionale 
o la difesa del paese. 

La lettera di Brownell af
ferma che « La adozione di 
una legge che riconosca la 
validità delle intercettazioni 
è essenziale per la salvaguar
dia del nostro paese e del suo 
modo di vivere ». 
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Undici dimostranti 
uccisi nella Costa d'Oro 

ACCRA (Costa d'Oro). 9. — Un
dici alrlcani sono stati massa
crati oggi dalla polizia nel pos
sedimento inglese della Costa 
d'Oro. nell'Africa occidentale, in 
seguito ad una serie di mani
festazioni. svoltesi ad Elmina 
contro l'imposizione di una nuo
ta tassa. 

Anche tre agenti di polizia, 
fra i quali il maggiore coman
dante del posto, sono rimasti 
uccisi, E' stato ìmpo&to il copri
fuoco dalle 18 alle 5.30 del mat
tino. 

Estrazioni del Lotto 
del 9 maggio 1953 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MELANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

69 53 40 51 43 
84 7 49 32 SO 
24 73 66 36 43 
57 71 75 33 65 
65 63 45 14 10 
19 57 54 9 7 
6 14 90 13 72 

85 52 83 77 5 
43 48 89 35 88 
88 69 40 74 90 

PIETRO INGRAO - direttore 
Mero Clementi - rlce dlwtt. resi* 
Stabilimento Tipogr. U£.S.1S."À 
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potenza di Paperino 

La conferenza di Sereni 
(Coatiauaxfoae «alla l. pagiaa) 

Corea, la soluzione del 'ìro-
blema tedesco. Questi obietti
vi sono realizzabili perchè 
nuove forze che prima non 
credevano alla possibilità dì 
una distensione internaziona
le si sono schierate attiva
mente nel fronte della uà ce. 
Lo provano le elozioni svol
tesi recentemente in Inghil
terra. in Francia e in Dani
marca. dove i partiti fa\ ore-
voli alla distensione hanno 
visto aumentare notevolmen
te i loro suffragi. 

11 senatore Sereni delinea 
ora le conseguenze che "li 
sviluppi della situazione in
ternazionale possono avere 
sulla campagna elettorale ita
liana e le funzioni che in 
questa campagna deve assu
mere il movimento dei Parti
giani della pace. E' indubbio 
— egli dice — che la politica 
della guerra fredda uscita dal 
18 aprile è in crisi. Non è un 
mistero per nessuno, ad esem
pio. che milioni di manifesti 
clericali preparati nei mesi 
scorsi, sono stati buttati al 
macero perchè non corrispon
devano più alla situazione in 
ternazionale e interna. In 
queste condizioni l'obiettivo 
di non far superare il 50 % 
dei voti ai partiti apparentati 
appare realizzabile. AI rag 
giungimento di questo obiet
tivo darà un contributo im 
portantissimo la rivendica
zione di un governo di pace 

A conferma di ciò il com
pagno Sereni ricorda come le 
campagne per l'interdizione 
dell'atomica • per l'incontro 

tra i Cinque grandi raccolse
ro il consenso di ben 17 mi
lioni di cittadini, in maggio
ranza donne. Questo dimo
stra, egli aggiunge, che in
torno alla parola d'ordine di 
un governo di pace è possibi
le realizzare uno schieramen -
to molto più largo di quello 
rappre?entnto dalle forze di 
opposizione. 

All'indomani del 18 aprile. 
la parola d'ordine di un go
verno di pace restava neces
sariamente una parola d'ordi
ne propagandistica. Profon
damente diversa è invece la 
portata di questa parola d'or
dine nella situazione deter
minatasi in conseguenza della 
battaglia parlamentare contro 
la legge truffa e dei primi 
accenni di una distensione 
internazionale. In questa si
tuazione la parola d'ordine di 
un governo di pace assume 
il valore di un obiettivo con
creto della nostra azione; se-
§na non solo per i partigiani 

ella pace ma per tutto lo 
schieramento democratico, la 
prospettiva immediata della 
lotta elettorale. 

Con ciò non intendiamo 
dire clie un governo di pace 
stia per uscire bell'e pronto 
dalle urne. Ma alla domanda: 
— Quale è la prospettiva po
litica che si apre al Paese se 
gli elettori negheranno la 
maggioranza assoluta alla 
D.C.? — noi dobbiamo ri
spondere die la nostra lotta 
contro la applicazione della 
legge truffa propone al po
polo un obiettivo non soltan
to aritmetico (e cioè qualche 
punto in più o in meno del 
50 per cento) ma l'obiettivo 
politico di un governo di pace, 

alla cui conquista il successo 
elettorale dello schieramento 
democratico deve aprire la 
via. Un governo di pace, pre
cisa l'oratore, non significa 
adesione a questo o a quel 
blocco, ma possibilità di col-; 
loquio, di accordo, di scambi i 
commerciali e culturali coni 
tutti i Paesi del mondo. Un' 
governo di pace non significai 
questo o quel partito al go- • 
verno ma possibilità di in- i 
tesa e di collaborazione anche J 
con i partiti che la D.C. vor
rebbe porre al bando. Un 
governo di pace significa so- J 
luzione della questione di'-
Trieste e dell'ingresso del- i 
l'Italia airOXU che sarebbero 
compromessi se si aggravasse j 
la tensione internazionale. Un ; 
governo di pace significa in
dipendenza. dignità, prestigio 
internazionale per l'Italia. 

Sereni è giunto alla conclu
sione. Egli invita tutti i par
tigiani della pace a porre i' 
problema dell? distensione 
internazionale al centro delia 
campagna elettorale, propo
nendo che i candidati di tutti 
i partiti dichiarino se inten
dono favorire od ostacolare lo 
pace tra i popoli. Il 7 giugno. 
egli termina, i 17 milioni d.j 
cittadini che hanno aderito, 
alle petizioni contro l'atomica ! 
e per l'incontro tra i Cinque ' 
grandi hanno nelle mani una 
arma ben più potente della 
firma: noi vogliamo che essi. 
col loro voto, si pongano alla 
testa del grande movimento 
che si propone la fine della 
guerra fredda, sul piano inter
nazionale e all'interno. 

Vivissimi applausi e molte 
congratulazioni hanno accolto 
il d iscolo di Sereni. 

PAPERINO consuma un litro di 
benzina ogni 70 chilometri 
ed è forte come nn cavallo. 
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